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i n Argomenti 
elettorali cercatisi 

Il 18 aprile 1948 la D.C. — co
m'è noto anche ai cani — s a h ò 
la Repubblica e la democrazia e 
poi, per quattro anni e mezzo, 
ne ha consolidato le basi. Oggi, 
alla vigilia delle elezioni arami-
nis \ 'at ive centro-meridionali, la 
bituazione è questa: l'opposizione 
social-comunista ha aumentato i 
suoi voti e la sua influenza nel 
Paese; la D.C. è scredituta ed in
debolita dalle divisioni interne e 
dal malcontento generale; è eorto 
un movimento monarchico e neo 
fascista, dominato dalle forze più 
reazionarie; i partiti cosiddetti 
minori, asserviti alla D.C., hanno 
perso soci, voti, prestigio, per i 
contrasti intemi che oppongono 
la base a i centri direttivi i quali 
< tirano dritto >, ma solo a forza 
di intrighi. 

Nessuno può contestare che 
questi sono, sul terreno politico, 
i risultati del dominio d.c. Qua
lunque persona ragionevole si at
tendeva un 6erio esame delle cau
se da parte dei responsabili, il 
riconoscimento degli errori, la 
ricerca di un'altra politica che 
convinca gli italiani. Ecco invece 
nuovamente inalberato lo spettro 
del comunismo ed ecco, tanto per 
cominciare, la ridicola rissa tra 
missini e democristi a chi è il 
< \ero > anticomunista, per chi 
dovrebbe votare l'elettore che vo
glia ancora una volta... salvare 
la Patria! 

I quotidiani cosiddetti indipen
denti dì Roma, dal Tempo ai 
Giornale d'Italia, p iagnucolano 
perchè non si è stretta ufficial
mente e compiutamente l'allean
za d.c.-monarchica-missina. Quel
li del nord affermano che il man
cato accordo a Roma ed a Napoli 
è stata una vera fortuna, addirit
tura per l'Italia, e che ancora e 
sempre la D . p . è il baluardo del
la democrazia. Bel baluardo, in 
verità, questa vecchia baldracca 
che s i è offerta tutta al partito 
monarchico, che però non l'ha 
•voluta, almeno in pubblico, pre
ferendole Ì baldi giovani del MSI. 

Esasperata la D.C. è passata 
apertamente alla provocazione. Il 
Tempo, fascista e democristo, ha 
pubblicato una lettera attribuita 
ad un anonimo operaio che pro
testava contro la < mollezza » dei 
dirigenti socialcomunisti: ... o il 
mitra o niente! D u e articoli ha 
dedicato la socialdemocratica 
Giustizia, diretta da un agente 
siculo-americano (lo ha così de
finito Saragat che però se lo tiene 
e se ne serve) per lamentare che 
i comunisti non abbiano ancora 
fatto la rivoluzione. Anche il ri
suscitato fascista Zingarelli ha 
unito sul Tempo le sue lagnanze 
a quelle del Vacirca: a che ser
vono allora gli armamenti scel-
biani se gli italiani non si pre
stano gentilmente ad un bel mas
sacro? 

Gli stessi scopi provocatori han
no le speculazioni sui casi Co-
decà e Martini. Un ingegnere di
rigente della SPA è stato assassi
nato a Torino e subito si è par
lato del < colpo alla nuca > il che 
poi è risultato falso. Nessun in
dizio è stato ancora accertato sul 
movente e sull'autore, ma subito 
polizia, industriali e giornali 
hanno lanciato i l < delitto poli
t ico» e ne hanno dato colpa ai 
comunisti ed alle organizzazioni 
sindacali. Persino l'ineffabile To
rnii s i è mosso per chiedere re
pressioni e ne ha fatto argomento 
per i suoi sermoni agli uomini 
cattolici. Nello stesso modo una 
piccola rissa a Montecompatri è 
diventata un fatto di importanza 
nazionale e missini e d.c. si di
sputano l'onore di aver dato la 
tessera alla vittima. Che fortuna 
per loro se Martini fos*e morto! 
Ifanno bisogno di cadaveri, que
sti signori! 

Perchè la Repubblica abbia 
nuovamente e sempre più urgen
temente bisogno di essere salvata. 
c>si non sanno dire. Dove sia fi
nito il «progressismo r a d i c a l o 
promesso dall'on. Gonella al con-
sresso D.C. di Roma, non spie
gano. Non osano vantare la <Ioro> 
riforma agraria perchè i contadi
ni sorriderebbero «degnati e gli 
agrari si arrabberebbero. Quan
do parlano di milioni stanziati 
per il Mezzogiorno si sentono 
t hìederc dove ««no andati a fi
nire, quando non gli sì dimostra 
« he sono rimasti *ulla carta. A 
Trieste non possono neppure a c - ' 

i tnnare perchè gli alleati non 
vogliono ripetere a Londra l a , 
farsa della dichiarazione trinar-! 
tita. Ieri il Popolo di Roma mo-
naTchico-fascìsta-dcmocriMo ha 
scr i t to : <Le cose economiche in 
Italia vanno male, vanno malis
simo. Si produce, ma non si ven
de ». Ed ecco ii rimedio: cbna 
politica sociale deve aoere. per 
compito supremo, il far lavorare: 
ora il riarmo, significherebbe la
voro ». Quindi fabbrichiamo can
noni, poi faremo la gnerra. co^ì 
distruggeremo i cannoni e ne fab
bricheremo degli altri ad avremo 
anche il vantaggio di far dimi
nuire il nomerò dei disoccupati... 
Quanti più morti, tanti meno di
soccupati! Qne«ta però si può 
pensare, scriverlo, .inehe tentare 
«li farlo, ma non «i può andare a 
dirlo nei comizi. Eppure che al
tro possono dire* 

Noi possiamo dire che la prima 
parte della battaglia l'abbiamo 
eia vinta. Il Messaggero^ ricono-
v e v a ieri, a denti «fretticene l o 
c'ivro dì ì«ol^rr il Partito Co-

DI FRONTE AL SEMPRE CRESCENTE SUCCESSO DELLA "LISTA CITTADINA „ 

Passo in extremis dì Don Sforzo 
per l'alleanza con il Plim e il MSI 
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Un grave articolo del "Popolo,, - Pacciardi e Romita convocati al Convento delle Or. 
soline dal vecchio sacerdote - Una lista del PSDI si schiera con la "Lista Cittadina,. 

La democrazia cristiana si è resa 
conto dell'isolamento senza prece
denti che la circonda e, in pari 
tempo, del prestigio e della immen
sa capacità di attrazione con cui si 
presenta alla popolazione romana 
la Lista cittadina sorta per inizia
tiva del Presidente Nitti. A Ro
ma, come a Palermo, come a Na» 
DO!5. come in tutto il Mezzogiorno 
lo schieramento democratico e po
polare ha assunto — si può oggi 
affermarlo poiché tutte le notizie 
lo attestano — una ampiezza sen
za precedenti. Ancora ieri si è ap
preso da Foggia che una Lista cit
tadina unitaria è sorta anche nella 
città pugliese, con la partecipazio
ne idei partiti popolari, dei social
democratici e dei repubblicani, e 
dei rappresentanti di diverse cate
gorie sociali e attività cittadine. 
E della repugnanza invincibile del
l'opinione pubblica democratica per 
il malgoverno d.c. e per i suoi rap
presentanti offre testimonianza po
litica il distacco della base social
democratica e repubblicana dai cle
ricali. 

Andreoni si è dimesso dall'Ese
cutivo del PSDI. e anche le dimis
sioni di Codignola sembra siano 
probabili. Perciò, oltre alla lista di 

Matteotti, avremo a Roma con tut
ta probabilità un'altra lista social
democratica distaccata e in opposi
zione ai clericali. 

Una notìzia di grande importanza 
politica si è appresa ieri aera: la 
base socialdemocratica darà vita a 
Roma a una lista apparentata con 
le sinistre che si presenterà al cor
po elettorale sotto il simbolo di 
Matteotti. 

L'appello di Sturzo 

Sentendosi costretta alle corde, 
la democrazia cristiana ha deciso 
ieri di compiere un estremo tenta
tivo per realizzare quel blocco ele
nco-fascista che finora è fallito. 
A tarda sera, infatti, le agenzie di 
stampa e la radio hanno dato no
tizia che don Luigi Sturzo lancerà 
quest'oggi un appello a tutti i par
titi di destra perchè si uniscano in 
blocco con i clericali. Di Luigi 
Sturzo è stato altresì reso noto uno 
scritto che .getta le basi ideologi
che e programmatiche, per cosi 
dire, di una tale mostruosa al
leanza. 

Lo stesso Sturzo ha quindi con
vocato nella sua abitazione al Con
vento delle Orsoline gli on.U Go-

Alleati con i neri 
pur di potersi salvare! 

Il grande successo dell'inizta-
iiva -Nitri per «na Iuta di uni
tà cittadina, che assicuri a i to-
ma un'onesta amministrazione, 
ha-, gettato U panico t r a » dir i 
genti detta Democrazia cristiana; 
e ieri, all'ultim'ora, è stato af
fidato a Don Sturzo l ' inorato 
compito di aiutarla ad uscire dal 
difficile isolamento in cui si 
trova, dopo il rifiuto della base 
socialdemocratica e repubblica
na di apparentarsi con essa. Il 
vecchio uomo polit'co lancerà 
oggi un appello, che pratica-
mente rappresenta un dispera
to tnr t to ai monarchico-fascisti a 
far biacco con i clericali, e a li
berati. socialdemocratici e repub
blicani perchè accettino la parte 
del parente povero in questo 
blocco. 

Il contenuto dell'appello è stato 
anticipato in un articolo che lo 
Sturzo pubblica oggi sul Popolo. 
Il sugo dell'articolo è questo: Ro
ma è sede del Papato e del go
verno clericale: e perciò le que
stioni amministrative non conta
no e le questioni politiche sono 
tutte secondarie di fronte alla ne
cessità che a Roma sia garantita 
un'amministrazione gradita al Va
ticano e al governo. Dopo questo 
articolo Sturzo ha ricevuto Romi
ta e Pacciardi. ai quali ha espo

sto queste autorevoli considerazio
ni del Vaticano; lo stesso farà 
oggi con il l iberate VillabrUna. 
Dopo di che si prevede che in
contrerà gli esponenti monarchi
co-fascisti. 

Dunque l'ultima maschera è ca
duta anche a Roma. E' caduta la 
maschera democratica. Avevano 
ragione gli esponenti della base 
repubblicana e soctaldemocratìca 
che si rifiutavano all'apparenta
mento-con la D. C , dopo Io spor
co connubio che e ssa sta stringen
do nel Mezzogiorno con l'estrema 
destra monarchico-fascista,. Aveva 
no ragione, soprattutto gli uomini 
della Lista cittadina, i quali si 
sono levati contro il pericolo che 
i bisogni della popolazione di Ro-
roa fossero travolti e oscurati dal
ie pregiudiziali faziose e settarie. 

Oggi le posizioni sono addirit
tura cristalline. La d. e. non vuo
le che i romani si scelgano Ube
ramente l'amministrazione che o 
essi conviene e per impedirlo è 
pronta al connubio con i monar
chico-fascisti. Don Sturzo non po
teva dare un argomento più chia
ro e lampante a tutti coloro che, 
rifiutandosi a far da sgabello agli 
interessi clericali, chiamano ì ro
mani a Unirsi per un'amministra
zione onesta, democratica e li
bera. 

nella, Pacciardi e Romita, e sì in
contrerà oggi con altri esponenti 
politici. A sua volta De Gasperi si 
è incontrato con Pacciardi e Scei
ba. Al termine di questa girandola, 
Gonella ha fatto la seguente di
chiarazione: «Sono stato chiamato 
da don Sturzo, il quale mi ha in
formato dell'appello che domani 
pubblicherà rivolgendosi ai vari 
partiti per le elezioni di Roma. Ho 
ringraziato don Sturzo del cortese 
invito rivolto alla D.C. Domani 
mattina gli risponderò dopo aver 
sentita la Direzione della D. C. e 
gli esponenti dei partiti con i quali 
abbiamo trattato gli apparenta
menti ». 

Queste le notizie della manovra 
d. e. finora note, dal momento eh» 
il testo dell'appello di don Sturzo 
non è stato diramato ai giornali. 
Esse sono tuttavia sufficienti a 
chiarire che la manovra mira a 
saldare i l blocco tra i clericali, 1 
monarchici e i fascisti. Gonella è 
stato quanto mai chiaro nell'allu-
dere al PNM quando ha parlato 
« dei partiti con cui abbiamo trat
tato gli apparentamenti ». Data la 
alleanza tra il PNM e i l MSI, la 
manovra coinvolge direttamenta 
anche questultimo. 

Quale formula adotteranno ) 
clericali e il Vaticano per tentare 
di portare a compimento la ma
novra? Secondo i più, la proposta 
è quella di dar vita a un listone 
che comprenda in un unico schie
ramento ì clericali, i monarchici 
del PNM, esponenti fascisti, oltre 
i dirigenti socialdemocratici, libe
rali e repubblicani. Falliti gli ap
parentamenti, non si vede infatti 
quale altra formula si potrebbe 
escogitare. 

L'estrema gravità politica di un 
tale tentativo è evidente, e ha su
bito suscitato impressione e com
menti vivacissimi. Negli ambienti 
politici è subito sorto questo inter
rogativo: si vedranno Romita e 
Pacciardi, o i loro rappresentanti, 
in una unica lista insieme agli 
esponenti monarchici, ai rappre
sentanti dei Savoia, ai vecchi ar
nesi del fascismo, ai clericali più 
qualificati? Certo £ che se un si
mile fatto dovesse realizzarci esso 
segnerebbe la fine immediata dei 
partiti socialdemocratico e repub
blicano in tutto il Paese, e avreb
be l'immediata conseguenza di 
orientare decisamente la grande 
maggioranza della base di questi 
partiti verso lo schieramento de
mocratico. Non meno evidenti so
no le conseguenze più generali 
che avrebbe su tutta la situazione 
politica nazionale una simile sa
cra alleanza tra le forze clericali 
e la reazione estrema dei monar
chico-fascisti. 

Roma papale 

Il quadro della manovra cleri
cale appare compiuto se si consi
dera, infine, lo scritto che don 
Sturzo ha premesso alla sua ini
ziativa. Questo articolo, dal tono 
marcatamente clericale e pontifi
cio, è rivolto a presentare la lot

ta elettorale a Roma come un av-segno delle difficoltà che Palazzo 
venimento trascendentale, di na 
tura più religiosa che politica. In 
pari tempo si disprezzano i pro
blemi reali e angosciosi della po
polazione romana, senza alcuna 
cautela o pudore. « i l Campidoglio 
non è solo una amministrazione 
— scrive il vecchio religioso — 
che cura strade, fognature, servi
zi idrici, illuminazione, anagrafe e 
ogni altra attività municipale, il 
Campidoglio è il simbolo del po
polo romano nella sua tradizione 
civica • nella sua partecipazione 
alle attività politiche dello Stato 
e a quelle religiose del Papato. 
Esiste una missione che Roma non 
può rinnegare senza rinnegare lo 
Stato o il Papato o i due insieme». 

Intuiti alle borgate 
E l'articolo prosegue passando 

dal disprezzo generale per i pro
blemi della popolazione romana al 
disprezzo specifico • all'Insulto 
verso 1« popolazioni povere delle 
borgate Tornane: « D i punto in 
bianco (Roma) può divenire l'an
tagonista dello Stato o l'avversa
ria del Papato sol che l e borgate 
mal tenute, aumentate di popola 
zioni estranee a Roma, che non ne 
conoscono e non ne apprezzano le 
delicate posizioni, vogliano manda 
re in Campidoglio "tipi di uomini 
come quelli che nel 1870 so 
gnavano la fine del Papato o la 
instaurazione di uno Stato laico 
massonico, o altri più rivoluziona 
ri, che vorrebbero oggi instaurare 
in Italia una seconda e peggiore 
dittatura 

E' evidente che sulla base di 
questo disprezzo per il popolo, 
di questa impostazione marcata 
mente clericale e artificiosa della 
lotta elettorale, la D.C. tenta di 
spèrajamente di sfuggire alla con
danna che sente arrivare, tenta di 
mimetizzarsi, butta a mare I patti 
stretti e auspica a gran voce, per 
la seconda volta', il blocco politico 
con l'estrema destra. Chi può più 
sorprendersi dell'alleanza stretta 
ieri tra D.C. e MSI a Bracciano, o 
dell'alleanza perseguita fino a ieri 
a Roma con gli sparuti monarchici 
frontisti? 

Chigi incontra nei suoi affannosi 
tentativi di ottenere nei limiti della 
non politicità degli arrangements 
Inglesi qualcosa di meno irrisorio 
di quello che gli anglo-americani 
offrono 

Nuove riduzioni 
dei prezzi in Cina 

PECHINO, 21 (Tass) — La stampa 
continua a dare notizia di nuove ri
duzioni liei prezzi 

Lo Shansijihpao ha annunciato che 
dal 3 aprile 1 prezzi di 18 prodotti 
sono stati ridotti dal 3 al 10 per cento 
in tutti i magazzini di Stato della 
provincia deUo Shansi. 

Lo Shansijihpao ha pubblicato una 
decisione del dipartimento sindacale 
commerciale della Cina nord-orientale 
• le istruzioni dell'amministrazione 
del magazzini di Stato della Cina del 
nord-est per una riduzione del prezzi 
nella provincia del Sungkdang. X prezzi 
di «00 articoli sono stati ridotti In 
media di oltre il 9 per cento. 

Ad Alceo Martini 
auguri di lunqa vita 
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' Campagne iti Guerra 

Mutilato o invalida 
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Tupini, De Gasperi, Gonella e soci si spre
mono e biascicano giaculatorie nella speranza 
che il «missino» Alceo Martini, ferito in mia 
rissa a Montecompatri, si decida a morire. 

La D. C. cerca cadaveri 
per farne dei martiri 

6UAB9ATEVI DAGLI IETTATORI! 

LA REALIZZAZIONE DEL PIANO ECONOMICO IN U J t S J . 

Nuovamente rinviati 
i colloqui per Trieste 

LONDRA, 21 (F. C). — La de
legazione italiana, inglese e fran
cese alla piccola conferenza di 
Trieste hanno tenuto oggi una nuo
va riunione durata 4 ore per la 
elaborazione di quelli che vengo
no definiti i • particolari tecnici » 
della compartecipazione alla poli
tica dell'Italia nell'amministrazione 
della zona A. 

Le conversazioni sono state ag
giornate a dopodomani. 

Questo nuovo aggiornamento di 
48 ore viene considerato un nuovo 

La lista dell'on. 
una "terza forza,, 

Cipolla rappresenta 
alleata con I lavoratori 

I consumi 
nel primo 

accresciuti 
trimestre 

deiril 
del 1952 

La produzione aumentata del 16 per cento rispetto al primo tri
mestre del 1951 - 500 mila trattoristi addestrati nei mesi invernali 

A Palermo eminenti personalità siciliane si riuniscono nel salone dellV Ora » per definire il pro
gramma dello schieramento autonomista - Dichiarazioni dell'ex presidente dell'Assemblea regionale 

DAL N0STI0 CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21. — Nel salone 
dcil'Ora del Popolo, aderendo a l 
l'appello lanciato dal comitato per 
l'Autonomia e la Rinascita dello 
Sicilia, s i sono riunite oggi e m i 
nenti personalità della politica, 
dell'economia, del commercio, de l 
ia-tecnica, delle arti, insieme ai 
rappresentanti delle forze del l a 
voro. per esaminare i problemi 
più urgenti del momento e per 
definire lo schieramento da Assu
mere nella imminenza del le pros
sime elezioni amministrative. S o 
no convenute alla adunanza n u 
merose personalità, - che hanno 
gremito letteralmente i l vasto sa
lone e si sono strette attorno al 
senatore Ettore Cipolla, artefice 
e animatore del Comitato di R i 
nascita, e gli hanno espresso la 
loro entusiastica simpatia. Fra i 
presenti sono stati notati gli o n j i 
Ramirez, Varvaro, Colajanni. Li ivo di sopraffazione dei diritti de l -
Causi. Ovazza. Taormina, B a r b e - h a Sicilia da parte del governo 
ra, Cipolla, Purpura. Adamo, icenfrale, ha affermato che nella 

Morso, Pizzo, il com. Di Bartolo, i l ]competizione elettorale axnmini-
dottor Paladini, la pittrice Anna 
Maria Carnasi, i l rag. De Marines, 
presidente della libera associazio-
nei dei commercianti, l ' a w . D'A
lessandro, r ing. P e n a , il maestro 
Savoca, il maestro Ferro, diretto
re del Conservatorio di Palermo, 
il generale di Divis ione'Ludovico 
Consorte, il col. Polizzolo, l ' a w . 
Oddo Ancona, presidente regiona
le del movimento popolare m o 
narchico. Fon. Sala, Fon. Aus ie l -
lo a molti altri. 

Ha preso p e r p r i m o la parola il 
direttore dell'Ora del Popolo, 
Pierluigi Tngrassia, il quale ha 
rivolto un caloroso saluto agli i n 
tervenuti. Ha parlato in seguito 
salutato da una calda ovazione, il 
senatore Ettore Cipolla i l quale, 
dopo aver esposto la storia della 
attività del Comitato per la R i n a . 
scita e l'autonomia, da quando e s -
è sorto per reagire a un tentati-

munjMa è fallito. Le larghe a l 
leanze che i socialisti e i comu
nisti hanno stretto con aomìni e 
gruppi antifascisti e democratici 
non provano né l'incapacità po
litica di questi né la nostra «mol
lezza >. né la nostra astuzia, ma 
la serietà e la tenacia con cui, 
nella situazione odierna, le forze 
progressive del nostro Paese si 
ritrovano, si uniscono e lottano 
per la tras fomazioae democrati
ca delle decrepite forme •ocwl j 
che soffoca»© le emtrpc popolavi 

Uno dei pochi n o r a a l b t i bor-
f h w i «priamente nemocTurtci ha 

dedicato alcune risrhe alle vec
chie contadine calabresi, stretto 
il capo nel fazzolcttone nero, da 
Ini viste alla prima grande riu
nione cnì c*se partecipavano e 
dove acquistavano una prima co 
scienza politica. Proprio così. Il 
socialismo ha dato coscienza di 
lavoratori e rli cittadini ai pro
letari dell'industria, ai braccian
ti della Val Padana; oggi la dà 
ai contadini meridionali. ET il no
stro grande compito nazionale. 
Peggio per coloro c h e sono stati 
e MMO oggi dauTaltra parte. 

OTTAVIO FABTOItt 

strativa avanti al la quale ci tro
viamo, i l comitato non può r i 
manere assente. D a questa r i u 
nione, accanto a l raggrupparne»-
to di forze democratiche e popo
lari di sinistra c h e scendono in 
lotta sotto i l s imbolo di Garibal
di, d e v e sorgere ima nuova forza 
politica rappresentativa degli i n 
teressi e degli ideali delle classi 
medie, produttive, l a quale si pre
senti a l popolo sici l iano come v e 
ra. autentica « terza forza » il cui 
carattere nuovo e particolare, r i 
spetto a i falliti tentativi di crea
zioni di altre « terze forze ». con 
sista in questo: c h e essa non ha 
paura, pur conservando la pro
pria fisionomia e autonomia, d i 
mantenere una intesa e u n col 
legamento c o n l e forze lavora
trici. 

GIUSETPE SPKC1ALE 
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Circa l'agitazione dei Pubblici 

Esercizi, il Presidente della FIPE, 
Paolo Torricelli, h a indicato il 
motivo principale che l'ha deter
minata nel fatto che la Commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera ha approvato i l disegno 
di legge sulla Finanza locale, nel 
testo approvato dal Senato, pro
fondarne, ite les ivo degli interessi 
dei P. E-, senza tener conto di 
alcuno degli emendamenti pro
posti. I pubblici esercizi aveva
no tra l'altro chiesto l'abolizio
ne dell'imposta' di l icenza. Questa 
invece è stata confermata. Non 
solo, m a poiché l'art, 183 del T. 
U. stabilisce l'agganciamento de l 
l'importa stessa s i vaiar l oca t i l o 

degli ambienti occupati dai P u b 
blici Esercizi, la nuova legge non 
solo conferma quanto sopra ma 
stabilisca che l'imposta suddetta 
deve essere determinata, non in 
rapporto al fitto reale, ma «a l 
volore locativo presunto in re
gime di libera contrattazione ». Il 
che economicamente è un assurdo. 

La polizìa colonialista 
apre il fuoco a Tunisi 
TUNISI , 21. — Anche oggi, da

vanti alla residenza del fantoccio 
Baccusc, una folla di lavoratori 
tunisini ha manifestato a lungo 
contro i l governo filo-coloniali
sta, chiedendone a gran voce l'al
lontanamento e reclamando il r i 
torno de l primo ministro Scenik, 
deportato dai francesi per f a r 

luogo a l collaborazionista. 
La manifestazione è stata c a 

ratterizzata da gravissime v i o 
lenze della polizia, la quale ha 
aperto il fuoco sui dimostranti. 
S i lamentano numerosi feriti. 

Notizie giunte da N e w York 
riferiscono intanto che la rappre
sentanza tunisina all'ONU ha in 
dirizzato all'organizzazione m o n 
diale una vibrata protesta per il 
fatto c h e i colonialisti francesi 
hanno intercettato i l 10 e 1*11 
aprile due cablogrammi indiriz
zati al Bey , i quali sono stati 
passati al vagl io della censura 
prima d i essere recapitati al s o 
vrano. 

E' questa l 'u l t ima clamorosa 
manifestazione de i metodi usati 
in Tunis ia dal gauìeiter D e H a y -
tecloque, e dà la misura della 
« l i b e r t à » lasciata al B e y dalle 
autorità coloamnate. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA. 21. — Un va6to aumento 

delle vendite di merci e un note
vole aumento del commercio nella 
Unione Sovietica sono segnalati nel 
comunicato dell'Ufficio Centrale di 
Statistica del Consiglio dei Mini
stri deiru.K.S.S-, sui risultati del
l'attuazione del piano statale per 
lo sviluppo dell'economia durante 
il primo trimestre del 1952. 

I dati Bullo sviluppo del com
mercio, contenuti nel terzo para
grafo del comunicato, rivestono un 
particolare interesse perchè illu
strano con estrema chiarezza l'au
mento del benessere e il costante 
miglioramento del tenore di vita 
nell'Unione Sovietica. 

II comunicato segnala che il pia
no del commercio al minuto per il 
trimestre è stato superato e che le 
vendite di merci alla popolazione, 
effettuate dalle organizzazioni del 
commercio statale e cooperativo, 
sono state maggiori dell'11% (in 
prezzi comparati) rispetto al pri
mo trimestre del 1951. In partico
lare. nota il comunicato, le vendite 
sono aumentate nelle seguenti pro
porzioni: prodotti ittici 24%, uova 
28*/.. burro ed altri grassi 10%, 
latte e latticini 43%. formaggi 32V». 
zucchero 20V», confetture 13%. stof
fe di seta 28%, maglierie 17*/». cal
zature di cuoio 9'/», biciclette più 
del doppio, macchine da cucire 
36*/». apparecchi radio 32%. appa
recchi fotografici 29V#. orologi 18%, 
fonografi 25%. 

Questo vastissimo aumento delle 
vendite, particolarmente sensibile, 
come si vede, per taluni generi di 
non primissima necessità, come le' 
macchine da cucire, gli apparecchi 
radio, le macchine fotogràfiche, è 
conseguenza diretta ed evidente del 
miglioramento costante del benes
sere della popolazione. 

I primi due paragrafi del comu
nicato 6ono dedicati all'attività in
dustriale ed agricola nel primo tri
mestre del 1952. Per quanto riguar
da l'industria, il comunicato segna
la, innanzi tutto, che l'industria. 
nel suo complesso ha realizzato il 
piano trimestrale di produzione glo
bale al 100,4. e fornisce quindi le 
percentuali di realizzazione del pia
no da parte dei singoli ministeri. 

In questo modo, la produzione 
industriale globale delTO-RAS., 
durante il primo trimestre del 1*52, 
è stata superiore del 16% alla pro
duzione dello stesso periodo del 
1951. Parallelamente. la produtti
vità dei lavoro degli operai del
l'industria ha superato del 10% 
quella del primo trimestre del 1951. 

Per quanto riguarda l'agricoltura. 
il comunicato segnala che le fat
torie collettive, le stazioni di mac-

« e *" tr«n»*«i « 

statali dell'U.R.S.S. stanno inizian 
do il lavoro primaverile dei campi 
con una migliore preparazione e 
una migliore dotazione di macchi
nari rispetto agli anni precedenti. 

Più di 500.000 trattoristi e capi-
brigata, come anche un gran nu
mero di altri lavoratori della mec
canizzazione e dell'elettrificazione 
dell'agricoltura, sono stati formati 
e preparati, quest'inverno, nelle 
scuole di «meccanizzazione e nei 
corsi svolti presso le stazioni di 
macchine e di trattorie presso le 
fattorie statali. Circa 3 milioni di 
colcosiani e di operai delle fattorie 
statali hanno studiato durante l'an
no scolastico 1951-1952 in corsi agro
zootecnici triennali. 

Il bestiame collettivo delle fat
torie collettive e statali è continuato 
ad aumentare. Alla fine del primo 
trimestre del 1952. i capi di bestia
me delle fattorie collettive sono 
aumentati, in rapporto alla fine de] 
primo trimestre del 1951 nelle pro
porzioni seguenti: bestiame bovino 
11% (vacche 14V»). suini 23%. pe
core e capre 14V», equini 8%. Il 
numero dei capi di pollame nelle 

del fattorie collettive è aumentato 
35 •/:. 

I capi di bestiame nel BOVCOS del 
Ministero delle fattorie statali de'-
l'U.R.S.S. sono aumentati durarle 
questo periodo nella seguente ir -
sura: bestiame bovino 14V§ (vacr-c 
14V«). suini 20%. pecore' « capi e 
16*^, equini 15V». Il pollame delle 
fattorie statali è aumentato del 
38%. 

II comunicato ricorda Infine che 
questi successi ottenuti nel 1951 nel 
campo della produzione Industriale 
ed agricola, assieme con l'aumento 
della produttività del lavoro e la 
riduzione dei costi di produzione 
hanno creato le condizioni per rea
lizzare, a partire dal 1. aprile, una 
nuova riduzione — la quinta in 
ordine di tempo — dei orezzi sta
tali al minuto dei prodotti alimen
tari di largo consumo. • 

K. B. 

Bawdofrh ChurtMI, da Tito 
BELGRADO. 21. — U figlio di Chur

chill, Randolph. è Invitato stasera a 
cena da Tito, al Palazzo Bianco. 

SCIOPERO NAZIONALE DEI POLIGRAFICI 

Nessun giornale 
uscirà domani 
Domani, mercoledì, i quotidiani 

non usciranno né al mattino, né al 
pomeriggio. La sospensione delle 
pubblicazioni quotidiane per un'm-
tera giornata è dovuta «Ilo scio
pero nazionale proclamato dai sin
dacati poligrafici e cartai aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL per prote
stare contro l'ostinata intransigen
za degli editori e degli industriali 
della carta per quanto riguarda i 
miglioramenti cxmtrattnali da tem
po reclamati dai poligrafici, cartai, 
cartotecnici e tutte le altre cate
gorie similari. 

Anche ì giornalisti sciopereran
no per la durata di 24 ore, contem
poraneamente ai poligrafici, come 
ha annunciato ieri sra la Federa
zione della stampa italiana. 

Oggi e domani torneranno a 
scioperare i dipendenti dell'INPS 
per ottenere gli adeguamenti eco
nomici già decisi per gli stateli. 

Nella giornata di oggi, inoltre 
seenderanro in sciopero, e per due 
ore,*! metalmeccanici di Venezia, 
Gorizia, Padova^ Vicenza, Treviso. 

fattorie! A Padova e a Treviso io sciopero 
m W W M W W H W M I i n n l W H i n i I t l l l H I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I H I I I t 

// dito nell'occhio 
Eppjar si mttanr* 

n Tempo trova motto tentare*» 
• il ritorno dell'otwrevol* Di Vitto
rio che. a quanto pare, sarà a Ro
ma fi 39 corrente». Kfxamxiomo a 
capire. Finche Di Vittorio era par
tito e non tornava era motto tene
broso a fatto che «ra partito e non 
tornavo. Adesto che tornerebbe è 
tenebroso a Jstto efce tornerebbe. 
Cosi ncsnmo deve rtojatorm. 

Soltanto chi s u fermo 
è gradito al Goveno. 
Perchè non manda alTarta 
la rata lai i mie i la t 

«I repubblicani di Roma com
patti netta battaglia arntnhuatrauV 
va». Da un titolo detta Voce Re
pubblicana. 

I repabbliconi di Roma sono 
compatti. E' la Voce Repubblicana 
che t rimasta fuori. 

I l f M M 
«Quel che l'i 

potè rendere poesibUe to altri paesi 
e presso alai popoli -da sol fu sem
pre decisamente resaènto ». Rodol/o 
Arata, dai 

sarà allargato agli altri settori. 
Per quanto riguarda gli incontri 

interconfederali promossi da Rubi-
ncci per l'esame della richieste sa* 
lariali avanzate dalla differenti Or
ganizzazioni sindacali, ha avuto ini» 
zio, nel tardo pomeriggio di Ieri» 
la seconda riunione presso il mi
nistero del Lavoro. I rappresentan
ti dalle CGIL, CISL a UIL, pre
senti i l rappresentante della Con* 
findustria e i l ministro del Lavoro* 
hanno iniziato la diseussiene sulla 
questione del rinnovo dei contralti 
di lavoro. Affrontando la discus
sione su questo ponto, 1 f " Tagnl 
Bitossi, Santi, Lama a Bianco, rap
presentante nella CGIL della cor* 
rente .socialdemocratica, hanno po
sto l'esigenza che il dibattito st 
allarghi alla questiona degli au
menti salariali, sulla base rivendi
cativa avanzata dalla CGIL. 

La riunione proseguirà nella 
giornata di domani. 

Si ha notizia, infine, che presso 
il Ministero del Lavoro sono stati 
riallacciati 1 contatti tra i rappre-

utàtiu dei dipendenti aziende gas 
e quelli dell'AssocJazione delle 
aziende private del gas, per il rin
novo del contratto di lavoro. 

E' w t l o StàaTItri Cripps 
ZURIGO, 21. — L'ex-Cancellier* 

dello Scacchiere britannico Sir 
Stafford Cripps è deceduta 
sera in una clinica locale. 

Cripps fu ambasciatore 
Mosca, dal IMO al 1K2 e, 
vamente, lord del Sigillo Private a 
presidente della Camera dei Co
muni e quindi ministro per la pro
duzione aeronautica nel gabinetto 
di coalizione. Nel IN» fu ministro 
laburista del Cfminwrrto e poi mi
nistro degli Altari Economici. Nel 
1MT successe a Hugo Daltom nella 
carica di Cancelliere dello Soac-
chjere, «he ricoperse ano a!?e«o-
bre ISSO. 

M 
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L'adesione dell'Udì ?*$JS. 
alla U s t a cittadina WlSk 

La tragica situazione dell'infanzia romana tracciata nella lettera 
inviata dall'U.D.1. al sen. F. S. Nitli- Le proposte dell'organizzazione 

Nella giornata di ieri la Segre
teria dell'Unione p o n n e Italiane ha 
Inviato al senatore Francesco Sa
verlo Nittl una lettera di adesione 
al manifesto programmatico dalla 
«Lista Cittadina». L'adesione del -
1*0.0.1. è motivata dalla v iva fi
ducia che ha suscitato ne l l e don
ne romane tanto lo spirito sereno 
ed alieno di faziosità del docu
mento dell'ori. Nittl quanto l'espli
cita affermazione, contenuta in e s -
6o, de l la possibi l i tà di superare 
contrasti polit ici ed ideologici pei 
U bene di Roma. 

Ravvisando ne l programma le 
condizioni fondamentali per una 
trasformazione del la v i ta cittadina 
e quindi per la soluzione dei pro
blemi che più acutamente assi l la
no la cittadinanza, l'U.D.I. rivolge 
u n appel lo ai promotori della Lt-
Hta perchè ess i r ivolgano una par
ticolare attenzione a uno dei più 
gravi problemi:- al lo s tato di ab
bandono i n cui sono stati lasciati 
L'infanzia e la gioventù di Roma, 
per studiarne l e concrete soluzioni. 
P u r considerando, infatti, che la 
soluzione d e l generali problemi ro
mani è u n primo modo per creare 
nuove condizioni di v i ta dell ' infan
zia e de l la gioventù, l'U.D.l. ri
t iene necessar ie urgenti misure, da 
considerarsi d i emergenza e da at 
tuarsi a l p iù presto onde evitare 
che la v i ta fisica e morale del bam
bini e d e l giovani sia ulteriormen
te minacc ia ta . . 

La let tera prosegue illustrando 
alcune de l l e p iù gravi deficienze 
del le Istituzioni per l'infanzia ed 
Indicando l e misure ritenute più 
Urgenti p e r sanarle. 

/ nidi d'infanzia 
Per 80 mila bambini dai 0 a 3 

anni esistono infatti la soli nidi 
dell 'ONMI, mentre quasi nessuna 
applicazione trova la legge per la 
tutela de l la maternità, che fa ob
bligo ai datori di lavoro di Isti
tuire nidi aziendali. Né, a questa 
regola generale , fa eccezione il co
mune di Roma che, malgrado a b 
bia avuto assessore al personale il 
Pres idente nazionale dell'ONMI, 
non* ha ritenuto opportuno Istitui
re l 'ad lo nido per 1 bambini delle 
molte migliaia di propri dipendenti. 
L'aeafstenia a questi bambini v iene 
•vo l ta In soli 27 consultori pedia
trie) e In S refettori infantili de l 
l'ONMI. 

81 rènde quindi necessaria l'Isti
tuzione di €M scaloni d i asili nido 
rionali e o a orarlo fino al le ore 17, 
di 189 sezioni di asili nido di at ten
da e d i altri 45 consultori pediatri
ci attrezzati anche per la nutri
c a n e artificiale del bimbi che ne 
abbiano bisogno. 

Degl i 80 mi la bambini dai 3 al 6 
anni, so lo 9 mi la trovano ospitalità 
oggi nette scuole materne del C o 
mune che, tra l'altro, hanno luogo 
solamente durante l e ore del mat 
tino • in aule scolastiche per Io 
più Inadatte. Occorrerà quindi la 
costruzione di a lmeno 90 edifici 
modernamente realizzati, d imodo
ché fai ciascuno di ess i possano 
trovare ospitalità a lmeno 300 bam
bini, p e r u n complesso di 27 mila 
bambini. 

Passando ad esaminare la situa
zione de l bambini In e tà scolastica. 
nel le let tera et r i leva che parti
colarmente drammatica, sopratutto 
per la gravissima deficienza del l o 
cali e dell'assistenza scolastica. è 
a Roma la situazione de l l e scuole 

l a scuola elementare. Infatti, ac
coglie c irca 110 mila bambini sul 
180 mila In e tà scolastica. Su 67 
scuole urbane solo 8 fun7Ìonano 
con -un -unico r u m o di elezioni 
mentre 8 grandi edifici scolastici 
sono ancora occupati darl i s fo l la
li. n deficit, in onesto campo, a m 
monta a 2750 aule . L'assistenza ai 
bambini in e tà scolastica deve e s 
sere svolta dal Patronato, che * 
tenuto a distribuire l e refezioni, i 
libri i quaderni, i grembiali , le 
calcature. s i i .occhiali e ad Istituire 
I doposcuola. "E* nota. però. l ' in-
suffidervza dell'attività del Patro
nato che , p e r corrispondere sia 
pure in misura minima a l l e e s i 
genze. dovrebbe provvedere alla 
distribuzione del la refezione (che 
dovrà • • s e r e composta di u n nasto 
int iero ca ldo e nutriente) ad a l 
m e n o 98 m i l a bambini, 1 quali a] 
pr lndn lo óVIPara» dovrebbero e s 
aere dotati d! tm corredo scolastico 
di 24 quaderni, del libri di testo. 
del grembiule , d i un ca io di acar
pe, d i ima penna e de l l e roMite. 

Tn particolare, è necessario ene 

il numero de] doposcuola, da 355 
sezioni esistenti sia elevato al nu
mero corrispondente «He classi e 
cioè a 3600 sezioni, adottando il 
criterio che il doposcuola deve e s 
sere considerato la continuazione 
della scuola: per lo svolgimento 
dei compiti assegnati, per la ri
creazione e la pratica del lo sport. 
E' evidente che ciò potrà effettuar
si solo a condizione che siano c o 
struite tutte le aule necessarie per 
accogliere 1 bambini tn età scola
stica e che si el iminino quindi 1 
turni delle lezioni. 

Deficit di aule 
Gravissimo è anche il deficit del

le aule esistenti nel settore della 
scuola media, che per il 05 Vi fun
ziona con doppi turni di lezioni; 
nella scuola d'avviamento, che fun
ziona per il 60V« con doppi turni; 
per gli istituti tecnici, che per il 
99% funzionano con doppi turni. 
I due licei scentifici di Roma, per 
altro, accolgono una popolazione 
scolastica di 3209 alunni divisa in 
95 classi , disponendo complessiva
mente di appena 43 aule. 

Costruire una scuola media e di 
avviamento almeno in que rioni 
che ne sono del tatto sprovvisti, 
quali l'Appio, il Prenestino, Ostien
se, Ponte Milvio, Testacelo. Prima-
valle e Monteverde si rende quindi 
assolutamente necessario, come al
trettanto indispensabile è la co
struzione di un liceo scientifico, di 
un istituto tecnico e di una sede 
ove la scuola nazionale di orolo
geria possa esplicare la propria at
tività . 

Se questa è la situazione delle 
istituzioni scolastiche, addirittura 
disastrosa è quella relativa alla 
tutela sanitaria dell'infanzia. Per 
la città esiste un medico scolastico 
per ogni 6000 bambini, non e pre
vista alcuna distribuzione di m e 
dicinali, centosettanta sono i posti 
tetto destinati all'infanzia ne! pub . 
bile! ospedali. D'altra parte, l'as
sunzione in ospedale è subordinata 
al pagamento di un deposito mini
mo di 16 mila lire. 

Per la profilassi e la cura anti
tubercolare nulla vi è di specifico 
per l'infanzia, mentre per la ge 
nerale attività antitubercolare il 
Comune di Roma si serve di cin
que dispensari, di due apparecchi 
schermografici fissi e di 70 assi
stenti sanitarie visitatrici. 

E» da tener presente che non es i 
ste in Roma u n convalescenziario 
per bambini n é u n preventorio per 
adolescenti, mentre al Porlanini 
sono disponibili per 1 bambini ma
lati appena 179 posti letto, che non 
sono riservati alla sola popolazio
ne romana. 

Cominciare a sanare tale stato di 
cose significa per il Comune assu
mersi l e spese di spedalità per 1 

bimbi, costruire un ospedale infan
tile, un convalescenziario, un sana
torio ed un preventorio; sottopor
re 1 bambini all'Inizio di ogni anno 
scolastico al la schermografia e pre
disporre l ' internamento in preven
tori e sanatori ove risulti neces
sario. 

Nella lettera l'U.D.I. indica, tra 
le opere da attuarsi con partico
lare urgenza, la costruzione di un 
nuovo biefotroflo, e conclude de
nunciando il cattivo funzionamen
to del le scarse istituzioni esisten
ti, l'inorganicità dell'attività svolta 
a tutela dell'infanzia e della gio
ventù ed il disordine amministra
tivo e di competenza esistenti, 
ravvisando la /ftpcessità che tutta 
l'attività possaVessere coordinata 
da una commissione la quale, o l t i e 
a formulare un piano organico da 
attuarsi in un determinato perio
do di tempo, solleciti dallo Stato 
un intervento finanziario straordi
nario che permetta la realizzazione 
del piano stesso. 

Ecco una visione di v ia del la Farnesina, a Ponte Milvio. Migliaia 
e migliaia di bimbi v ivono in queste condizioni, privi di assistenza 
medico-sanitaria e scolastica. In quattro anni di amministrazione i 
d. o. non sono stati capaci di assicurare all'infanzia bisognosa n e m 
meno una refezione calda, a un breve soggiorno est ivo al mare 

ASSUMENDO LA GESTIONE DEL GAS 

Il Comune pud evitare 
lo sciopero dei passisti 
Altrimenti U 24 e il 25 m ri torà erogazióne - La propo
sti iti lavoratori- Donni 2 ore di impero dei metallurgici 

L'agitazione del gasisti che, come 
è noto, al prolunga ormai da sette 
mesi, è stata ripresa dai lavoratori 
a causa dell'intransigenza degli In
dustriali, che non vogliono accorda
re t giusti miglioramenti ricalasti 
Per concludere rapidamente la ver* 
tenza, il Sindacato nazionale gasisti 
si è visto costretto a proclamare per 
t giorni 34 • 25 aprile lo sciopero 
generale della categoria, nel caso che 
le richieste avanzate non vengano 
accolte. 

Per ovviare al grave danno che 
tale provvedimento comporterebbe 
per la cittadinanza romana, che si 
vedrebbe per ben due giorni privata 
del gas, il Sindacato provinciale ro
mano ha Inviato oggi alla Ammini
strazione comunale un telegramma 
per richieder* l'assunzione, da parte 
del Comune, della gestione dell'a
zienda quale misura provvisoria per 
11 periodo dell'agitazione. In caso di 
accettazione della proposta, dice 11 
telegramma del sindacati unitario e 
della CISL. 1 lavoratori al Impegnano 
a sospendere lo sciopero. 

E' da notare come nelle città do
ve le aziende del gas sono state da 
tempo municipalizzate. Io sciopero 

MENTRE LAVORAVANO IN UNA CAVA DI PIETRE 

Due operai gravemente feriti 
dalla esplosione di una mina 
Tentavano di cambiare una miccia per far saltare una roccia — Ora 
giacciono tra la vita e la morte all'ospedale — Uno ha perduto la vista 

Due operai sono rimasti grave
mente feriti in seguito allo s c o p 
pio fuori tempo di una grossa m i 
na. Il grave infortunio sul lavoro 
si è verificato nel pressi del paese 
di Norma (Latina), in contrada Ve -
tranova. 

Alessandro Sapienzl. di 59 anni, 
ed Ugo Cappelletti, d i 28 (questo 
è il nome dei due lavoratori), ave 
vano praticato un foro in una roc
cia e v i avevano collocato una 
grossa mina. Lo scopo era quel lo 
di ricavare pietre da costruzione, 
per conto di una società del luogo. 
Dopo aver acceso la miccia. 1 due 
operai raggiungevano i ripari pre 
disposti e attendevano, al coperto 
dalle schegge, che l'esplosione s i 
verificasse. Senonchè, per cause 
eh» non sono state ancora accer
tate, lo scoppio non è avvenuto. 

Convinti che la miccia si fosse 
spenta, il Sapienzi e il Cappelletti 
uscivano allora allo scoperto e *" 
avvicinavano alla mina per porre 
riparo al guasto e sostituire, s e 
necessario, la miccia spenta con 

una nuova, ma. proprio In quel 
momento, la carica scoppiava. 

Investiti da una vera grandine d i 
pietre e di schegge, l d u e lavora
tori ven ivano entrambi scaraventa
ti a una decina d i metr i di dis tan
za. Accorrevano gl i altri operai e 
BÌ provvedeva a chiamare u n ca 
mion, con il quale , adagiati s u b a 
relle di fortuna, il Sapienzl e il 
Cappelletti , che erano completa
mente ricoperti di ferite sangui
nanti. ven ivano trasportati a l l 'o
spedale. 

Dopo essere stati sottoposti a 
lunghi e difficili interventi chirur
gici. essi sono stati ricoverati in 
osservazione, con prognosi r iserva
ta. Le condizioni di entrambi sono 
molto gravi e c'è ancora pericolo 
per le loro v i te . I l g iovane. Infat
ti, è rimasto ferito al volto, al cra
nio. al petto « a l le braccia e ha 
avuto 11 naso, una mascel la • u n 
avambraccio fratturati. L'anziano 
è anche lui feritp al v i so , h a p e r 
duto l'uso di tutti e d u e gli occhi 
e ha un braccio spezzato. I medici 

stanno tentando di rendergli la v i 
sta, ma fino a questo momento è 
impossibile prevedere s e le ferite 
agli occhi potranno guarire perfet
tamente. senza lasciarlo gravemen
te minorato. 

DISPERATO CESTO DI UN MALATO 

Si getta da una finestra 
dell'ospedale S. Giovanni 

Non è morto ma si è spezzato un polso 

H contadino Cataldo Mancina, dd 
ss anni, degente all'ospedale S. Gio
vanni per disturbi al sistema neuro-
vegetativo. al è gettato «la una flne-
ctra d i e s i affacci!* ne l cortfte. i n 
un momento di profonda prostra
zione per le sofferenze patite. Per 
fortuna, la finestra non era molto 
alta dal suolo, per cui a malato 
non e rimasto ucciso nell'urto, ma 
s! è spezzato un polso: conseguenza 
da nulla, se al pensa che i l pove
retto avrebbe potuto perdere la 
vita. 

Il tetto è accaduto Ieri mattina. 
alle IM» circa, quando H Mancini, 
«pproflttanftjo «lei fatto ette nessun 
infermiere gli era vicino, si sbava 
dal letto e, avvicinatosi ad una fi
nestra. s i gettava nel vuoto. Subirò 
soccorso dal medico di turno In 
corsia, dott- Giorgio o n t a » , e da 
alcuni inisrmierl. li Mancini veniva 
adag&ato su una barella e traspor
tato al pronto soccorso. Qui si ac 
certava che, almeno apparentemen
te. ega ncn si era fatto nulla di 
male, se si eccettuarlo alcune con
tusioni e la frattura del polso. Per-

PIETOSO TENTATIVO DI SUICIDIO 

Un impiegalo si avvelena 
con 60 pasticcile di barbiturici 

tempo, quasi 

ospedali 
uomini » 
ucciderti. I 
Uti le , delusioni d'amore e molto 
so miseria» 
za di una vita stentata e tirata con 1 
denti. Ma la tende ma a vedere una 
soluzione dal problemi dell'esistenza 
unicamente nel suicidio va assumen
do proporzioni sempre più vaste, 

Anche ter! due persone, un uomo 
e una ratafià, ambedue giovani, han
no tentato di togliersi la vita, n pri
mo. un aapsegato di M anni. Giorgio 
Cuttlce, som agito, abitante in via 
Emilio dal Cavalieri IX verso le CJ9 

* * 

Buongiorno.-
... a onci distributore di certificali 

elettorali, il anale ha invitato ieri 
gli elettori «i vìa S. Tonnn*so 
d'AqaÌBo a. f a votare per un pa« 
rene* di sa* nonno candida» k «aa 
lista di estrtSM daterà. 

Povero socco, MI Refccecntai te 
•uno* ìli giro da solo? 

vari aecorgsnssntt 
dsOo stato di torpore m co l 
doto, poi. vedendo sul comodino due 
tubetti vuoti, comprendeva quel che 
era accaduto e. chiamato un'ambu
lanza della CRI. lo accompagnava 
immediatamente al Policlinico. Ella 
ha dichiarato di non sapersi spiegare 
1 motivi che hanno indotto il marito 
a tentare O suicidio, né n Cuttlca è 
In grado di essere tetarresrato, 
che le sue condizioni sono piuttosto 
preoccupanti; egli è state tosata ri 
coverato In osservastosM 

una regata» dt vont*annl. 
I areni. abitante tn via Creaeenzie gè, 
rinchiusasi nella sua stanza da lette. 
ha Ingerito, per motivi imprecisati, 
una certa quantità di acetone. Colta 
da atroci dolori, ella ha poi Invocato 
aiuto, richiamando l'attenzione del 
familiari, che l'hanno 

no notevolmente adattare** tuttavia 
anch'alia è " 

tanto, 11 mancato suicida veniva di
chiarato guaribile tn un mes*. 

Si fracassa il cranio 
cadendo per le scale 

H ragioniere Adolfo Umberto Cam-
posino. di 74 anni, si è fracassato 11 
cranio cadendo per le scale della sua 
abitazione. In via Principe Amedeo 
23. Causa della sciagura, che purtrop
po non è escluso possa avere gravi 
conseguenze, sembra sia stata una 
boccia di banana gettata distratta
mente da un ragazzo. Soccorso dal 
portiere Enrico Benedetti. l'Infortu
nato è stato trasportato al Policlini
co a bordo di un tassi e ricoverato 
con prognosi riservata. 

Feti*) «ila feda 
WgPM J ^ n R M I r v i ISHSwtW 

£* stato ricoverato i n osservazione 
all'ospedale di & Spirito, per una 
vasta ferita al capo e stato di choc. 
l'operalo ReMce De fWppis . di *9 
acmi, abitante in v i * S. Eligie 7. 
L'operaio, verso l e t di ieri mat
tina, al FOTO Italico, ove al era 
recato con un camion ili materiale 
da scaricare, veniva colpito afia te
sta dalla sponda del camion «tesso, 

Accusa il marito 
di volerla strozzare 

Una donna di Si anno, RuSna Bru-
gnettl. abitante in via Flbreno 90. 
ptessu piazza Anntballano. si è pre
sentata Ieri al Policlinico e. mostrali 
do le numerose lividure che l e co-

KIvano il volto tumefatto e Q collo. 
accusato 11 marito Michele Ciacci 

di averla violentemente malmenata 
e di aver poi tentato di strozzarla. 
t n Brugnerti è stata dichiarata gua
ribile in otto giorni. Precedentemen
te» nello stesso pronto succo» su. ai 
era presentato a marito, 11 quale al 
era fatto medicare numerose escoria-
doni dicendo che aveva avuto una 
baruffa con la moglie. 

Vìi CACCIATORE MIOPE 

Spara a una quaglia 
ferisce una donna 
C e da supporre che 11 cacciatore 

Franco Matesl sia molto, ma molto 
miope. Come spiegare, altrimenti, che 
Invece di colpire a morte una qua
glie abbia Impancato una povera 
donna che se ne stava per 1 fatti 
suolT 

n deplorevole incidente di caccia 
è avvenuto ieri mattina, verso le ore 
nove, in località Scavi di Nerone, 
presso Anzio. La trentottenne Jolan
da JoannuccL abitante in via Corio-
lano 15. ad Anzio, mentre attraver
sava un sentiero litoraneo tveaa te
nuta del padre, è stata raggiunta al 
viso dalla «rosa» dei panini che il 
Matesi. come abbiamo detto, aveva 
destinato ad una quaglia. La Joan
nuccl. trasportata a Roma, è stata 
mesticata alla Clinica oculistica del 
Policlinico, polche 1 pattini le hanno 
leso l'occhio sinistro. Ne avrà per 
circa venti giorni. 

Un incidente analogo si è verificato 
a Tor Vajanica. presso a Udo ili 
Roma. Rosa Ced. abitante In piazza 
deUe Giunchiglie 8, a Centocelle. è 
stata ferita all'occhio destro da un 
colpo di fucile sparato da un cac
ciatore che. subito dopo, si è dato 
alla fuga a bordo di un'auto. 

CONSULTE POPOLARI 
Ttite U a m i a Me* contate per eefi 

ti!» «te 1830 ìi viale Averte». K. Dita 
l'àrportMM fcUV4.f. ti r**a « ««• a u 
re». 

CONVOCAZIONI F.G.CI. 
1Z BOOta aasiis» a ntban h M . t -

!«*<• astarale «ne**. 

dts toc to^V: 

Un edile intossicato 
dalla coppa avariata 

L'operalo edile Ulderico Cardarelli. 
di 37 anni, residente a Ponxlano Ro
mano, è rimasto lari leggermente In
tossicato da una piccola quantità di 
coppa avariata* acquistata là ìsae dro
gheria in via del Prati TftseelL La 
coppa, accompagnata da un po' di 
pane, era stata la sua frugale cola
zione durante la sosta meridiana 

Une fMBM MltaNfil 

Infortunato tu «rotata 
del circo equestre «Arbet» 

Ieri sera, verso l e 33. durante una 
rappresentazione al circo equestre 
« Arbel >, che è accampato in piazaa 
Ragusa, il oomlcoocrobata Amedeo 
Persio, di «t antri, s i è Infortunato. 

Nell'intervallo tra un numero e 
l'altro, A comico-acrobata Intratte
neva i l pubblico con l e tradizionali 
psntomlne che <termtoaoo quasi sem
pre in forrosuabiti ruzzoloni, ma ad 
un tratto, dopo nna <H tali capriole 
il Potalo non è riuscito più a rial
zarsi, a «ausa di uno strappo mu-
sooBxre at polpaccio della gamba s i 
nistra. N e avrà per sei giorni al 
Policlinico. 

Cento paia di scarpe 
rubate in v. Cassia 660 

Ieri notte H negozio d i calzoleria 
di proprietà di Guglielmo DI Ada
mo, in via Casata tea, è stato see» 
cbeggiato dal ladri. I lestofanti sono 
penetrati oca locale attraverso ta fi
nestra del retrobottega, che guar
da su un cortile si sono impadro
niti di c e s t o pala d i scarpe, un 
quintale di suola e settantamlla lire 
In contanti, ri tutto per un vetore 
di oltre mezzo mHJone-

NeHa stessa nottata dall'apparta
mento di Iolanda PerriUi. a Corso 
Vittorio 209. dove ha sede l'amml-
ntstrazlone della società per la ven
dita dei dolciumi nel cinema e tea
tri, sono state rubate ZOO mila lire 
e un pacco di ceramene. 

Il « metrò » elettorale 
A bordo di sta treno imbandierato 

con al seguito «amerose personalità, 
ieri pomeriggio Rebecchini ha tnau-
ovrato raltaceiamenio ferroviario tra 
la stazione della SUfer di piazzale 
Ostiense e VK 42, 

nonostante ali annunci dati da cer
ta stampa, che ha tentato di Jar cre
dere che s i trattasse di rnn tronco 
detta « Metropolitana », ttnmtourozio-
ne di Ieri ripiurrda solamente «no 
modesta diramaxiane della linea Ro~ 
ma-Udo, lanoa appena SSO metri, stil
la Qwalm viaggeranno giornalmente 8 
coppie di coneooU Stefer. 

Nulla a che veder» dunque con la 
e Metropoli tono » ocra a propria, la 
anale non potrà entrar» tn /anziane 
prima dea'eftate del 1953. a cansa 
del ritardo con cai t'ammfeilstrazlone 
comunale ha commissionato i l mate
riale rotabile. 

Poiché già esiste « n coaeoamcnto 
autobus tra piazza Venezia e VK 4M, 
quella d i ieri è stata, perciò, sola
mente « n a tmauguratlon* elettorale, 
l'unica cosa che Rebccchtat sa fare. 

Porta 
Pre noeti no 
Quadrar o 
Terplcnattarm 

; Tueeolana 
Villa Certosa 
Villaggio Brada 
Oasalbertoite 
Italia 
Monteeaoro 
Nomentano 
Pletralata 
Ponto MammotoBall 
Portonaoeio Ferri Franco 

Corsi elettorali 
in 72 Sezioni 

Domani alte 19.30 si inizia neh 
le seguenti sezioni il corso elet
torale, con la lezione sul tema: 
• /mpo8taelone politica e pro-
grammatica »: 
Oampitelll 
Oelio 
Colonna 
•aquil ino 
Flaminio 
Ludovisi 
Macao 
Par ioli 
Monti 
Ponto Partone 
8alarÌo 
Appio 
Appio Nuovo 
Capannello 
Casal Morena 
Caailina 
Oentooelle 
«tal inno 
Gordiani 

M. Pecruoclo 
O. Oandolfo 

Q. Manacorda 
Zieporatti 
Fiorentino 
BasManonl 
Laura Ingrao 
Torino 
Cundarl 
Oggiano 
Salinari 
Forcella 
Maura 
Summa 
M. Accorintl 
Bordini 
Onesti 
Di Eaura 

Latino Matronlo Francescheln 
Morgia 
Pletronl 
A. Corigllano 
Brandani 
Bruscanl 
Vivlanl 
Antonaroll 
Soldini 
Zaxrl 
TSTaal 
CI Lena 
Vetere 

Ventura 
Campotl 
Ruben 
Carlino 
Levi 
Pioli 
Morra 
Violi 
Coarl 
& Bensasson 
G- Tedesco 
Bentlvegna 
L. L. Radice 
F. Romeo 
Garrì tano 
Cannalzre 
Samaritano 

Qusrtleoiolo 
San Basilio 
San Lorenzo 
Setteoemlnl 
Tiburtlno 
Tor sapienza 
Valmeiaina 
Tufallo 
Aurei la 
Borgo. 
Cavalleexerl 
Forte Aurelio 
Mazzini 
Monto Mario 
Monteverde 
Ottavia 
Ponto Milvio 
Prati 
Primeva] la Cianca. 
Trae tee era Messlnl 
Trionfale Sotglu 
Vallo Aurati* Clementi 
Aellla G. Taddei 
Aequa Acetosa Foglietti 
Collina Radi» 
Donna Olimpia O- Ballotta 
Flumloino Keglie 
Qarbatella D'Angelo * 
•IsAleotono* TJbaldl 
Laureatine) * l iberatore 
Magl iai» Mazzel 
Ostia Antica Piccirilli 
Ostia U d o Flore 

Giunti 
Tabanella 
Caracciolo 

Teeeoeaio PanosetU 
Trans P. Basevl 

GIOVEDÌ' 81 TaJUtA' LA 
U Z I O l f E CONCLUSIVA 

CHI E' IL BAMBINO DELLA CHIESA DEL CORPUS DOMINI? 

Il trovatello ancora sconosciuto 
per la mancanza di un piccolo neo 

La peDegriaa t i ast ia sanma Vag-
ther. mentre alle ere • di Ieri mat
tina ascoltava la messa neBa chiesa 
di 8 . Croce dei Lucchesi, è stata 
derubata di n a portamonete conte
nente quattromila Uro e U marchi. 

Qualche giorno fa at è — . _ _ 
Genova la voce che O hamnloo tre» 
vaio a » febbraio scorse de un sa
crestano nella etuese del Corpus Do
mini, in via HccBeataaa a Bssaa, fos
se U figUo di una genovese adissilu 
semente acomparsa alcuni mesi fa. 
La genovese, una bella e giovane don
na poco più che ventenne, tale Te
resa Semplice sposata Destanti, era 
improvvisamente sparita con fl suo 
figlioletto che allora aveva undici 
mesi di età. Del fatto molto a lungo 
parlarono 1 giornali deintalia Set
tentrionale. molte Indagini furono ef
fettuate dalla polizia in Liguria, la 
Lombardia, ta Piemonte, ma della 

vare la bea chi" 
Confrontando la 

nino trovate awBa 
Domini eoa quella 
Destanti, è alata 
gllanza assai spiccata, par cui molti 
hanno prematuramente affermato che 
si trattava dello stesso bambino. Cera 
P*rè la possibilità di chiarire subito 

dubbi, n aglio detta Destanti, tafani. 
aveva a a Beo suRa aorta " ~ 
della coscia destra, sega» da 
scunento metto preciso. La 
romana, sa richiesta di un 
cronista, ha provveduto a sottoporre 
nuovsmente il Beccolo sconosciuto al 

neo non 
Infatti, 

particolare di 
E* sfumate cast ta speranza di aexv 

Analmente II suo vero nome al po
vero trovatello e. nello stesso tem-

di frutta a 
alla polizia 
del 

Marco Desienti era già stato fer
mato subito dopo la sparizione della 
moglie, ma poi era stato inastiate, 
non essendo emersi a suo carico ele
menti tali da convalidare j a n a dt-
cbiaraslone di ss lesto. Questa volta, 
però, dopo la_ denuncia pretentata 

tn fretta desta sai 
stanza, qjaasta, che ha 
sospettilo la ponila 

COHYOCAXIOII I D I FAITTTTO 
SZITIBa fWOTX: l i e a i . i l stesti r*-

iU etra elle l t a fri. 
IX a n s a i «ascae a rubate I assisa* t 

e « 1 Tea» BetaeiH. 

CONVOCAZIONI AJft*.l. 
setaaT. M UL • t a j f " f i . « seut tn 

. j sn* alto M a SOL seoncnala • via 
Snels 1*. a.44.: 1) U sfSUK • 1 farti. 
tasi e le «IssM aaaiaisftetii*. Siri ceu. 
laprkat* a4farial« »%ap*. 

non avrà luogo avendo le ammini
strazioni comunali già accolte le ri
chieste del • lavoratori. 

Intanto, la Segreteria della C.d.L. 
ha riunito il C D . del lavoratori elei 
gas, 1 membri del quale hanno preci
sato la suddetta richiesta riconfer
mando che, nel caso essa venisse ac
cettata, gli scioperi decisi per 1 gior
ni 24 e 25. 28 e 29 e 2 e 3 maggio, 
non verrebbero attuati. La Segrete
ria della C.d.L. ha comunicato la 
proposta del sindacato gasisti a tutti 
gli altri sindacati di categoria, In
vitandoli a farla propria ed a solle
citare l'amministrazione comunale 
ad intervenire immediatamente nel
la vertenza assumendo la gestione 
provvisoria della Romana Gas. 

Le responsabilità di ogni sviluppo 
della agitazione non possono pertan
to ricadere sul lavoratori. 1 quali, da 
ben sei mesi In trattative, hanno ade
rito ad ogni richiesta del Ministero 
del Lavoro di sospendere l'agitazione, 
e si sono dimostrati pronti a risolve
re la vertenza anche quando gli In
dustriali del gas hanno assunto un 
atteggiamento provocatorio. 

Intanto la lotta che 1 fornaciai di 
Roma stanno conducendo da più di 
10 giorni per gli aumenti salariali è 
continuata Ieri con la massima com
pattezza nelle fornaci per le quali 
non sono stati ancora realizzati degli 
accordi. 

Non sono mancate, naturalmente, 
le provocazioni da parte degli indu
striali, la più clamorosa delle quali 
ha avuto luogo alla fornace S. Bruno 
Cavalleggerl. dove ieri la Direzione 
ha fatto iniziare il lavoro a sette 
operai giunti da Bagnala (Viterbo), 
violando -sfacciatamente le vigenti 
leggi sul collocamento. Alla pronta 
reazione del lavoratori, interveniva la 
polizia che presidiava lo stabilimen
to per difendere l'illegalità compia» 
ta dall'industriale. 

Infine, come già annunciato, doma
ni 1 lavoratori di tutte le aziende 
metalmeccaniche romane sospende
ranno il lavoro dalle 10 alle 13 nel 
quadro della grande lotta che la ca
tegoria conduce per l'aumento del 
salari. Lo sciopero di domani si in
serisce nella grande manifestazione 
di lotta che la categoria sta svolgen
do In tutta Italia. 

Nel pomeriggio, alle ore 18.30. fl 
compagno Mario Brandani. Segreta
rio responsabile della Camera del 
Lavoro, parlerà ai lavoratori ed alla 
cittadinanza a P. Cesare Canto, nel 
corso di un grande comizio Indetto 
per illustrare al cittadini del quar
tiere Appio 1 motivi di fondo della 
lotta in corso per gli aumenti sala
riali. 

~ L A RADIO _ 
fBOGfUnsU MiXlQKUE - 0r« 8.J0: 

Mot. legj. - 11.30: Outwl - 12,15: 
Coup: vocali — 15.15: Canicci — 18: 
Otcb. espoieUei — 18.45: • Utile» por 
font • BMS. il GOBMÌ — 20: Ma. toft. 
- f l : • Città il sotto » «reaae - »,45: 
Orti. Ben'.»» - 23.15: Balte. 

SBC0XD0 nODUllsU - 0n t,tf: 
(anioni — 13: Orci. Prtaot — 18.M-. 
Oonpl. QilrieetU - 14: Mot. feM, -
14.30: Mini segiche — 14.45: Hai. te-
ri» — 15-*»5: rttiU i'otchtstu — 16: 
?»el d'Amfric* — 18.15: NDOTI tori — 
16.45: Tuutu — 17.80: Stili - 18.45: 
Orti. Icplla! — 19 15: Stuh Wtotkta 
- 19.80: Dtatl - ' 30.30: ae'oiu «t 
OCITM City — tì: Pasto »t«rrogttìft 
- 23: Orch Fermi - 23.15: BcUo. 

TEU0 PBO0RAMM1 - Or* 20.80: Ots-
ttm — 21.25: MM. ii Rtspigkl • lie
ta) Uh. 

OGGI Ili ITALIA - Ore 20.80. 81. la. 
243.60. 262.73. 31.40. 41.64. 41.99): Ori 
22. 22,80 (a. 243.5); 0t« 2380. 24 (238.8. 
278). 
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COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

H «Convegno della casa» 
indetto dalla Camera del lavoro 

La Camera del Lavoro, 11 Sinda
cato provinciale Lavoratori BdlM, 
11 Centro delle Consulte Popolari, 
la Federazione provinciale Statali, 
l'Unione provinciale parastatali, le 
associazioni provinciali degù Arti
giani, del Piccolo Commercio e de
gli Inquilini e Senza Tetto, l e Unio
ne Donno Italiane e la Federazione 
Laziale deHe cooperative hanno in . 
detto — tramite un Comitato Pro
motore appositamente costituito — 
un pubblico dibattito sui problemi 
relativi agli alloggi ed agli affitti 
neQa nostra città. Il convegno avrà 
luogo ne l giorni 24 e 25 p.v., e pre
cisamente: alle ore 16,30 del giorno 
24 nel locali deU'Associazione Inter
nazionale «Europa Giovane» i n via 
P.ssa Clotilde. 7 ed alle ore t.30 
del 26 al cinema Rialto in via Na
zionale. 

A partecipare al lavori dei con
vegno. sono stati Invitati Enti e 
personalità cittadine. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Osa antan 22 tsrik (11»»$): 8. A l 
berto. Il soie H lem sili SSO e traesti 
•Ile 19.15. 
— Billttau iMUfriiict: BefiitnU ieri: aui 
•tscai 51. fenice 28 aui soffi 1: SK.rU 
aasdri 9. kaone 6. attristai Inscritti Mti. 
— BtlltttiM asantlsfit*: Ttapentsr* aal* 
aa • aeaiaa ii uri 2-41,«, Si sreieie eaio 
esfitas* e a*fiutar» satinar!*. 
Vn&ui e astonaaui 
— Tubi: «l i f tatta- sU'Onaa. 
— Ossee: • fesa ore 11 • SU'Isaii fre'-
aelli: • tm ecaue E-.». ell'AUtste: • Dw 
•oidi Si spessu > ci Betkcrai « litbipo 
Iiiu: * Saetti Ma » ti Castel]*; • Gli »t-
T » 1 « eoa vota»» «ll'laperitle e Hoseree; 
• Retai Orata»* i l l ' U » ; «Unii» tu 
acreoMl «a tasi • «1 Tritate: • Ptrie1. i 
Meati rsriil* i l Tittara. 

Ceaferease e amasi»» 
— txrm-ritl: Gioteil elle 18. aell'uls I 
Mia aeriti « Lettere, il an*. «ajieii Mo
relli terra ce* «eeienaa ed tesa: «I betti 
nsolatl itile eoor» «eri Mìa 
ta n i lu ia i Ml'wzia Stosietitilfo» • 
— t m f h a a : €ie<efl sili 18, '» Psksw 
setssrai. H srtt ffislist» l*JMe» arri a a 
r iln i i s i : « l a Waerfm * 1 n — l i 

— lana CscOUu etti *He 17.30 a t a M 
Oasi 174, ewfeaw-escataa M stiL ©>-

- « M > ari tesa: «IktataiteW M-
aeiCsli: la etOcKte* 

fnw* VBVHl 
Mie 

falla 

l t . a «te «a 

RIUNIONI SINDACALI 
teti eee 18 a ner: erilett.. est. 

• CD. H. 
• 0 : Ani*., e»n«ct. e aexìfi C CLL 
ere 18.3* is eaèa. 
• H : OMI i n 18: tka. stnaci. CL»,, 
ri CLL. Osali sa i . e eriet st sei». 

DELLA 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI..:. 
.....futi <vna!fff 

VS/////////JSSS//Y/S//////S///S////W/S/////////////. 

COMUNICATO 
SI rende noto ebe la copia origi

nale del film « T h e Ri ver», proiet
tata sabato e domenica scorsi al c i 
nema Fiammetta, presentava difetti 
di stampa e di suono, essendo copia 
provvisoria di lavorazione, tagliata e 
usata per 11 doppiaggio. 

Malgrado tali imperfezioni, 11 film 
è stato ugualmente presentato per 
accogliere le numerose richieste del
la colonia inglese e americane in 
Roma. 

Le copie In technicolor. In pro
grammazione da stasera al Rivoli e 
Qulrinetta. giunte appositamente da 
Londra, sono technlcamente perfette. 

Imminente al Ctnemst 

M E T R O P O L I T A N 
S U P E R C I N E M A 

Il film del DUE « OSCAR > 

af^^mwv!K»vva*smvys«wv 

Al Cinema 
IMPERIALE. 

***M 

Gli avvoltoi 
non volano 

rFCH\r/COLCD 

*wr***w*m*m*f*r**r*r*rwrMrr****r*Mm**M*f**mMfti 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIMARRO A BARI 

Per la rinascita del mezzogiorno 
\ 

Pubblichiamo qui il te
tto del discorso pronun
ciato dal compagno Mauro 
Scoceimarro domenica a 
Bari, in apertura della 
campagna per le elezioni 
amministrative nel Mez
zogiorno. 

Scoceimarro inizia il suo di
scorso ponendo in rilievo il gran
de interesse e l'aspettativa che 
le elezioni meridionali hanno su
scitato in tutta Italia. Ciò deri
verebbe dal fatto che ccn queste 
elezioni si pone a tutto il paese 
la esigenza di risolvere la <« que
stione meridionale », ci»? l'at
tuale politica governativa mi
naccia di aggravare sempre di 

! più. A questo punto egli passa 
a trattare del programma della 
Rinascita. 

In che cosa consiste il pro
gramma di Rinascita? In sostan
za si tratta di creare nel Mezzo
giorno le condizioni neee;=arie 
di uno sviluppo economico e so
ciale che lo porti al livello delle 
altre regioni dell'Italia centrale e 
settentrionale; si tratta di «•limi 
nare lo squilibrio profondo che 
oggi esiste e fa delle regioni ine 
ridionali un mercato di sfrutta
mento quasi coloniale dei più 
potenti gruppi capitalisti finan
ziari del settentrione; si tratta 
di porre termine ad una «situa
zione in cui alle pretese egoistiche 
di ristretti ceti privilegiati del 
Nord e del Sud siano sacrificati 
gli interessi della grande maggio
ranza della popolazione meridio
nale. 

A questo scopo è necessario 
considerare la situazione attuale 
del Mezzogiorno e le sue prospet
tive; i problemi essenziali della 
rinascita; i compiti che governo, 
comuni e province dovrebbero 
assumere per la loro soli'7ione. 

Miseria e depressione 
Quale sia la situazione di ar

retratezza economica e sociale 
del Mezzogiorno è noto a tutti 
Però è utile ricordare qualche 
dato per avere una idea concreta 
della realtà, e quindi rendersi 
conto dei problemi che oggi si 
pongono per la rinascita del Me
ridione. Soprattutto importa ri
levare la differenza ed il contra
sto esistente fra il sud e le altre 
regioni d'Italia. 

Ogni cittadino meridionale do
vrebbe scolpire nella sua memo
ria questi dati e non dimenticarli 
mai; in essi c'è una sentenza di 
condanna dei responsabili pas
sati e presenti della situazione in 
cai oggi si trova il Mezzogiorno. 

Nella agricoltura, il consumo 
dei concimi chimici per ettaro 
coltivato è nel nord più del dop
pio che nel sud; l'uso di trattori 
è nel nord di uno ogni cento et
tari, nel sud di uno ogni mille 
ettari. 

Nell'industria, l'indice più si
gnificativo è il consumo di ener 

- già elettrica: nel nord l'uso della 
enf -già elettrica è generale, nel 
sud il 38<V» della popolazione è 
senza luce. Esiste una forte spe
requazione nei prezzi dell'energia 
elettrica: nel sud la media è di 
lire 40,30 per Kwh. luce, con delie 
punte che arrivano anche a lire 
110, nel nord il prezzo è di lire 
81.50. Come forza motrice nel 
sud l'energia cosi» in media lire 
30 per Kwh., nel nord costa li
re 15,50. 

I lavori pubblici dello Stato, 
Enti locali e parastatali e dei 
privati con contributo statale nel 
1950 sono aumentati nel Nord de! 
13 •/#, mentre nel sud e nelle iso
le sono diminuiti del 24 •/• e del 
20 V: 

I lavori pubblici nel sud sono 
diminuiti nel 1949 del 40«/« ri-
soetto all'anno precedente; nel 
1950 del 38»/. rispetto al '49; e 
nel 1951 del 12«V» rispetto al 1950 
(nei primi sei mesi). 

Statistiche impressionanti 
Le giornate lavorative nelle 

regioni meridionali continentali 
sono diminuite da 17 milioni nel 
1948 a 15 milioni nel '49 e a 11 
milioni nel "50, Questo avviene 
nnostante che nel sud il 80*/i 
dej comuni è senza fognature e 
il 20».'t serra acquedotti. 

I profitti industriali e la ren
dita terriera che la SME (Società 
meridionale dì elettricità) trae 
dall'economìa meridionale vanno 
a gruppi estranei al meridione 
per l'85»/», e di questi il 40V« a 
capitalisti stranieri. La rendita 
terriera dei grandi proprietari, 
che si calcola fra 100 e 150 mi
liardi solo in piccola parte viene 
impiegata nell'economia meridio
nale: la maggior pane va al nord 
o all'estero. 

I salari industriali nel sud so
no inferiori del 20*/t a quelli del 
nord; nella agricoltura sono in
feriori del 40*/«; i salari delle 
donne sono la metà, ed in Cala
bria si arriva anche ad un terzo 
rispetto al nord. 

La famiglie con meno d: 30 
mila lire mensili sono nel nord il 
83 •/•, nel sud il 50».. 

n reddito nazionale si distri
buisce in modo per cui la media 
del reddito netto individuale nel 
sud è poco più della metà di 
quello del centro-nord. 

I consumi per testa nel sud so-
r _ - J i . » . - . - • : . * . * . ~i 

xtv in nicuia >a IIICM i i s p c i i u <"i 
nord, e per alcune voci come il 
lette e lo zucchero sono quasi 
un terzo 

otto persone attive, mentre nel bole del Paese, che hanno mino 
re capacità di resistenza, inevi 
tabilmente risentiranno il mag
gior danno; 

2) aumenta la produzione mi
litare, diminuisce la produzione 
civile. Poiché la produzione mi
litare si concentra prevalente
mente nel nord, mentre nel me
ridione la produzione è destinata 
quasi esclusivamente al mer;a*o 
civile, la conseguenza è che si 
aggrava lo squilibrio fra nord 
e sud: 

3) l'aumento della produzione 
militare determina uno squili
brio tra prezzi dei prodotti indu
striali e prezzi dei prodotti agri
coli a danno di questi ultimi e 
quindi dell'agricoltura. E poiché 
l'agricoltura ha un peso mag
giore nel sud. è il meridione che 
ne risente i maggiori danni; 

4) la politica di riarmo e di 
guerra restringe i nostri scambi 
con i paesi orientali e colpisce 
particolarmente l'Italia meridio
nale. 

La politica di riarmo mette in 
moto un meccanismo economico-
finanziario che fatalmente sa
crifica il mezzogiorno. Essa col
pisce ì lavoratori, i ceti medi ed 
anche la media borghesia. Que
sta è la prospettiva reale che si 
apre oggi alle regioni meridio
nali. 

C'è una contraddizione assolu
ta fra politica di riarmo e rina
scita del Mezzogiorno. Queste so
no due vie diverse ed opposte; 
o si segue l'una o si segue l'al
tra. Che cosa fa il governo? Esso 
vuol dare l'illusione di poter se
guire l'una e l'altra via contem
poraneamente. ma i fatti smen
tiscono le parole. Vediamo quali 
sono questi fatti 

Tre problemi essenziali 
Consideriamo soltanto i proble

mi essenziali della rinascita del 
mezzogiorno: la riforma agra
ria; la industrializzazione, i la
vori pubblici. 

Il governo ha incominciato col 
ridurre la riforma agraria alla 
legge stralcio; poi la legge stral
cio si è ulteriormente ridotta nel
la sua applicazione; ed ora vi 
sono anche i « ricorsi » dei pro
prietari contro gli espropri. Per 
questa via non si realizza nes
suna riforma agraria. Il proble
ma essenziale della riforma do
vrebbe essere la eliminazione del 
latifondo. Ma, in realtà, solo dei 
frammenti delle grandi proprie. 
tà sono stati espropriati, e per 
lo più anche dei terreni peg
giori. Il latifondo è rimasto. La 
posizione dei baroni della terra 
non è mutata: infatti il latifon
dista Francesco Gallacelo pos
siede ancora 1.400 ettari; Giulio 
Berlingeri 2567 ettari; Alfonso 
Barracco oltre 3.000 ettari. Que
sto significa che il latifondo ri
mane come una palla di piombo 
che non permette al Mezzogior-

nord c'è un disoccupato ogni 11 
persone attive. 

Poveri: ogni cento abitanti il 
sud conta dieci persone classi
ficate ufficialmente come povere, 
il nord ne conta 6. La metà de-. 
gli iscritti ai poveri appartiene 
al sud, ma la partecipazione del 
sud agli scarsi benefici dell'assi
stenza pubblica è solo del 35Vt. 

Analfabetismo: in alcune zone 
meridionali si arriva al 40*/§ di 
analfabeti Rer mancanza di scuo
le. A Napoli su 145 mila ragazzi 
ve ne sono 45 mila senza scuola. 

Ospedali: nel centro-nord il 
numero dei posti letto è di 4.8 
per mille abitanti, nel sud e nel
le isole è di 1,9 per mille abi
tanti La media normale neces
saria dovrebbe essere di sei let
ti ncr mille abitanti. 

Salute pubblica: la mortalità 
infantile nei centro-nord è il 63 
per mille, nel meridione è del 
95 per mille (negli altri Paesi 
d'Europa oscilla tra il 21-34 per 
mil'e». Nella popolazione dei tu
guri l'indice sale al 169 per mil
le. e i tuguri sono per la gran 
parte neh'Ita!:a meridionale. Il 
36" o dei morti per tubercolosi a 
N.i-o! s è :»v"'o noi tuguri. Nel 
1949-50 l'indice del tracoma è 
sai '.o al Li" o G.. avment' p ù 
preoccupanti si sono avuti nelle 
province di Napoli, Matera, Co
senza, Catanzaro. Siracusa, Pa
lermo A Cosenza si è arrivati al 
27<Vo. A Napoli vi sono 20 mila 
bambini tramocatosi privi di cu
re e di r?s:sten?a. e perciò de
stinati alla cecità. 

Que=t' pochi dati bastano a ri
velare la gravità dello squilibrio 
esistente fra nord e sud. Essi ci 
danno un quadro pauroso delle 
condizioni di vita della classe 
più bisognosa e della situazione 
generale nel meridione. 

In questa situazione è una colpa 
predicare la rassegnazione, è una 
colpa spingere il popolo meridio
nale a subire passivamente una 
così dura sorte 

A questa realtà bisogna ribel 
lai-".. Bisogna scuotere la co
scienza e la volontà dei meridio
nali. Bisogna gettare un grido 
di allarme perchè la prospettiva 
che ci sta dinanzi non è di mi
glioramento, ma di peggioramen
to della situazione. 

Si incominciano già ad avver
tire i primi segni di questo peg
gioramento in conseguenza della 
politica di riarmo. Con questa 
politica che attribuisce priorità 
assoluta alle spese straordina
rie per il riarmo, il Mezzogior
no è fatalmente destinato a su
bire conseguenze più gravi delle 
altre regioni dltalia, e lo squi
librio si aggraverà. Infatti, quali 
sono le conseguenze di tale po
litica? 

1) impoverimento della popo
lazione, diminuzione dei consu
mi, restrizione del mercato inter
no. Le regioni meridionali, che Ino di risollevarsi. 
sono la parte economica più d?-l Dopo avere illustrato perchè il 

I paesi del Meridione non hanno mai visto 
i molti miliardi promessi dal governo d.c. 

permanere del latifondo rende 
impossibile lo sviluppo ed il pro
gresso economico e sociale del 
Mezzogiorno, Scoceimarro passa 
a trattare del problema della in
dustrializzazione. 

Per quanto riguarda la indu
strializzazione, che cosa ha fatto 
il governo? Si è costituita la 
Cassa del Mezzogiorno, la quale 
doveva avere fra i suoi compiti 
proprio quello della industrializ
zazione del sud. Ma la Cassa del 
Mezzogiorno subisce la influen
za dei monopoli che ostacolano 
questo processo di industrializ
zazione. Infatti non esiste nes-
sun« piano razionale di indu
strializzazione delle regioni me
ridionali. La Cassa non ha fatto 
e non fa nulla in questo senso: 
non difende neanche le industrie 
esistenti, che sono minacciate di 
smobilitazione. 

Si è votata una legge per la in. 
dustrializzazione del Meridione, 
con la quale si autorizzano i fi
nanziamenti alle industrie na
scenti. Ma questa legge è stata 
applicata solo in minima parte: 
su 1389 domande di finanziamenti 
per oltre 84 miliardi presentate 
al 31 marzo '51, sono state accol
te solo 370 domande per un im
porto di 15 miliardi. Si è vota
ta la cosidetta « legge del quin
to », secondo la quale un quinto 
delle commesse dello Stato dove
vano essere assegnate alle indu
strie meridionali per salvarle dal
la crisi: ma questa legge non ha 
avuto quasi nessuna applicazio
ne. Si è votata la cosidetta « leg
ge sui cantieri », secondo la qua
le il 30 % delle fabbricazioni na
vali doveva essere assegnato ai 
cantieri meridionali. Ma l'impe
gno non è stato mantenuto: e a 
Napoli e a Taranto erano «tate 
promesse 46 mila tonnellate al
l'anno di naviglio, e invece sono 
state commesse solo 13 mila 
tonnellate. Ai cantieri meridio
nali, invece del 30 % stabilito dal
la legge si è dato solo l*l,8,/t 
del naviglio in fabbricazione. 

Tutte queste leggi, che, o non 
si applicano o si applicano in 
modo del tutto insufficiente, ser 
vono ben poco per la industria 
lizzazione Invece di sorgere 
nuove industrie, scompaiono an
che quelle che già esistono. In
fatti, rispetto al '48, nel meridio
ne sono state smobilitate nume
rose grandi e medie aziende in
dustriali: a Napoli 21 fabbriche 
nel settore metalmeccanico e si
derurgico sono state chiuse, ed 
8 mila operai licenziati. Altri li
cenziamenti si sono avuti: 3000 
nel settore alimentare; 1000 nel 
settore tessile; 1000 nel settore 
chimico. A Taranto 200 piccole 
e medie Industrie sono in crisi 
e si sono avuti 1000 lioenziamen-
ti. A Bari si smobilita far tutto 
o in parte: la raffineria olii mi
nerali STANIC. la tessitura 
Scoppio, le spremiture Triesti
ne e Gaslini, gli oleifici meri
dionali. 

tenzione: quello delle case, delle 
abitazioni 

La situazione in questo campo 
sta divenendo molto grave. Si 
calcola che esistono oggi in Ita
lia 4 milioni di persone il cui 
reddito è cosi basso, per cui non 
potranno mai avere un'abitazio
ne non essendo in grado di pa
gare un qualsiasi affitto, nerame 
no il più modesto delle case 
popolarissime. Questi 4 milio
ni d'italiani vivono nei tuguri, 
specialmente diffusi nel Mezzo
giorno. 

Gravi sono le conseguenze 
a cui sono esposte le popolazio
ni oostrett* a vivere nei tuguri: 
si manifestano veri e propri fe
nomeni di decomposizione e di 
disgregazione sociale: ad esem
pio. la mortalità infantiler che 
in Italia è in media del 75 per 
mille, nella popolazione dei tu
guri sale al 169 per mille; il 
contagio per tubercolosi, che 
nelle case normali è dell'I per 
cento, nei tuguri sale al 20 per 
cento. La delinquenza minorile 
proviene per l'80 per cento dalle 
popolazioni dei tuguri. La pro
stituzione, la degenerazione fisi
ca e morale hanno i loro focolai 
più pericolosi nel tuguri. Insom
ma. nel tugurio si disgrega la 
famiglia. 

Il dilagare di questa situazio
ne diventa un pericolo per tut
ta la società dal punto di vista 
morale, igienico, ecc. Da d ò la 
etigenza di eliminare i tuguri 

sarà presentato con 
Parlamento. 

POLITICA TRIBUTARIA -r-
La domanda che spesso si sente 
fare è: dove si possono trovare 
i mezzi per reaUszar* questo 
programma? I mezzi «ai possono 
e si devono trovar* eoa ana di
versa politica Asciale. Aneti* in 
questo campo c*è ormai una 
esperienza compiuta, ed i fatti 
parlano chiaro. Nella maggiori 
città italiane, le amministrazio
ni popolari hanno potuto prov
vedere alla assistenza ed ai la
vori pubblici nella misura • nel
le fórme che ho indicato, • nel
lo stesso tempo hanno risanato 
le finanze comunali portando il 
bilancio al pareggio. Questo è 
stato possibile perchè si è se
guita una politica tributaria ve
ramente democratica, la quale 
ha permesso di diminuire le im
poste per le classi meno abbien
ti, e nello stesso tempo di au
mentare le entrate del Comune 
facendo pagare coloro che pote
vano pagare. 

Prendiamo un esempio con
creto: il modo come l'ammini
strazione popolare ha applicato 
l'imposta di famiglia a Bologna. 
Per il 1951, il 59«/« delle fami
glie del Comune sono state esen
tate dal pagamento della impo
sta; il 36% paga poco più di 
un terzo del gettito; il S*/» paga 
gli altri due terzi. Su 60.000 fa 
miglia di operai ed impiegati, 
sono state completamente esen
tate 46.500 famiglie: non si fa 
pagare l'imposta a coloro le cui 
entrate non superano il fabbi
sogno fondamentale di vita del
la famiglia; le altre 13.500 fa
miglie pagano solo sul di più di 
tale fabbisogno. E nonostante ciò, 
le entrate del Comune sono au 
mentate. E' interessante osser
vare che nel 'SO solo 11 3 '/• dei 
contribuenti ba fatto ricorso: gli 
altri hanno tutti concordato e 
pagato. 

Prendiamo ora l'esemplo di 
Napoli: qui l'imposta di famiglia 
è pagata solo dai ceti popolari e 
dai ceti medi. Le famiglie ric
che fanno ricorso e non pagano 
Infatti, esse sono quasi tutte 
comprese nei 30.602 ricorsi che 
si sono fatti, e nelle 21.481 par
tite in corso di accertamento. Si 
è calcolato ohe per esaurirò tut
te queste pratiche occorrono al
meno dieci anni. Intanto, questa 
brava gente non paga! Quale 
meraviglia se II Comune non ha 
i mezzi per l'assistenza, per 
provvedere alle case, ecc.? 

L'esempio di Bologna vale per 
tutte le altre amminurtrazioni po
polari, cosi come l'esempio di Na
poli vale per le amministrazioni 
d e La differenza di politica fl 
scale è chiara e netta: in un caso 
i poveri pagano ed i ricchi èva-

moeratica saiga che ogni forma 
malcostume e di corruzione 1 

come una necessità di difesa fio-[dono; nell'altro, i ricchi pagano 
ciale. E poiché a ciò non può ^j { poveri sono esenti. 

Che cosa è necessario fare per 
l'industrializzazione? Innanzi tut
to è necessario creare un più lar
go mercato di consumo con la 
riforma agraria ed un programma 
di meccanizzazione dell'agricoltu 
ra. Poi è necessario eliminare la 
sperequazione delle tariffe elet 
triche fra il nord e il sud, che 
è uno dei più gravi ostacoli al
lo sviluppo dell'attività indu
striale. A questo scopo i partiti 
di Opposizione stanno preparan
do un progetto di legge ner la 
nazionalizzazione dei monopoli 
elettrici, il cui obiettivo fonda 
mentale è quello di eliminare i 
prezzi di monopolio dell'energia 
elettrica che oggi gravano su tut 
ti gli utenti; di abolire la spere 
quazior.e delle tariffe dell'ener
gia fra le grandi aziende e le 
pìccole e medie industrie: e so
prattutto di eliminare la spere
quazione fra nord e sud. 

Bisogna inoltre eliminare gli 
ostacoli e gii impedimenti ohe 
i monopoli creano allo sviluppo 
industriale del Meridione. A, que
sto scopo è in preparazione un 
progetto di legge per la naziona
lizzazione della Montecatini, per 
la eliminazione dei sopraprofitti 
di monopolio sia sui prezzi dei 
concimi chimici, sia sui prezzi di 
molte materie prime che servono 
alla piccola e media industria 
Dalla nazionalizzazione d e l l a 
Montecatini trarrà vantaggio 
specialmente l'agricoltura e quin
di tutta la economia meridiona
le. perchè la diminuzione dei 
prezzi dei concimi ne aumenterà 
il consumo, e quindi la produzio
ne agricola, e quindi fl reddito 
nazionale. 

Bisogna inoltre difendere le 
industrie esistenti e proteggere 
tutte le iniziative industriali lo
cali Bisogna infine creare le 
condizioni favorevoli per attira
re i rapitali »rt investirsi nella 
economia meridionale. 

Per quanto riguarda i lavori 
pubblici si deve constatare che 

le l'indice di sovraffollamento è 
quasi triplo rispetto al nord: nel 
meridione il 40*. • delle case sono 
dichiarate inabitabili. 

I fallimenti hanno una percen
tuale più elevata nel sud: mentre 
il Mezzogiorno partecipa alla at
tività industriale e commerciale 
nazionale soltanto per il 1~"'«. 
partecipa ai fallimenti per i; 
34 •;,. 

I protesti cambiari hanno nel 
sud un ritmo di aumento che rag
giunge la punta massima del S3 
per cento nel 1951 rispetto al 
1950, mentre nel centro-nord 
l'aumento è stato solo del 15V». 

Disoccupazione: si calcola che 
nel sud vi sia un disoccupato ogni 

Abitazion:: nel sud e nelle -iso- n o n c s ! 3 t e u ? P W a m m a razio
nale e creanico di lavori pubbli
ci. coordinato con la riforma 
agraria e la industrializzazione. 
La Cassa del Mezzogiorno conti
nua a svolgere i lavori pubblici 
ordinari sostituendosi alla attivi
tà dei ministeri dell'Agricoltu
ra. dei LL.PP. e dei Trasporti. 
Ma questo mutamento di etichet
ta n*>n muta la situazione preesi
stente: al 31 gennaio 1952 ] a Cas
sa avrebbe dovuto aver «v>eso 
I5o miliardi: invece si erano ese-
•niìti 'avori soltanto per 14 mi
liardi. 

Si può domandare dove sono 
andate a finire le centinaia di 
miliardi annunciati dal governo 
per fi Meridione. La risposta è 

molto semplice: sono svaniti nel 
conto delle promesse non mante
nute. che è ormai una consuetu
dine di questo governo. Infatti, 
nel '50-51, solo per il Ministe
ro dell'Agricoltura e dei LL. PP 
si è speso appena il 30 % delle 
somme annunciate. 

Scoceimarro rileva che se l'a
zione del Governo si è dimo
strata inadeguata ed insufficiente 
per la Rinascita del Mezzogior
no, ancora più deficiente si è di
mostrata l'opera dei Comuni e 
delle Province amministrati dalla 
democrazia cristiana e suoi al
leali. 

L'oratore espone quali po
trebbero e dovrebbero esse
re i compiti dei Comuni e 
delle Province per la rifor
nì a agraria, la industrializ
zazione ed i lavori pubblici, svi
luppando i seguenti punti: 1) 
Iniziative per la estensione della 
applicazione della legge stralcio; 
2) Rivendicazione e denuncia 
delle usurpazioni di terre comu
nali; 3) Intervento e controllo 
degli Enti di riforma; 4) Difesa 
delle industrie locali pericolanti; 
5) Appoggio a nuove iniziative 
industriali; 6) Intervento con-
:ro le ingerenze e gli ostacoli 
creati dai monopoli; 7) Rivendi
cazione dei diritti comunali vio
lati dai monopoli: 8) Intervento 
e controllo dell'opera della Cas
sa del Mezzogiorno; 9) Difesa 
delle attività produttive locali 
nei confronti di imprese favorite 
provenienti dall'esterno nella 
assegnazione dei lavori; 10) As
sicurare il credito alle imprese 
locali contro i favoritismi degli 
Enti di credito a beneficio di 
grandi imprese provenienti dal
l'esterno ecc. 

Dopo aver sviluppato ciascuno 
di questi punti, l'oratore passa 
a trattare dei compiti specifici 
tì€i Cernimi e delle Province 

Assistenza, man carità 
L'assistenza è uno dei comni 

ti fondamentali dei Comuni e 
delle Provincie, specialmente nel 
Mezzogiorno dove è tanto diffusa 
la miseria delle masse. Invece. 
proprio qui essa è più trascurata 
ed arretrata. Questo dipende an
che dai principi a cui si ispira 
la politica dell'assistenza dei par
titi e dei gruppi che hanno fino
ra dominato nei Comuni meri
dionali. Essi la concepiscono co
me una carità, e la carità si fa 
con il superfluo, quando e come 
si vuole, senza alcun obbligo. Ai 
poveri si concedono le bricio
le e poi si abbandonano al loro 
triste destino. Per noi invece la 
assistenza è un diritto sociale. H 
povero che ha bisogno di assi
stenza non può a non deve esse

re considerato e trattato come un 
mendicante, ma come un citta
dino che ha un diritto verso la 
società di cui fa parte. 

In questa diversità di princi
pio c'è un contrasto netto e ra
dicale. Le conseguenze pratiche 
si possono toccare con mano, 
esaminando l'opera svolta in 
questo campo dalle amministra
zioni popolari e da quelle de
mocristiane e dei loro alleati. 

Si è arrivati persino al punto 
che alcuni Comuni, e precisa
mente 347 Comuni, nel 1948 han
no soppresso totalmente l'assi
stenza, dichiarando che essi non 
avevano nessun povero: triste 
menzogna. 

Nei Comuni amministrati dai 
partiti popolari avviene esatta
mente il contrario. Si tende ad 
assicurare l'assistenza a tutti i 
poveri a costo di qualsiasi sa 
crificio 

Taccio per brevità circa ini
ziative assistenziali di Bologna. 
Firenze, Genova, Modena, Reg
gio. e di altre amministrazioni. 

Intanto è certo che oggi in 
Italia vi sono almeno 5 milioni 
di poveri privi di ogni assisten
za: non vi provvedono i Comuni 
e nessun'altra istituzione pub
blica. Di questi 5 milioni la più 
gran parte si trova nel Mezzo
giorno. Ebbene, se le forze po
polari riusciranno a conquistare 
i Comuni, anche la sorte di tan
ta povera gente sarà diversa. In
tanto per facilitare l'opera dei 
Comuni i partiti di opposizione 
stanno preparando un apposito 
progetto di legge basato sui se
guenti principi: l'assistenza sa
nitaria gratuita £ un diritto so
ciale per chi non ba mezzi. Essa 
non deve essere abbandonata al
la buona volontà dei Comuni: la 
legge stabilisce chi ne ha di
ritto e i Comuni hanno l'obbli
go di provvedere all'assistenza. 
La maggiore spesa sarà coperta 
da un contributo dello Stato, che 
sarà ridotto al minimo con l'a
bolizione di ogni speculazione sui 
prezzi dei medicinali destinati 
aj poveri: si colpiscono i profitti 
speculativi dei grandi produttori 
farmaceutici. 

Cinque milioni di poveri 
avranno cosi l'assistenza che 
oggi non hanno: fl contributo 
dello Stato ai Comuni per que
sto scopo si aggira intorno ai 
15 'miliardi. 

LAVORI PUBBLICI — Ca
se, strade, acquedotti, fognature, 
scuole, ecc. Anche in questo 
campo il compito dei Comuni e 
delle Province può assumere 
una particolare Importanza nel 
quadro di una politica di rina
scita. Su di un problema parti
colare desiderio richiamar* l'at-

prowedere la Iniziativa privata, 
vi devono provvedere lo Stato, 
I Comuni, le Province come si 
provvede ad un servizio pub
blico indispensabile. 

Finora si è lasciata la co
struzione edilizia alla inizia
tiva privata ed alle costruzioni 
sovvenzionate dallo Stato. Ma 
queste non costruiscono, e non 
possono costruire, per le classi 
povere che non hanno possibi
lità di pagare l'affitto, nemmeno 
il più basso delle case ultra
popolari. 

In realtà, alle popolazioni dei 
tuguri oggi nessuno pensa e 
nessuno provvede. Se non por
ge una iniziativa nuova, vi sa
ranno milioni di italiani che non 
potranno mai avere una casa. 
Questa iniziativa è sorta nei 
Comuni popolari, perchè in quel
le amministrazioni sono -escluse 
le influenze speculative e i pri
vilegi. II Comune ha riconosciu
to suo dovere provvedere una 
abitazione anche ai più poveri 
come si provvede ad un qual
siasi « servizio sociale ». Si è 
arrivati ad affermare il princi
pio dell'affitto in proporzione al 
reddito dell'inquilino — quindi 
anche inferiore al costo, inte
grando la differenza a rpese del 
Comune. 

Urna Ugge contro i tuguri 
Da queste esperienze è nato il 

progetto di «legge contro i tu
guri » ohe i partiti popolari stan
no preparando. I principi su cui 
si basa questo progetto sono: 
per le classi più povere la casa 
è un servizio sociale, di interes 
se pubblico, a cui devono prov 
vedere lo Stato, i Comuni e le 
Province, A questo scopo si de
ve creare un demanio edilizio 
pubblico, amministrato dai Co
muni. Per la costruzione di que
ste case debbono essere elimi
nati i sopraprofitti e la specu-
lazionesul prezzo dei materiali 
da costruzione. Lo stato può ri
cavare i mezzi necessari con una 
riforma fiscale democratica del
la imposta sui fabbricati. la qua
le potrebbe e dovrebbe anche 
esentare i piccoli proprietari che 
oggi Invece pagano l'imposta. 
L'affitto deve essere stabilito in 
proporzione al reddito dell'in
quilino entro limiti stabiliti dal
la Jegge._ n Consiglio comunale 
può anche assegnare i'aiioggio 
gratuito alle famiglie che non 
hanno possibilità di pagare nes
sun affitto. I tuguri devono es
sere gradualmente distrutti. A 
questo scopo si prevede la co
struzione di 300.000 vani all'an
no: cosi in dieci anni saranno 
costruiti tre milioni di vani, ed 
i tuguri dei tutto eliminati. 

Anche questo progetto di leg
ge, di grande importanza per la 
rinascita del Mezzogiorno, può 
divenire realtà solo se sarà so
stenuto dai Comuni. Perchè que
sto sia possibile è necessario che 
le amministrazioni del Comuni 
siano affidate alle forze popolari 
e non agli amici degli specula
tori. Questo progetto è quasi 
pronto, e sarà inviato a tutti i 
Comuni perchè lo discutano e ci 
siano i loro suggerimenti. Poi, 

Ma d ò che maggiormente di
stingue quelle due politiche è il 
metodo. Le amministrazioni po
polari hanno sperimentato con 
successo 1 Consigli tributari, 
mentre non c'è un solo comune 
d. e. che abbia fatto questa espe
rienza. Che cosa è il Consiglio 
tributario? 

A questo punto Scoceimarro 
spiega che cosa sono e come fun
zionano i Consigli tributari « I 
grandi risultati che essi hanno 

radicalmente eliminata. Ma 
questa ò una difficoltà grave per 
molta amministrazioni demo-cri-
stian*. A questo punto Scocei
marro espone e documenta una 
seri* impressionante di episodi 
di malcostume * di scorrettezze 
amministrative. 

Potrei continuare. Ho voluto 
citare solo alcuni esempi di mal
costume, che nessuno mai ha po
tuto rimproverare alle ammini
strazioni popolari. Con tali siste
mi amministrativi si comprende 
come gli amministratori d. e. si 
guardino bene dal fare l'espe
rienza dei Consigli tributari: Ciò 
eh* lo impedisce è il malcostume 
e la corruzione che il partito 
dominante ha portato e diffuso 
ovunque. 

Per realizzare il programma 
della Rinascita è necessario nello 
Amministrazioni dei Comuni e 
delle Provincie la più assoluta 
onestà e correttezza amministra
tiva, la eliminazione radicale di 
ogni forma di malcostume, di fa
voritismo, di corruzione. E' ne
cessario che nei Comuni e nelle 
Provincie del Mezzogiorno pene
tri un soffio di vita nuova, un 
nuovo spirito democratico popo
lare: lo spirito della Rinascita. 

La posizione dei partiti 
Ho accennato ai problemi fon 

(lamentali della rinascita del 
Mezzogiorno. Quale è la posizio
ne del partiti di fronte a questo 
programma? 

La risposta è un po' difficile: 
nessuno dei partiti governativi e 
del blocco monarchico-fascista si 
è posto tale problema. 

Per tutta questa brava gente 
pare che l'unico problema sia 
quello dell'anticomunismo. Ma 
non sembra che questo program
ma, dopo quattro o cinque anni, 
abbia dato risultati molto bril
lanti. 

Malgrado ciò si vuole continua
re sempre per la stessa via. E 
gli elettori, che sono ogni giorno 
alle prese con i duri problemi 
della vita, che cosa ne pensano? 

Il partito dominante della de
mocrazia cristiana nel suo ap
pello elettorale non ha saputo 
indicare altro obiettivo che l'an
ticomunismo. Ma questo è un 
miserabile pretesto per sfuggire 
ai problemi reali Ora, noi di
ciamo: continuate pure nella vo
stra propaganda contro il comu
nismo, è nel vostro diritto. Ma 
voi dovete anche rispondere ai 
gravi problemi che la realtà po
ne al popolo, a che noi abbiamo 
indicato. Non ei ha diritto di 
ignorar* la realtà in nome del- __ 
ltolttcomunlsmo. I fatti sono|aila~sua posizione attuale. Egli 
ostinati e alla lunga 1 Inganno | n a compreso che l'anticomunismo 
non resiste. La gente incorninola fazioso e settario è una pianto 

avvelenata che dà solo frutti di 

a i 

so vfl socialismo. Ma in quel prin
cipi c'ò la condanna del fasci
smo» 

Coloro che aspirano ad una 
nuovy* politica devono rivolgere 
altrove i loro sguardi. Dove? 
Verso i liberali, i repubblicani e 
i socihl-democratici? Qui la si
tuazione appare abbastanza stra
na. Le forze " sociali che questi 
partiti rappresentano, special
mente i socialdemocratici e i re
pubblicani, sono progressive; i 
;ruppi dirigenti sono invece le
gati alla politica conservatrice e 
reazionaria: riarmo, anticomuni
smo, ecc* Questa contraddizione 
si manifesta chiaramente nel 
contrasto Vra la tendenza alla ba
se verso l'alleanza con i partiti 
popolari, e la posizione delle di
rezioni dei partiti che si alleano 
con la Denyocrazia cristiana. 

Dove liberali, socialdemocrati
ci e repubbf Icani si alleano con 
la D. C-, è Chiaro che ne condi
vidono il programma e la politi
ca. Perciò, votare per essi si
gnifica non jpnutare nulla nella 
situazione, poVchè è proprio quel 
programma e quella politica che 
si deve cambiare se si vuole la 
salvezza del mezzogiorno. 

Dove invece liberali, socialde
mocratici e repubblicani non si 
alleano con la £>. C , essi sono 
portati ad aderii e al programma 
della rinascita. iMa in tal caso 
non bisogna aver timore dei par
ti popolari di avanguardia, non 
bisogna allontanava i lavoratori 
ma unirsi ad essi e collaborare, 
poiché la rinascita A possibile so
lo con l'appoggio disile masse la
voratrici. 

Un uomo illustre), un grande 
statista che viene proprio dal 
Mezzogiorno, ha coAnpreso que
sta verità ed ha voluto dar* un 
esempio ed una indicazione a 
tutta l'Italia. Parlo della ineda-
tiva presa da Francesco Saverio 
Nitti per una «lista cittadina» 
a Roma. 

La posizione assunta da Nitti 
è il frutto di una lunga espe
rienza. Oggi tutti i sagrestani 
d'Italia si sono messi a. suonare 
le campane a stormo contro Nit
ti. Ed altri si affaticano a ricer
care tutto ciò che egli può aver 
detto o scritto contro i comunisti. 
Ebbene, cosa vuol dire ciò? In 
molte cose noi possiamo non 
essere d'accordo con NÌt*L ma 
nel giudizio che egli dà oggi sul
la situazione italiana, e nella po
sizione che egli ha assunto noi 
siamo d'accordo con lui. Rtrdò 
gli abbiamo dato a nostro appog
gio e la nostra coUaborazkma. 
Le sue affermazioni anticomuni
ste del passato danno ancora 
maggior rilievo ed importanza 

oggi ad aprire gli occhi e a com 
prendere che il monopolio poli
tico della democrazia cristiana, 
che esiste in Italia dal 1948. è 
stato dannoso al Paese e spe
cialmente al Mezzogiorno. La 
prima esigenza è di spezzare quel 
monopolio, negando il voto alla 
democrazia cristiana. Non si può 
aver fiducia in un partito nel 
quale, sempre, c'è contrasto fra 
parole e fatti 13 popolo meridio
nale è stato sempre ingannato. 
La esperienza di questi anni ha 
t_l9 n ^ u i c i u a u l i jucau aitili uà 
dato nuove prove che l'inganno 

=iMrma ai aunnirusirazione oe- Continua. 

I diversi partiti al vaglio 
del programma di rinascita 

La questione di fondo che noi 
poniamo è la seguente: la poli
tica di riarmo * la politica di 
rinascita del Mezzogiorno sono 
inconciliabili. Pretendere di fare 
l'una e l'altra cosa è un inganno. 
Noi riteniamo che è necessario 
rinviare le spese straordinarie 
per gli armamenti e provveder* 
ai bisogni più urgenti del Pae
se, specialmente dopo 1 disastri 
delle alluvioni. 

Quale è il vostro programma? 
Cosa vi proponete di fare nei 
Comuni e nelle Provincie? Quel
lo che avete fatto in passato? E 
allora giudichino gli elettori se 
questo è bene o male. 

Ora compaiono sulla scena an
che i monarchici e i fascisti ap
parentati, in opposizione alla 
democrazia cristiana. A costoro 
noi chiediamo: in nome di quale 
programma? I monarchici non 
hanno nessuna obbiezione da fa
re alla politica atlantica, alla po
litica del riarmo, sala politica 
economica, ecc. della democra
zia cristiana. Essi sono pronti ad 
apparentarsi: il loro programma 
è lo stesso, la loro politica è la 
stessa della democrazia cristia
na. Essi sono corresponsabili del
la politica democristiana verso 
il meridione. D'altronde essi so
no già alleati in molti luoghi con 
il partito clericale. Votare per i 
monarchici non muta nulla. 

Essi sono pure responsabili di 
tutta la politica monarchica del 
iwwnfa «»K» iv» sempre sscriftes— 
to il Mezzogiorno. A quale tito
lo essi chièdono ai meridionali 
di avere fiducia nella loro opera? 
Questo lo si può comprendeic 
per i latifondisti, per i gruppi le 
gati ai monopoli settentrionali 
contro gli interessi del Mezzo
giorno. Ma per i lavoratori, par 
la maggioranza della popolazione 
meridionale, no. TI loro voto per 
i monarchici sarebbe assurdo e 
incomprensibile. 

E i fascisti? Qui il discorso è 
più lungo. Anche per essi non c'è 
nessuna divergenza sostanziale 
con la politica democristiana, 
tanto è vero che sarebbero dispo
sti ad apparentarsi * in molti 
luoghi sono già alleati. Quindi 
anche il voto ai fascisti non irri
terebbe nulla nella situazione del 
Mezzogiorno. D'altra parte, anche 

tossico. Egli ha compreso quanto 
può essere utile • feconda la col
laborazione con 1 partiti operai, 
e ne ha tratto le logiche conse
guenze. 

Cosi facendo egli ha reso un 
grande servizio al Paese. 

Il solo programma ytriWt 
Il programma della rinascita 

non è socialista, non è comuni
sta: è semplicemente un pro
gramma che permette di far far* 
un passo avanti al Mezzogiorno 
sulla via del progresso e del be
nessere. E' un programma eh* 
oggi è il solo possibile per impe
dire la decadenza * la rovina, a? 
un programma nel quale si in
contrano e si conciliano gli inte
ressi dei contadini e degli ope
rai, degU intellettuali * degli 
impiegati, del ceti medi produt
tori, dei commercianti, dei pro
fessionisti ed anche di quella 
borghesia indipendente che qui 
nel Meridione può apportare uà 
contributo alla rinascita. 

Quel programma è certamente 
approvato dalla maggioranza 
della popolazione. 

A tutti coloro che accettano II 
programma di Rinascita, nel pie
no rispetto dei principi demo
cratici sanciti dada Costituzione, 
noi offriamo lealmente la nostra 
collaborazione, 

Non vi sono né intrighi, né 
oscure manovre, ne calcoli me
schini alla base della nostra po
litica, ma la onesta e sincera vo
lontà di dare fl maggior contri
buto possibile alla rinascita ed 
al benessere delle popolazioni 
meridionali. 

A tutti coloro che condividono 
queste nostre aspirazioni, noi 
diciamo: 

respingete i fantasmi dell'o
dio, della discordia, della scia-
sione suscitati dal fanatismo 
clericale; 

create una grande alleanza 
democratica per la salvezza e la 
rinascita del Mezzogiorno; 

sbarrate la via dei Comuni 
alle vecchie consorterie clericali 
e reazionarie, che se n* sono 
sempre servite per difendere i 
loro privilegi, per vivere sulle 
miserie del popolo. 

„ li ha invece of- F a t e d e i vostri Comuni e della 
fesi, mortificando lo spirito di in- (Provincie gli artefici della Rina-
i « M . j m . - , : i f . . (scita meridional»» •vai* Cs»»»"Sfi 

conquistato alla lotta per is ri
nascita è una vittoria delle fora* 
della pace contro le forze della 
guerra; della libertà contro la 
reazione e il fascismo; del benes
sere e del lavoro contro la do

la politica meridionalista del fa 
seismo ha sempre subordina 
to a sacrificato gli Interessi del 
Mezzogiorno a quelli dei baroni 
della terra e dei monopoli indu
striali e finanziari, che sono stati 
la rovina del Mezzogiorno. E al
lora, si vuole ancora continuare 
per la stessa via? 

Ma, per i fascisti c'è anche del
l'altro. I vecchi gerarchi, fasci
sti di ieri e di oggi, non hanno più 
nulla da dire al popolo italiano. 
Dopo tutto fl male che hanno fat
to al Paese, è già molto che siano 
lasciati in pace e non siano chia
mati a rispondere delle loro col
pe e delle loro responsabilità. 
Essi stessi dovrebbero sentire il 
dovere di astenersi dalla vita po
litica. Rievocare il fascismo e 
pretendere di ristabilirlo in Ita
lia è un delitto. Ma ancor più è 
una fantasticheria senza senso, 
perchè oggi l'Italia non è più 
quella del 1922. 

I gmeami e U democrazia 
Ma vi sono i giovani che non 

sanno cosa fu e che cosa ha fatto 
il fascismo. Perchè i giovani han
no abbandonato fl campo della 
democrazia? Perchè la democra
zia li ha respinti ed umiliati. La 
democrazia conservatrice instau
rata in Italia dopo U 1947 non 
ha offerto e non offre nulla alle 
aspirazioni di rinnovamento dei 
giovani. 

politica servile verso l'imperiali
smo straniero. In quei giovani vi 
possono essere delle esigenze giu
ste, però esse sono espresse in 
una forma politica sbagliata. Bi
sogna aiutarli a correggere e su
perare l'errore. E questo si può 
fare solo rinnovando la democra
zia italiana. La via giusta per 
qualsiasi programma che non sia 
di pura conservazione e reazione, 
ma di progresso e di elevamento 
della Nazione, è nell'alleanza con 
le classi lavoratrici e quindi con 
i loro partiti. 

La via è indicata dalla costitu
zione repubblicana. I principi di 
libertà e di democrazia della co
stituzione noi li abbiamo accet
tati e li rispettiamo, perchè nel
l'ambito dei principi sociali m 

affermati al può andar* v*r-

pressione e la miseria. 
Fate che il 75 maggio il vostro 

voto dica a tutto il popolo ita
liano, che 0 Mezzogiorno di ta-
Uà si è risvegliato a nuova vita: 
che per il popolo meridionale m 
è Iniziata l'epoca della rinascita. 
scita. 

Levate in alto la bandiera 
la rinascita, simbolo di 
giustizia, di libertà e lavoro, 
Portatela avanti, con slancio ad 
entusiasmo. 

Fate che fl SS maggio « s a 
sventoli vittoriosa in tutto fl 
Mezzogiorno d'Italia. 
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Domani a Piacenza 
prova la Nazionale AVVENIMENTI SPORTIVI Saprà Silvio Piola 

scuotere gli azzurri? 

RINATO FIORENZO NELLA flOMA-NAPOLI-ROMA 

Coraggio, volontà e classe 
la magica formula di Magni 

La timidezza di Minardi - Pochi gli specialisti per gli - « scooter » 

' Domenica, a Latina, nell'intervallo 
igeila corsa, sono salito nella stanza 
Oi Magni, all'Albergo Italia, com'è 
Osta abitudine, Fiorenzo era sdraiato 
mei letto, sul quale, fra le tante altre 
come che servono a un uamto che 
va in bicicletta, c'era anche IM maglia 
guaio e rosa di leader della Jtoma-
Napoli'Roma. Era una inaotia un 
po' stretta, non adatta pei- la taglia 
del Campione d'Italia... 

— Non hanno pensato a me, han
no pensato a Robic... 

— B tu credi, Fiorenzo., eh e « 'retta 
di Vetro » ti possa dare ancora fa
stidio? 

— No. Sono sicuro tM vincere ! 
— Afa hai soltanto le,' di vantag

gio «u Ockers, e 34" su Aobfc: pud, 
quindi, bastare un capriccio dello 
scooter, e tu perdi la corsa. 

— Già, lo scooter... Duo volte, da 
Terraclna a Latina, mlie, lasciato per 
strada, £ al bivio di Latina, è andato 
dritto ver» Roma., « a l ? : ho pen
sato maie.„ 

— B ora come imbqstirai la corta t 
Hai coti poco vantaggio... 

— BempMoe: oeremò di tenerla 
Unita fino a. Roma. J?olf su) circuito 
«il Caracalla ma 1» gluocherò con 
Ockers e Robic. 

— TI sembra unta tattica giusta ? 
Tu che sei molto bravo nelle discese. 
perchè non ti butti a corpo perduto 

sua timidezza T No, perchè allora /ajntea 27 aprile, prtiuleunno parte le 

Le quote (tei Totocalcio 
'Il Monte-Preir/1 ha superato ogni 

(Miniato raggiungendo la, cifra di 
U 417^29.472. À\ 45 « tredici » spet
teranno L. 4.^10.009; ai 2290 «do
dici » L. 9100» circa. 

ìfià da Rocca di Papa, per arrivare 
a Moina con nfn po' di vantaggio ? 

•— No, Ò turi azzardo. Eppol penso 
Al poter batt/jre ockers e Roblc an
che In «ma corea dietro gli scooter», 
Gi» % Latine), con un po' di fortuna. 
avrei potuto arrivare prima di Ockers 
e Roblc. T'ho già detto che 11 mio 
scooter ha //atto 1 capricci: da Ter
raclna a Latina ho perduto un paio 
di minuti.., Perciò puoi fare il con
tar 2' mewo l'07", cioè il tempo dei 

< mio Tìt&ttfjo su Ockers a Latina, (a 
#3" & mio; favore. 

— Allotu, da Latina a Soma, sarà 
una carmi tranquilla? 

— SI,'tranquilla. Punta «u di me; 
pa la Jorom» mi Bara amica, vincerò. 

£ Tiortxmo ha vinto. Questo è Ma-
. boti semplice, sincero, sicuro. Un 

uomo, 4cioè, che ha buone gambe e 
fa testéi sul collo, che ragiona. lo. 
per la verità, avevo un dubbio: che 
Magni potesse trovarsi a disagio nel 
òarbse(ito del Circuito di caracalla. 

_ Ocfcerii che spinge rapporti che fan-
' ho sfpavento, Robic che s'aggancia 
agli fwootere sicuro e facile, credevo 

timidezza prenderebbe un altro no 
me: incapacità. E Minardi non {• un 
incapace, anzi: Minardi è un rayasso 
che ha la potsibllttà di dare al Ci
clismo d'Italia uno slancia nuovo. 
una foga più giovani-

La Roma - Napoli - Roma è una cor
ta complicata. Ma è bella; piace 
verchc è nuova, vivace. svelta; arriva 
all'entusiaimo quando s'aggangia agli 
seoofers. Ma qui rivela che iti Italia 
non c'è il campo adatto per questo 
genere di come; in Italia gli uomini 
capaci di star dietro agli scooter sono 
pochi, nessuno 6 specialista. 

Tolti Magni e Barlali che un po' 
dappertutto fanno eccezione, tolti Ve 
Santt, Astrua e Corner! che si sono 
impegnati fino allo tastino, gli altri 
sono stati tutti scadenti: infatti, ba* 
sta buttar l'occhto sulla classifica 
della corsa, per vedere clic —• nell'or* 
dine, dall'uno al dica — ci sono cin
gile uomini che la corsa ha ingag> 
glato all'estero: 2) Ockers, 3) Robic. 
7) Kubler. 8) vati Est, IO) Van steen* 
bergen. Difetti degli uomini e non 
difetti della corsa, dunque; difetti 
che spariranno col tempo, quando 
gli uomini, nella specialità, avranno 
fatto una scorza più dura, e potran
no così, con l'esperienza, darsi UH 
maggior controllo e una cadenza più 
giusta, più sicura. j 

Io auguro lunga vita e buona for
tuna, alla Roma - Napoli - Roma: è 
una corsa piena di fantasia, che ha 
già un largo seguito, e che, fra le 
corse, si fa largo, s'impone. Anche 
perchè e in mono a degli nomini ca
paci — Bertocco, Bologna, Lombar* 
di —. ai quali devo dir grazie per 
le cortesie che mi hanno usato, e eh'. 
l'hanno guidata con cajuicità e si
curezza net non facile cammino. 

ATTILIO CAMORIANO 

rappresentative di Francia, Grecia 
Jugoslavia. Svizzera e Turchia. 

Domenica prossima a Padova 
Italia-Germania 0(c. di Rugby 
PADOVA, 21. — Domenica 27 apri

le al campo « Appiani » avrà luogo lo 
Incontro di semifinale per la « Cop
pa Europa tra le rappresentative di 
Italia e della Germania Occidentale 
di rugby. La squadra azzurra * con
vocata a Padova per venerdì prossi
mo e disputerà un leggero allena
mento. 

Vittorioso Zatopek 
nel (rosHounfry a Praga 

PRAGA, 21. — Emil Zapotrk ha 
vinto il campionato cecoslovacco di 
corsa campestre, coprendo i dieci 
chilometri del cross-country di 
Praga in 32'34". 

MULTATI TUTTI I GIOCATORI B1ANC0AZZURRI 

Punizioni nella Lazio 
e infortunati tra iglallorossi 

Ratificato dalla giunta l'ingaggio di Bredesen 

TEATRI E CINEMA 

FRANK SEDGMAN ha conferma
to a Roma {liquidando di seguito 
Sconecky, Nìelsen e Drobny) di 
essere attualmente l i più forte 
tennista del mondo. E l'austra
liano è attualmente in Europa 

soltanto.. . in viaggio di nozze 

Partite come quella disputata dal 
giocatori laziali contro l'Atalanta 
non possono non avere un lungo 
strascico: di polemiche, di supposi 
zioni. di provvedimenti disciplinari, 
di ricerca di capri espiatori e via di
cendo. lersera nella sede, laziale è 
sialo affisso un comunicato, a firma 
di Zenobi. annunciantc che tutti i 
giocatori stesi in campo domenica 
(eccezion fatta per l'esordiente Ni-
coletti) sono stati multati per una 
somiiiu pari alia meta di uno stipen
dio mensile. In più Antonazzl. Anto-
niottl e Sukrù sonu stali tolti dalla 
rosa dei giocatori di prima squadra 
(e ciò — leinbra — indipendente
mente dal rendimento in campo dei 
primi due, ma per ragioni discipli
nari interne), mentre a Malacarne 
è stata indirizzata una lettera di de
plorazione. 

Merita ulteriori commenti la par
tita di domenica? Non crediamo; il 
fatto che i dirigenti siano stati co
stretti a calcare la mano dimostra 
che la sconfitta non deve essere Epie
gata con ragioni tecniche. E' inne
gabile che l'ambiente laziale deve es
sere risanato, e questo è compito non 
soltanto del dirigenti, ma di tutti gli 
atleti, particolarmente dei più an
ziani. che hanno un ascendente sugli 
altri e troppo spesso dimenticano le 
loro responsabilità. 

• * • 
Intanto, fra una inulu e l'altra, 

sembra che la giunta esecutiva bian-
coazzurra abbia ratificato l'acquisto 
del norvegese Breseden, tredici volte 
nazionale, attaccante quotatissimo 
nel suo paese e di sicuro avvenire 
(ha 22 anni). L'acquisto da parte 
della Lazio è stato del resto confer 

Inoltre tutti gli atleti di puma c imato da Oslo, e forse oggi stesso esso 
ft/«»WÌn e-rm*]rf f i r>nn̂ > i>t-ktl v ^ l u n n l i . *.. X _l_f!„U_ *• ̂  i _ _ l l n t l „ n *.•*.-.„!, t~ „ seconda squadra sono stati radunati 

da Zenobi nel pomeriggio per un di-
scorsetto... Unico assente Sentimen
ti V. elio nello scontro con Rampi
ne]!! ha riportato una contusione al 
malleolo « ne avrà per una ventina 
di giorni. 

GLI ITALIANI BATTUTI IN CINQUE «SETS» NELLA FINALE AL FORO ITALICO 

Contro i torti Sedoman- Drobny 
gagliarda difesa di Cucelli-M. Del Bello 

— > ^ — — — — — i M f c I I • .1 1 . • Il I . — ^ — ^ p ^ f c É — • « » * 

L'australiano, vittorioso nel torneo di singolare, si conferma il numero 1 mondiale 

Concorso pronostici 
per il Giro d'Italia 

II Totocalcio organizzerà, durante 
il Giro d'Italia, due concorsi pro
nostici; il primo nella tappa a cro
nometro Roma-Ostia-Roma del 22 
maggio e il secondo nella tappa al
pina Venezia Bolzano del 29 maggio. 

Il tema del pronostico è indovinare 
fra 1 30 corridori elencati nell'appo
sita scheda, gli otto che riporteranno 
la miglior classifica di tappa. Il mon
te-premi sarà diviso tra tutti coloro 
che pronosticheranno gli 8 migliori 
classificati. 

In allenamento a Milano 
gli «azzurri» di basket 

MILANO. 21. — AI Palazzo del 
Ghiaccio di Milano sono continuati 
gli allenamenti del 14 cestisti a di
sposizione del Commissario Tecnico 

^ L S i n C c ^ X l r a p p r e s e n , a t l - — al prosslmo 

butta via le parole. Dimenticavo 
onàhe che Magni ha già l'esperienza 
OI un e Boi d'Or*. Ma dimenticavo. 
soprattutto, che. Magni, ha un co-
tajjglo e «ma volontà che spingono 
I» trioidetta più in là del traguardo 
«file §ue possibilità. 

La vittoria di Magni nella Roma-
typoH-Boma, è la vittoria delta 
tlasse dell'uomo, della volontà del' 
l'uomo, det coraggio dell'uomo, in
fatti no* si batte Magni nelle corse 
dotte c'è poca montagna se Magni 
ha- te gambe che sostengono lo sfor
mo. Non si batte perchè. Magni, ha 
io alando franco, la foga, la prepo
tenza, la spavalderia del campione 
che oc di valere, e che non si tira 
Wéietro mai. io ho visto tutte le 
corse di Magni, quest'anno. £ (l'ho 
scritto anche dopo la Parigi-Roubaix) 
noia m'era pareo che Fiorenzo avesse 
già raggiunto il giusto grado di for
ma. Ansi, m'era parso che Magni fos
se ancora sbiadito, incerto: la tournée 
nef America del Sud. ancora gli pesa 
odsjosto E M vedeva; un po' si vede 
ancora. Ma neUa Moma-napoli-Roma. 
tnortnao **i rimesso tutta giusta 
carreggiata; ancora uno sforzo e 
Magni «tra un'altra volta l'uomo da 
beéere, il campione che fa paura. 

Intanto, iraoiti ha buttato att'ana 
latt i i pronostici. Battuto Kubler. 
Matteo 9 sciapo; battuto Van Steen-
bcripen, che s'arrende se non trova 
ila cadenaa giusta; battuto Banali, 
atta, t sempre in gamba ma (giusto) 
« o s ha pia la facilità di una rotta. 
U battuto amene Minanti. Come si 

r tifica «t e Pisana s r Jfinardl mi 
detto che dietro la scia detto 

sjeoater gli parerà d'andare in barca. 
snmccoTdO: la Marna - napoli » Stoma. 

iguamóo fagianaia mila scooter, è una 
aorta dipcOe, e wrnoi gente preparata. 
capace. Ma quando va in bicicletta. 
la Roma- tfipoU'Moma i una carta 
come tutte ta altre. Perchè, allora, 
Minardi non sfè lanciato una volta 
p7r*e una t MUtero. Minardi è timido. 
Ma può continuare, Minardi, a por
tarsi dietro nette corse a peso della 

trofeo Aldo Mairano. 
Come è noto alla competizione, che. -- —« 

el svolgerà da mercoledì 24 a dome-'che il vincitore non abbia voluto 

Grande giornata per gli appas
sionali del tennis, quella di ieri 
al Foro Italico, con la attesissi
me finali del singolare e del dop
pio maschili. Un pubblico numeroso 
Còlti» 6.000 persone) seppure non 
è stato ripagato dalla vittoria di 
Cucelli e Marcello Del Bello sui 
due cannonissimi del torneo Sedg-
man e Drobny (vittoria che del 
resto sarebbe stata quanto mai 
sorprendente), è stato ben com
pensato dalla coraggiosa difesa dei 
due azzurri, piegati soltanto alla 
quinta partita «dai due più forti 
rivali, costretti ad impegnarsi sul 
Bcrio per avere la meglio. E que
sta finale è stata il degno comple
tamento di quella del singolare 
terminata mezz'ora prima. 

Frank Sedgman ha battuto Drob
ny nella Anale con assai più disin
voltura e sicurezza di quanto il 
punteggio non dica. Il biondo ra
gazzone australiano ha infatti più 
volte «concertato i presenti con 
qualche prolungata « pausa... che 
non sempre l'indiscussa classe ed 
esperienza di Drobny bastava da 
sola a causare. E in noi — come 
nella maggioranza che assisteva — 
rimane ancor adesso il sospetto 

«umiliare», il pur forte rivale, 
che alcuni dicono sia anche suo 
amico. Non vogliamo dire che ab
bia avuto... scrupoli di coscienza, 
soltanto affermiamo che nel terzo 
«et (quello vinto appunto da Drob
ny) l'australiano ha rispettato il 
principio dell'...onesto riposo da 
osservare ogni qual volta si è già 
in vantaggio di due giochi e si è 
trovata la chiave della vittoria. 

Questa, infatti, si è delineata chia
rissima già dopo cinque games del 

I risultati di ieri 
Singolare maschile (finale): Sedg

man b. Drobny 7-5, 0-3, 1-6, 5-4. Dop
pio maschile (Anale): Sedgman-Drob-
ny b. cucci!l«M. Del Bello 3-6, 7-5, 
3-«, 6-3. 6-2. 

Doppio misto (tinaie): Mac Guire-
Nielsen b. De Rina -Trigone 4-6. 
6-3, 6-3. 

LA SETTIMANA SPORTIVA NEL1/U.R.S S. 

Primi incontri di calcio 
ira le squadre sovietiche 
La nuova stagione si annuncia molto interessante 

MOSCA, 21 ( T A S S ) . — Nel la 
sua rassegna sett imanale , il c o m 
mentatore sportivo del la TASS 
scrive: 

Grigori Novak ha stabilito ne l 
la sett imana trascorsa un nuovo 
primato mondiale , so l levando 143 
chil i . Il precedente record, di 142 
chili era stato da luì conquistato 
l 'anno scorso. E' questo il terzo 
primato mondiale stabil ito dai p e 
sisti sovietici dall ' inizio de l 1952. 

Neg l i ult imi giorni, l e più forti 
nquadre di calcio hanno comincia
lo l e part i te prel iminari . Grande 
interesse desta la squadra scel la 
di Mosca, che ha v into pochi g ior
ni fa la sua prima partita bat 
tendo la squadra del l 'Aeronautica 
per 1 a 0. La vittoria de l l o Zenit 
di Leningrado s u una de l l e mig l io 
ri squadre de l Paese , la Dìnamo 
di Tbiliaatì, p e r 2 a 0. è pure d e 
gna d i nota . La stagione calcist i 
ca promette d i essere m o l t o inte
ressante. 

Secondo i dat i prel iminari , c ir
ca 20.000 fqdadre parteciperanno 
quest'anno agli incontri per la 
Coppa de l l 'URSS, ossia d iverse 
migliaia phi del l 'anno scorso. gatfa peti attedi, con Kg. 129.5M- M 

Un'ott ima preparazione atlet ica J «recedente prima**, s tabi l i ta ne l 
è stata registrata al Campionato d i l l *5# , era d i Kg. 12S\S#t. 

ginnastica del l 'URSS, terminato il 
17 aprile a Leningrado. Alle gare 
hanno preso parte più di un c e n 
tinaio di atleti di Mosca. L e n i n 
grado. Kiev , Tbilissi e di altre c i t 
tà, molti dei quali hanno regi 
•Irato ottimi risultati. Il titolo f e m 
minile è stato v into anche que 
st'anno da Daria Gorskovskaia di 
Leningrado; quel lo maschi le da 
Grant Sciaghinian dì Erevan. 

Glj incontri di pugilato svoltisi 
a Mosca per i campionati de l 
l 'URSS sono stati assai interessan
ti. 160 pugili , rappresentanti mo l 
te repubbliche dell 'Unione, VJ h a n 
n o preso parte. L e nuove l e v e 
hanno dato ottima prova: tra i 
quattro neo-campioni sono i v e n 
tenni Rascid Usmanov di Astrakan 
fpeso p iuma) e Anatoli Yersciov 
di Mosca (peso l eggero) . 

Moto record fi DiQafiov 
MOSCA, 21. — I l pesista sov i e 

tico* Tar i D v g s n s v ba bal lato i l 
proprio primato mondiale de l lo 
strappo a dne braccia ne l la rate 

primo set; qui, dal 4-1 , si passava 
al 4-4: una prima «. pausa » di Sedg
man, che però sul successivo pa
reggio di 5-5 «scat tava deciso sino 
a vincere a zero il dodicesimo 
gioco. 

Ancor più l ineare il secondo set: 
1-0, 1-1, 3-1, 3-2, 5-2, 5-3, 6-3! Il 
nono frante Sedgman l o v inceva di 
forza, r imontando da 0-40; I l pub
blico — che parteggiava quasi tut
to per Drobny, un po' per il r i
spetto che sempre s» porta agli 
anziani, un po' per il gusto di t i 
fare per il meno forte — ricomin
ciava a sperare nella terza parti
ta, quando Drobny appariva assai 
rinfrancato e si portava in v a n 
taggio (3-6) . Ma anche qui l o stes
so interrogativo: effettivo rimonta 
dell 'egiziano o... « p a u s a » de l l 'au
straliano? In effetti Drobny, dopo 
aver perduto il quarto game, r i 
prendeva l'iniziativa e perveniva 
in bellezza al 6-1. Alcuni momenti 
del gioco entusiasmavano: Drobny 
era lui a giocare d'anticipo, pre
parava ì colpi con astuzia e pre 
cisione mill imetrica, mentre al 
contrario Sedgman risultava fal
losissimo nei servizi. 

Dopo il riposo si sperava per un 
tratto in un quarto set combattuto 
che avrebbe potuto essere la pre
messa di una quinta partita (e 
questa si che non avrebbe regi 
strato « p a u s e » ! ) . Drobny produ
ceva i l suo massimo sforzo e si 
avvantaggiava 3-0, ma qui Sedgman 
considerava chiusa l'ultima « p a u 
sa ».: preciso, armonico, poderoso, 
veloce, aggraziato, sempro fortis 
simo nell'anticipo, appariva allora 
in tutta la sua irresistibilità. Nel 
giro d i tredici minuti si aggiudi
cava cinque ptinies, e invano Drob
ny cercava di contrastarlo a Tete; 
si avevano attimi drammatici, cori 
i due atleti protesi entrambi alla 
ricerca del colpo d'anticipo, dispo
sti a contrastarsi da distanza rav
vicinata. All'egiziano non restava 
altro da fare che tentare un u l -
t ; mo sprazzo di resistenza sul 4-5. 
prima che Scdsrman piazzasse il 
suo match-ball. 

Mezz'ora dopo i due campioni 
si son ritrovati in coppia contro 

Cucelli e M. D e l Bel lo , e, forse 
perchè troppo fiduciosi ne l l e 'pro
prie risorse individuali , h a n n o d e 
nunciato al l ' inizio l o ecarso aff ia
tamento oltre l a comprens ibi le 
stanchezza derivante dal prece
dente confronto. Figuratevi se quei 
due volponi dei nostri azzurri non 
ne approfittavano subito! Cucelli 
in special modo, fresco e scattan
te come nei giorni migliori, riscal
dava l'ambiente e faceva spejare 
il pubblico. Così gli italiani, ri
montando lo svantaggio di 2-3, 
guadagnavano il primo set per 6-3. 

Il secondo set era assai più com
battuto: dal 2-0 dei nostri si an
dava al pareggio sul 2-2. Poi ogni 
coppia vinceva sul proprio servi
zio sino al 5-5, finché qualche col
po impreciso di Marcello non ori
ginava il 5-7 a favore di Drobny-
Sedvfman. 

Felicissima partenza degli italia
ni al terzo set, con un bel 5-0. 
Poi tre games per Drobny-Sedg-
man e finalmente un altro gioco 
positivo (il nono) 

verrà definito. Le trattative sarebbe
ro condotte da un amico di Larsen. 
e il giocatore potrebbe trovarsi in 
Italia — già in regola per giocare — 
nel prossimo iettembre. 

L'acquisto di Bredesen è in un 
certo senso sconcertante, perchè la 
Lazio ha tuttora in forza quattro 
stranieri (Larsen, Lofgren, Sukrù, 
Arce) senza contare Unzaim che fun
ge ancora da peso morto. E nella 
ptossima stagione ci sarà la riduzio
ne a due soli stranieri, salvo i dirit
ti acquisiti. Il vice presidente Caso
ni ci diceva però domenica che que
sto de l . . superaffollamento degli stra
nieri non è un ostacolo: « Per noi 
l'importante è sapere che si tratta di 
un grande giocaore. Ed e logico che 
una società tenda sempre a miglio
rare la qualità dei suoi componenti ». 
Ragionamento che in realtà non con
vince molto, perchè dei Larsen e dei 
Lofgren si conosce già il rendimento. 
mentre 1 Bredesen, per quotati che 
siano, sono sempre un'incognita. 

* • • 

Strascichi anche dopo Salèrnitana-
Rom». E più che per la vittoria sfu
mata (non si dimentica che un pa
reggio in trasferta è pur sempre un 
successo) per le condizioni tutt'altro 
che buone di quasi tutti 1 titolari 

Il povero Acconcia ha perduto f 
due incisivi centrali superiori in se 
guito a una violenta gomitata di 
Moltrasio (che comprova l'accani
mento con il quale i granata hanno 
giocato la ripresa); Venturi lamenta 
una contusione a un ginocchio. Car
darelli idem. Bortoletto e Albani 
escoriazioni multiple. Inoltre l'infer
meria ha già come clienti Nordhal. 
Eliani. Perisslnotto e Zecca. Bagion 
per cui. questa settimana niente al
lenamenti a due porte. 

Corso allenatori al calcio 
dal 7 al 12 luqlio a Firenze 

L E GARE U.T.S.P. 

FIRENZE. 21. — Dal 7 al 12 luglio 
. v. si svolgerà a Firenze, presso il 

centro di preparazione tecnica della 
F.I.G.C.. il secondo corso di aggior
namento per allenatori. Il corso trat
terà i seguenti argomenti: tecnica 

per Cucell i e (individuale e collettiva, preparazione 
Marcello, che già davano però la J Rinnico-atletiea ed elementi di me 
impressione di essersi disunit i . EÉdicina. 
l ' impressione non era errata: Sedg
man e Drobny cominciavano a 
« trovarsi », mentre i l generoso Cu
celli accusava lo sforzo de l la fa 
tica. Quando Gianni cede, i l n o 
stro migl ior doppio risente de i 
limiti di Marcel lo, e infatti i t e n 
tativi d e l romano di rendere il 
gioco più confuso, p iù stratosferi
co, per innervosire gli avversari , 
non aveva effetto. Sedgman-Drobny 
vincevano i l quarto set (6-3) e con 
ancor p i ù faci l i tà i l quinto (6 -2) . 
Restava al pubbl ico la soddisfazio
ne di a v e r goduto un altro paio 
d'ore d i gioco avv incente e ai n o 
stri d u e at let i di aver va l idamente 
contrastato la vittoria a un doppio 
improvvisato quanto sì vuo le ma 
pur sempre di grandissimo rendi
mento. 

N e l doppio misto si è avuta la 
vittoria d i Me Guire-Nie l sen su D e 
Riba-Migone. Da oggi quasi tutti 
i partecipanti de i campionati r o 
mani saranno in gara a Palermo 

CARLO GIORNI 

RIDUZIONI ENAL: Astori a. Are-
nula, Astra, Augustus, A $ ambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlante, Ac
quario, Clodlo, corso, Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana, Eden, Espero, 
Garbatelia, Goldenckve, Giulio Cesa
re, Impero. Iris, La Fenice, Mazzini, 
Metropolitan. Massimo. Nuovo. Olim
pia, odescalchi, Orfeo. Ottaviano, 
Palestrina, parlali . Pianeta rio, Pa
lazzo, Rex, Roma, fiala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Verbanc, Ber
nini; Teatri: Ateneo. Eliseo, Rossini, 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: e i a Piccolo Teatro 

« La torre sul pollaio »• 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ore 21: e i a Ninchi-Villl-

Tierl « La carpannina » di Roussin. 
OPERA: ore 21: «Rivoletto». 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Domani 

C.la Billl-Rlva-Thibauf « Spettacolo 
errepi ». 

PIRANDELLO: ore » : Cia Stabile 
« Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 31,10: C.la Andreinn 
P?Snanl « Cherie ». 

ROSSINI: ore 21,15: C i a C. Durante 
« Alia fermata del 68 ». 

VALLE: ore 21,15: C.la Teatro Nazio
nale « Maria Stuarda »• 

V A R I E T À * 
Alhambra: r^ sfruttatore e Rlv. 
Altieri: Sotto due bandiere e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Roma ore i l « Riv 
La Fenice: Filibustieri in gonnella 

e Riv. 
Manzoni: Miracolo a Viggiù e Riv. 
Nuovo: Freccia nera e Rtv. 
Principe: Come nacque n nostro 

amore e Riv. 
Quattro Fontane: Bellezze a Capri 

e Riv. 
Volturno: Colt 45 e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'amante dol cuoi e 
Acquario: Risate In paradiso 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Donna in fuga 
Alcyone: La spada di Montecristo 
Ambasciatori: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Anlene: Destino 
Apollo: Risposiamoci tesoio 
Appio: Colt 45 
Aquila: Le avventure di capitan 

Blood 
Arcobaleno: The brave buWs 
Arenula: Mentre la città dorme 
Ariston: Totò a colori 
Astoria.- La spada di Montecristo 
Astra: I due derelitti 
Atlante: Eva contro Eva 
Attualità: Rasoiomon 
Augusfcus: Le avventure di Mare* 

Polo 
Aurora: L'altra parte della foresta 
Ausonia: I due derelitti 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Le due verità 
Bologna: Colt 45 
Brancaccio: La spada di Montecristo 
capito! : Verginità 
caprmnéea: La regina d e i piami 
capraniebetU: a ponte d i Waterloo 
castel lo: Sangue blu 
CentoceUe: Normandia 
Centrale: AI vostri ordini signora 
Cine-Star: i due derelaitti 
Clodlo: La rivolta degli Apache* 
Cola di Rienzo: Colt 45 
Colonna: l i processo di Mary Ducan 
Colosseo: La spada del deserto 
Corso: Verginità 
Cristallo: La rivolta degli Apachos 
Delle Maschere: Arma 
Delle Terrazze: Gli amanti di Raveilo 
n a t i . , «r t# t«v4 a . j-*..it .s * 

micHeie RRGO 

del 

GIORflflUSTA 

Ediz di Cultura Sociale 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

ti COMMERCIALI L. 12 

l. ARTIGIANI Cul i iteiKtoro c4a«r«l«lto, prati
le. «ce. ArrediaaiU qrtnlmto . «ooaooiei. fc-
cilìUtfcal. ,V»poll . T«r*'« 3t (i>irimpelio Enti) 

(9219) 

») OCCASIONI L. 12 

AR1UD1Q0ÌRDARCBA qul i iu i legao-BodUlo. 
Iieililiiicai ingioiale. - CASAOBABOAROBA - , 
Numno, 1 (684046). 

MOBILI L. 12 • > 

A ELEMENTI iti.4'Jii frin ur« Koma dintorni 
»iEJ.tiiD9 !avoto itdtf.t'iio-stiprtul.o. Tcjdct:» 
f« (536S.Ì lujwdì miti itati 

R1KN0V0 LOCALI ect<ni.-nal.».ni» «oilita colo». 
*al« ii-Ml'BKita aouVIJi fiera. 1353. Comodi!.-
simo ratói«ai:oai. Sw.iir.1 aina occasioni « « -
Uot:. lllocio rfttfplfrto: .nn;rim«9i«le, «alipraato. 
antjMttHTa. mena 1W.O00. Gallorie Mobili 
Voni. U.r,a«*eo Bt'lh (angolo Oderei*, 34). 

4."»11 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico 69ecializzato solo 
disfunzioni s e u u a l l , cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pel coli, fobie, de- . 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficiente giovanili , cure speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand'Uff. CABLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIL1NO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 0-tt. 16-19 -
Festivi ©-12 Sale separate. Non si 
c a n n o veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti m altri Istituti l o Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatene» e serietà 

Ieri sera Frank Sedgman 
è partito per 6inevra 

Francie Sedgman. accompagnato 
dalla moglie, è ripartito ieri sera 
con un aereo àe'A» S.A.S- alla volta 
di Ginevra. 

Ad Angelo Grimaldi 
la Coppa G. Giuliani 

Angelo Grimaldi del Gruppo Spor
tivo Llcoccia si è imposto, a con
clusione «li urrà corsa accorta e In
telligente, neìia coppa Giuliani, la 
bella gara disputatasi domenica sul 
percorso Roma - subiaco - Roma. In 
breve la cronaca. 

Da corsa parte veloce e dopo po
chi chi lometri dal via ecco la prima 
tuga: parte Damiani. £ quale pur
troppo è costretto ad abbandonare 
la lotta ai piedi della salirà di Ti
voli. Terminato i l generoso tenta
tivo di Damiani ha Inizia una nuo
va fuga ad opera di Ceforelli e 
Ughetta, c h e arrivano a Subisco con 
circa 3* <B vantase lo sui gruppo. 

Sulla via del ritorno 1 due, pro
vati dalla lunga corsa solitaria ven
gono raggiunti dal gruppo che ora 
marcia spedito. Poi e uri succedersi 
i n t t e r r o t t o di fughe di ricongiun
gimenti , s ino a pochi chilometri da 

Vittorie «li Aiais e Du Breuìl 
al Cotono Ippico (fi Roma 

Nella t e n a giornata del Concorso 
Ippico di Roma sono stati disputati il 
Premio Aventino, che ba visto la 
vittoria del tenente Azais. e il Pre
mio Generale Dodi, che ha registrato 
11 successo del francese Du BreuiL 

Ecco i l dettaglio: Premio Aventino: 
1) Ideale n . Ter». S. Azais, pen. 8 
in 1?S"2', 2) Quero. Brig. L. Bovetti. 
pen. 12 in Ì l z - J : 3) Eletto. Cap. M. 
Dettori, pen. 12 in 1*33". Prernto Ge
tterai* Dodi: 1) Tourbillon, Ten. D u ! 

Delle Vittorie: Colt 45 
Dei Vascello: Risate in paradiso 
Diana: L'avamposto degH uomini 

perduti 
Doria: v iaggio inxUnentlcabUe 
Eden: I due derelitti 
Espero: L'uomo che amo 
Europa: j^a regina del pirati 
Excelsior: \\ padrone del vapoie 
Farnese: i j padrone del vapore 
Paro: Appuntamento con la morte 
Fiamma: ifctò a colori 
Fiammetta: Le gancon souvage 

(sottotitoli in italiano) 1745-09,30-22 
Flaminio: Rosate in paradiso 
Fogliano; Don Camillo 
Fontana: Inchiesta giudiziaria 
Galleria: I tre soldati 
Giulio cesare: l due derelitti 
Golden: I due derelitti 
Imperiale: Gli avvoltoi n o n volano 
Impero: L'uomo venuto da lontano 
toduno: Regina Cristina 
Jonio: Spettacolo d i Walt Disney n. 3 
iris: La rivolta 
Italia: Ho paura di lui 
Lux: Tra due mondi 
Massimo: Viaggio indimenticabile 
Maxzlnl: Canzone pagana 
Meteropelitan: Due soldi d i speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non votano 
Moderno Saletta: Rasciomon 
Modernissimo: fiala A: La spada di 

Montecristo: Sala B : Le miniere di 
ne Salomone 

N o v o d n s : Lo squalo tonante 
Odeon; La Tallo del monsoni 
Od escalcai: Maternità proibita 
Olympia: Don Camino 
Orfeo: l i messaggio del rinnegato 
Ottaviano: Canzone pagana 
Palazzo: I marciapiedi di New York 
Pa les tra*: La spada di Montecristo 
Parlali: Avventuriera 
Planetarie: 2*. rassegna rntemazio-

naJe documentarlo. 
Plaga: Le avventure del capitano 

Hornblower 
preneste: L*uom» venuto da lontano 
Qalriaale: I dne derelitti 

Roma o v e il plotone si ripresènta I Cndrmettax SpetL unfeo ore 05 « D 
ai completo e e o a gli occhi tJeoe l .SS 0 1 ** ^ T ^ U 1 1 * * 1 1 

aperti. Arrivo i n gruppo, dunque, e"***1*1 Hisposianioci tesoro 
volatone finale: ha la megl io G r i - , * * * * Colt « 
maJdi che precede nettamente Ra- * ! » • » I*a rivolta 

VENEREE - INPOTENZA 
j*«s> ESQuILIIfu 
lCàRL0/U.KRT0.43.fiir(6bi -StUfagf) 

MALATTIE degli OCCHI 
S S Prof. D'AMICO 
Consultazioni - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farlni 5 - TeL 42.450 
(Stazione Termini) - Orario 8 - 20 

STROm DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
m o s s o m i V E N E V A R I C O S E 

Sagadl - Plaghe - Xdroeol» 
VKNEREE - PELLE . DttPOTSNZA 

Via Co la di Rienzo, 152 
Tel. 34-591 . Ora 8-20 • Pestivi S-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO. 
VKNXBEE . PELLE - IMPOTENZA 
EMOSSOD31 - VENE VARICOSE 

B*ca41, PUgae . Idrocele, Ernie 
C«ra Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telei. fil-92» . Ora S-z* . Pestivi 8-13 

Oott PENEFF - Specialista 
Dermoaffltopatla - anfana**» 
asenniena Intarna - Impetanaa 

Via Paleserò SA tnt. S Ore A-ll, l«-la 

^ MONACO 
Cara laSoatrt rapide radicali 

HMIieiOI. VENEREE. GtNEMlKIA 
Chirurgia plastica - Pelle » ImposeTITI 
V. Salarla. 72 - Ore 9-19 tu CHIMCt 
Pese 9-U . Tfl. MB-Mft (r . rNlRt) 

nèeri e Camerini. 
Beco ronz ine di arrivo: 1) Grimal

di del G-S. Incoccia che copre i 130 
km. del percorso in 3-33"; X) Ra
nieri del G i . Pulvrano s.t.; 3) c a 
merini a 46": 4) Caruffl s-t?; S) Bo-
navfno <a. 300'; 6) Stara; 7) Rinaldi; 
t) Schiavoni: 9) Di Giuseppe: 10) 
Già va zzi. 

A.D.N. 

Ray EawecbM batte GaytM 
e («Berrà W titolo etropeo 

NOTTINGHAM. 21. — Ray Farne-
chon ha conservato i l titolo di caro-
pione europeo dei pesi piuma bat
tendo a Nottingham £1 campione in-

Breuil. pen. 0 in 56"2; 2) Malinche.[glese della categoria Ronnle Clayton 
Cap. V. Carrillo, pen. 0 in l'OO" 3>$; per abbandono alla quinta ripresa. I vittarta: Parigi a sempre Parigi 

Rìvoli: Spett. unico ore 32 * n fiume > 
CThe River) 

Roma: Caccia aH'uomo oeil'arttde 
Raatno: L e rane del mare 
salario: Ti amavo senza saperio 
Sala Umberto: Quattro rose rosse 
Salone Margherita! jton T i U 
Sant'Ippolito: L'ambiziosa 
Savoia: I due derelitti 
Smeralde: Viaggio todrmenticatoHe 
Splendere: Via co l vento 
Stadiasa: La città del terrore 
Sap i sx ! •» ! • • : David e Betsabea 
Tirrena: Avventuriera 
Trevi: GII invasori 
Trtaawa: Meglio un mercoledì da 
_ leone t 
Trieste: A i vostri ordini signora 
Tascata: L'imprendibile sig. n o 
Vil i»— Aprir»: u n posto al sole 
Vertane: Divertiamoci stanotte 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BS. aSQOABD». 

Specializzato solo per la «ara di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni • anomalia aaatmall con soli 
metodi aoientiflci ((e non propri). 
Prlgnitt. eternità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 8-11. 
«VI»: testivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 

ladtaenflenza n. S (Stazione) 

tNtmOaanSM 

Vt Appendice detT U N I T À 

L i FMPELIA 
del cardinale 
Grande romanio di MICHELE ÌEVAC* 

.ti. 

Che eoa* mocedeva? Pardaillan 
non fece ueppuie a tempo a ren
dersene I M K conto che Belgode-
ge irruppe nella camera. 

— Voi siete i l caval iere di Par-
daiilan — disse ansiosamente 
senza dare agli altri la possibi
lità di dir» una sola parola — 
vi conosco «fi fama— io mi sono 
trovato a d ascoltare tutto e sono 
pronto a inettermi a l vostro ser 
vizio fin da ora. perchè io non 
avrò più bene finche n o n avrò 
ritrovato m i a figlia e schiacciato 
•otto i mie i atea** piedi la testa 
di quella v ipera che è Fau s t a» 

Pai-dima» l o guardò sbalor
dito. 

BJQA jo rihfaro — v o i dovete s e 
para che l* a s s o U padre disgra

ziato de l le d u e Fourcaudes™ Flo 
ra e Stel la sono le mie figlie e 
una e stata bruciata nel rogo c o 
me sia madre e l'altra.- l'altra è 
nelle grinfie di quel mostro di 
donna che si chiama Fausta! 

Belgodere aveva gridato que
ste parole con la voce strozzata 
D'un tratto si abbattè in ginoc
chio davanti a Fardaìllan e con 
le lacrime agli occhi soggiunse: 

— Perdonate, cavaliere, perdo
nate il mio sfogo», sono u n p o 
vero padre accoltellato ne l cuore 
con i l p iù terribile dei ve leni e 
voglio solo vendetta» per questo 
son qui ad offrirvi i mie i 
vìgi*. 

n d a i U a n gli «osò u s a . 
tuTta *pj»né e in invitò s d «Irartf. 

— Comprendo — due* — U 

vostro dolore d i padre, ma, scu
sate, molte cose mi restano a n 
cora un po' oscure, per la v e 
r i t à -

— Fausta — esclamò Belgode
re con uno sguardo infuocato — 
non è «ma donna ma è una tigre, 
una vipera e deve essere schiac
ciata! E* lei che col suo potere 
viscido come quello di una serpe 
trama e ha tramato tutti questi 
delitti... FT* lei che ha mandato 
alla forca e al rogo le mie due 
figlie... è lei che all'ultimo m o 
mento, al posto della mia Stella, 
ha fatto mettere Violetta, la fi
glia di Claudio, è lei che l'ha fat 
ta rapire, è lei e deve morire! 

Ascoltando. Pardaillan s'era 
fatto pensieroso. Le rivelazioni 
dello zingaro e quel le di Ughet
ta gli avevano fatto balenare ne l 
la mente sinistri presagi. 

Quello che era accaduto senza 
dubbio doveva far parte di un 
piano terribile, capace solo dì 
essere nato soltanto in una mente 
mostruosa. Lapl che non c'era 
tempo da perdere, che forse altre 
vite umane erano in pericolo, che 
occorreva agire. 

— Ma non da solo — pensò — 
non da solo, ha ragione Grouvet. 

E questo pensiero gl i l e e e b a 
lenare la prima decisione: y i e U a , 
cioè, di inviata Ughetta a rintrae-
cfare C?rauv*»t e \ moì amici e 
farli convergere tutti all'albergo 

iMMMtHiiinmiiMMmiiMMnfliitmntmiimnHinniHMitm^ U S 

della Devinière. 
Dette l e istruzioni necessarie a 

Ughetta e questa uscì subito. 
Pardaillan sentiva che tutti in 

sieme avrebbero potuto fare a n 
cora qualche cosa di buono. D i 
questo era ormai più che con
vinto. 

X X X V I 

IL, CONSIGLIO DEI G U I S A 

Mentre l'albergo Devinière 
stava per divenire i l luogo di un 
importante convegno, un'altra 
riunione, certo n o n meno impor
tante, avveniva ne l palazzo d i 
Guisa. 

Dopo quella che era stata per 
luì una giornata infernale, i l d u 
ca era rientrato coi suoi fedeli , 
avvil ito « triste. 

£ a casa l'aspettava addirittu
ra il «oosjgiio di famiglia. I quat 
tro personaggi che l'aspettavano 
erano: Luigi d i Lorena, cardina
le di Guisa; Carlo di Lorena, d u 
ca di Mayenne; Maria Caterina di 
Lorena, duchessa di Montpensier 
e Anna rKEste, duchessa di N e 
mours, vedova di Francesco di 
Guisa, ucciso a Poltrot d ì Mere 
all'assedio d'Orleans. 

do genito, sarebbe stato più adat - l cani o vicarii, erano pronti per 
to alle armi, e sarebbe stato i n 
fatti u n soldato perfetto. Lo si 
vedeva raramente i n chiesa, i n 
vece si incontrava spesso, barda
to d i ferro, alla testa dei suoi pre 
datori. Orgoglioso come suo fra
tello maggiore, violento, g u e r 
riero temibile, aveva in più un 
senso politico e diplomatico che 
mancava a l grande Borico. Era 
un po' i l penj le io nella farrjifiK 
mentre Enrico non era c h e i l 
braccio. La 
vava a vasti e lontani orizzonti. 
E se aveva spinto suo fratello 
ad impossessarsi della corona, era 
stato perchè forse sperava che 
questa u n giorno s i sarebbe p o 
sata sulla sua testa. 

In quanto a Maria di Mont
pensier, abbiamo avuto g ià o c 
casione di presentarla ai nostri 
lettori, ci dispensiamo, quindi, di 

La madre d i Guisa aveva unajparlare ancora di questo grazio-

«Psriaaatt , ea\alìtr«, pcrgosalc. U ajfe 

espressione di fanatica. Assomi 
gliava a Caterina dei Medici. S o 
lamente, mentre la madre di V a -
tois era sopratutto superstiziosa, 
la madre di Guisa era una cre
dente i n tutta la terrìbile forza 
che questa parola poteva allora 
significare. H duca di Mayenne 
era i l t ipo p iù amano della f a 
miglia. 

Il cardinale di Guisa era la 
jsita antitesi vivente. Destinato a l 
ilo «iato ecclesiastico quale secon-

so tipo di parigina, capacissima 
di commettere u n delitto ridendo, 
senza neppure accorgersene. 

Il cardinale di Guisa parlò per 
primo. Disse: 

— Ho ricevuto da colei che ci 
guida l'ordine di aspettare a N o -
tre-Dame mìo fratello Enrico. 
Avevo preparato tutto per la c e 
rimonia della incoronazione. Se i 
cardinali e dodici vescovi manda* | 
ti da Sua Santità Fausta mi c ir 
condavano. Trectnto curati, de-l 

annunziare la buona notizia. Tut 
to era pronto, solo mio fratello 
non l o era, perchè non è venuto 
a Notre-Dame! 

Enrico aggrottò l e sopracciglia. 
Ma già i l duca di Mayenne pren
deva a sua volta la parola. 

— In fede mia — disse — io 
son venuto d'Auxerre a Parigi 
a spron battuto, i n seguito ad 
una missiva rimessami da F a u 
sta. Dico a spron battuto, e non 
è dir poco. In cammino dicevo: 
Purché arrivi a tempo! Sono ar 
rivato anche troppo presto, poi
ché ho potuto disporre duemila 
combattenti per le vie ed io s tes 
so h o preso posizione nel Louvre. 
Ma invano vi ho appellato mio 
fratello Enrico. 

Enrico si morse le labbra. 
— Io avevo cinquecento bor

ghesi e popolani nella Grève — 
disse a sua volta la duchessa di 
Montpensier. — Quelle brave 
persone avevano ricevuto la p a 
rola d'ordine da Fausta. E?sa 
mi fece un cenno, io gridai: « V i 
va il re! ». E le mie genti grida
rono a squarciagola: « Viva il 
re! ». Ma non c i fu re! Vi garan
tisco, fratello mio, che Parigi è 
assai spiacente di aver gridato 
« Viva il re! » e di non averlo. 

— Parigi è ubbriaca! — disse 
Mayenne. 

(Continua) 
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IL MERCATO 
DELLA MISERIA 

Caro Zincone. 
ha visto L'asso nella mani 

ca? Quel film in cui un giorna
lista si ja pubblicità sfruttando 
la disgrazia di un poveraccio 
seppellito da una frana? Ora le 
«piego perchè la nostra cortese 
polemica sui prezzi in Italia mi 
ha fatto pensare a quel film. 

Sono'stato a Milano a v i s i -
fare la Fiera, e quando sono 
tornato ho visto che sul Tempo 
lei insiste sulla faccenda del ve
stito da 6900 lire. Ho letto che 
una ditta le ha inviato u n abito 
di questo prezzo e che lei non 
se l'è messo, ma lo ha « passa
to » al e Cuore di Roma ». S i c 
come però lei insiste per avere 
analogo vestito da me — secon
do la mia offerta — e promette 
poi di metterselo e portarlo per 
tre mesi, oggi sono andato a 
comprarlo. L'ho qui in redazio
ne. Anzi le dirà in tutta onestà 
una cosa che forse lei neppure 
si aspetta; ho trovato un « com
pleto» da uomo ancora più a 
buon mercato; l'ho pagato esat
tamente 4900 lire. Se glielo 
mandassi, lei lo indosserebbe 
davvero e lo porterebbe, per 
esempio, nella tribuna stampa 
di Montecitorio? Ma sì; per 
scommessa si fanno cose anche 
più curiose di questa. 

Ecco, vede: a per scommessa ». 
Per questo mi è venuto in men
te L'asso nella manica. Potrem
mo fare una divertentissima c e -
rfmon/a di a vestizione », con i 
microfoni della RAI, le mac
chine da presa dell'INCOM e 
magari la televisione. Sarebbe 
un'ottima propaganda per t no
stri giornali e per la ditta che 
ha fornito il vestito. Ma su che 
cosa si baserebbero divert imen
to e propaganda? Non sulla pel
le di nessuno, per fortuna; ma 
certamente sulla squallida mi
seria di tanta parte del popolo 
italiano. 

Che^ cosa dimostrerebbe lei , 
infatti, riuscendo, con prodigi 
di attenzione e di mancanza di 
rispetto umano, a indossare per 
tre mesi di seguito un abito da 
4900 lire? E che cosa dimostre
rei io, viceversa, qualora — c o 
me è probabile — il vestito 
cedesse prima del tempo? Lei 
non convincerebbe i suoi letto
ri del fatto che un « completo » 
da uomo non è a buon mercato 
quando lo si paga sulle 24 mila 
lire. Né io d'altra parte potrei 
affermare (perchè sarebbe fal
so) che in Italia nessuno porta 
vestiti da 5000 o da 7000 lire. 
Questi abiti ci sono, anche se 
una quantità di gente non lo ha 
mai neanche sospettato. Ci s o 
no, e si vendono, e i negozi che 
li smerciano non commettono 
affatto un atto disonesto o truf
faldino. Chi è costretto a com
prarli, sa perfettamente che so
no di stoffa cattiva, di lana a ri
generata » o roba del genere. Sa 
benissimo che, se non starà p iù 
che" attento, rischia di rompere 
gomiti, ginocchi e fondo de i 
pantaloni in capo a poche s e t 
timane. Sono articoli che, se 
appena fosse possibile, non do
vrebbero esistere; articoli che 
ti negoziante si guarda bene dal 
mettere i n vetrina. Pure , i l r a p 
porto tra chi vende e chi c o m 
pra è perfettamente regolare e 
onesto. 

La Questione è che esiste in 
Italia, paese di due milioni di 
disoccupati e di quattro milioni 
di operai a sottosalario, paese 
dalle immense aree depresse, 
paese di bracciantato agricolo 
e di cavernicoli , u n 0Tande 
«mercato dei poveri». E' un 
mercato che esce dal normale 
rapporto tra salari e prezzi, un 
mercato che sta perfino al di 
sotto dei calcoli delle statistiche 
ufficiali, un mercato in cut gli 
acquirenti non ricevono, spesso 
per anni intieri, u n salario de
gno di questo nome. Sono que
sti gli acquirenti dei vestiti a 5 
e a 7 mi la lire. Li portano, fin
ché possono, nei giorni di fe
sta, poi son costretti a metterci 
le pezze e a portarli nei giorni 
feriali. Infine, ridotti a stracci, 
quei vecchi vestiti vanno a l 
macero, « rientrano in ciclo », 
danno vita a nuove stoffe e a 
nuovi vestiti ancora peggiori. E' 
ti ciclo della miseria. Si tratta 
di un mercato spinto ai margini 
della vita civile. Non Io aveva
mo tenuto in considerazione — 
e non dovevamo farlo — ne i 
nostri calcoli, che si riferivano 
a un mercato modesto, ma ri
ferito sempre a cittadini che 
hanno una normale occupazione. 

La nostra polemica prese le 
mosse da un confronto tra il 
potere d'acquisto medio del l 'o
peralo sovietico e il potere di 
acquisto medio dell'operaio ita
liano. Ma nell'Unione Sovietica 
disoccupati non ce ne sono. Gen
te che vive nelle grotte non ce 
n'é. Tutti i lavoratori hanno un 
minimo di salario assicurato. Se 
si assumono, in Italia, le cifre 
quasi incredibili del m mercato 
dei poveri », allora sulla media 
dei salari italiani bisogna far 
pesare anche i non-salari dei 
disoccupati, delle tabacchine, dei 
tessili che lavorano 24 ore la 
settimana. E magari anche degli 
fiatali. 

Questo dovevo dirle, se la d i 
scussione deve mantenersi su u n 
piano di serietà. Dopo di che, 
come le ho detto, il suo vestito 
l'ho qui. 

Cordialmente 
LUCA PAVOMN1 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
SCARDALO BEGLI AMBIENTI FINANZIARI HLAHESI 

1$ miliardi truffati in Borsa 
dopo le dichiarazioni dcH'on. Fella 

Il Ministro del Tesoro dovrà spiegare oggi alla Camera II gigantesco aggiotag
gio sulle azioni dei grandi gruppi siderurgici Interessati alle «commesse» 

MILANO, 21. — Una gigante
sca speculazione è stata effettuata 
alla Borsa di Milano — secondo 
quanto pubblica oggi a Milano-
Sera » — in seguito alle dichia
razioni fatte il 10 dicembre scor
so dal Ministro Pella alla Ca
mera di Commercio. L'articolo 
invita il ministro del Tesoro a 
rendere conto del suo operato 
nella relazione che terrà domani 
alla Camera sulla situazione eco
nomica e finanziaria e precisa che 
nella circostanza suddetta oltre 
18 miliardi furono sottratti allo 
Stato e al risparmio nazionale. 
Infatti le dichiarazioni del mini 
stro Pel la secondo cui le « com
messe » belliche sarebbero state 
cosa fatta e sarebbero state p a 
gate in dollari liberi, provocaro
no immediatamente un forte 
rialzo in Borsa delle azioni dei 
«ruppi più interessati: Finsider, 
Dalmine, Uva e Terni. I rispar
miatori, fidando nelle autorevoli 
promesse del ministro Pella. i n 
vestirono nei giorni seguenti forti 
capitali nelle azioni dei gruppi 

Manifestazione antifascista 
il 25 aprile a Civitavecchia 
Il 25 aprile, settimo onòrcrurìo 

itila liberazione della mostra Patria 
Julia thratmia {ateista e dall'invasione 
tedesca, per iniziatica dell'AflJ'J'JA. 
(Astocnuiane Nazionale Perseguitati 
Politici ItaKami Antifascisti), verri 
bumgaratm odia ama del Castello di 
CieUavecckìm, con m discorso dei 
un. Umberto Terracini, som lapide a 
ricordo di quanti tn qntl Ungo espia» 
rana ama dura e iniqua pena. 

Fanno parte del Comitato d'Onore 
i tea, V. £. Orlando, F. & /Vitti, 
luigi Casparotta, Enrico Meli, Um-
berlo Terracini, Emilio tassa, Maura 
Scoccimarro, Pietro Secchia, Girola
mo Li Causi, Celeste Negarv'dle, 
Emilio Seremi, Michele Gina, Edoar
do D'Onofrio, Remato Bit ossi, Sandro 
Pertimi, Radali* Menadi, Ugo Della 
Seta; i deputati an. Ferdinando Tar-
fetti, Arrigo Baldrini, Riccardo £ost* 
bardi, Gian Carla Pajetta, Alberta 
Cianca, ing. Adriano Olivetti, Ada 
Gobetti, ava. Federico Comandali, 
Francesca Pastello. 

Accorrano mmmerasi da Roma e dm 
agni marte t'Italia i medi « i Mo
ti antifascisti, ad attestare et amesto 
Convegno, mei ricordo dei loro Ca
dati a meWincontro con i vecchi 
compagni dì lotte, la loro fede im
peritura negli ideali di liberti e di 
democrazia per cai combatterono a 
aoifriron». 

siderurgici facendo salire le quo
tazioni fino al 58%>, come nel caso 
della Finsider. 

Ma il 20 marzo 1952 il gruppo 
IRI, che comprende le industrie 
siderurgiche e meccaniche più 
importanti, denunciò la mancan
za assoluta di capitali e fece ap
pello agli azionisti per tirare 
avanti, disponendo l'emissione di 
un certo numero di azioni a pa
gamento. Da parte del governo 
nessuna voce si alzò a rassicurare 
il pubblico e il crollo avvenne, 
spaventoso. Le azioni persero 
punti precipitosamente a spese 
di migliaia dì piccoli e medi r i 
sparmiatori che avevano creduto 
alle affermazioni di Pella sull'e
sistenza delle commesse belliche 
americane. Cominciò a questo 
punto il gioco dei grossi specu
latori, che ricomprarono alle n u o 
ve bassissime quote le azioni che 
avevano venduto allo scoperto, 
con una truffa bella e buona. 
L'utile di questa grossa specula
zione eseguita con la complicità 
del governo fruttò 18 miliardi al 
solo gruppo Finsider. Un calcolo 
approssimativo compiuto da 
« Milano-Sera » valuta a oltre 
trecento miliardi di lire i pro
fitti realizzati negli ultimi tre 
mesi dagli speculatori al ribasso. 

L'Assise per la rinasrifa 
del Delta Padano 

FERRARA. 21. — Domani avran
no inizio i lavori della prima assise 
provinciale per la ritorma agraria, 
per la rinascita dei Delta Padano e 
della provincia, organizzata da un 
comitato promotore cui hanno ade
rito numerosi parlamentari © per
sonalità della politica e della cul
tura. 

Una licenza agricola 
chiesta per i militari 

Dalle Organizzazioni periferiche è 
stato fatto presente alla Confederter-
ra Nazionale l'opportunità di conce
dere, ai militari, di qualunque grado 
ed arma, in occasione dei prossimi la
vori dt fienagione, mietitura e treb
biatura, una licenza agricola di gior
ni 40 oltre il viaggio, dato che det
ti lavori hanno la durata non Infe
riore a detto periodo di tempo. 

e della Commissione Giovanile Cen
trale del PSI, considerando che 1 
problemi della gioventù Italiana, lun
gi dall'essere risolti «1 aggravano, co
m'è dimostrato dall'aumento costante 
del numero del giovani disoccupati 
manuali e intellettuali, si impegnano 
acche tutte le istanze delle rispettive 
organiszazioni promuovano, in occa
sione della celebrazione del Primo 
Maggio - Festa del Lavoro - tutte 
quelle iniziative atte a porre all'at
tenzione dell'opinione pubblica, e alle 
autorità locali e nazionali, con il do
vuto rilievo, le esigenze e 1 problemi 
della gioventù e la necessità di ri
solverli nell'interesse superiore del 
Paese. 

Inoltre fanno appello a tutte le or
ganizzazioni sindacali e poliUche di 
sostenere tale azione e Invitano tutti 

giovani, senza alcuna distinzione, 
a partecipare compatti alle grandi 
manifestazioni che avranno luogo il 
Primo Maggio per riaffermare cosi 
la loro fedeltà alla causa della De. 
mocrazla, del Lavoro e della Pace 

Commtsstone Giovanile Nazio
nale Vlh; Commissione Giova. 
nile Nazionale CGIL; Fede-
razione Giovanile Socialista 
del PSDI; Federazione Giova
nile Comunista Italiana; Com
missione Giovanile Nazionale 
Ragazze dell'VDI; Commissio
ne Giovanile Central* del PSI, 

Un appello per il 25 Aprile 
delle Associazioni combattentistiche 

In occasione del la ricorrenza del 25 Apr i l e le Assoc iaz ion i 
partigiane e combattentist iche hanno lanciato al Paese il se
guente appe l lo : 

* ITALIANI, 

simbolo luminoso della riscossa della Patria, ritorna oggi 
la gloriosa data nella quale, sette anni or sono, il popolo italiano, 
nello spirito e nella tradizione delle grandi lotte risorgimentali, 
travolse in un impeto vittorioso la tracotante oppressione tede
sca e fascista. 

Furono così riconquistati all'Italia onore e dignità di Nazione 
libera, indipendente, pacifica. 

. Le epiche pagine, scritte con il sangue dai partigiani e dai 
combattenti dell'Esercito di Liberazione, i sacrifici dei nostri 
fratelli rinchiusi nei campi di concentramento, la resistenza di 
tutto un popolo fanno parte insopprimibile della nostra storia. 

Conservare e difendere il sacro patrimonio della,Guerra 
di Liberazione, è un sacro dovere per ì partigiani, i mutilati e 
invalidi, i combattenti, i familiari dei gloriosi Caduti di tutte 
le guerre, che anche quest'anno, con questi intenti, celebrano 
il 25 Aprile. 

Celebrazione che è monito solenne e severo contro ogni 
attentato all'indipendenza della Patria, contro ogni rinuncia 
alle nostre sacrosante rivendicazioni su Trieste Italiana ed 
auspicio di un avvenire di concordia e di pace per l'Italia ed 
il Mondo ». 

— Associazione N a z i o n a l e Famig l i e Caduti in Guerra 
— Associazione N a z i o n a l e Mut i la t i e Inval idi di Guerra 
— Associazione N a z i o n a l e Combat tent i e Reduc i 
— Associazione N a z i o n a l e Partigiani d'Italia 
— F. I. A . P . e F. V . L. 

ANCORA BUIO SUL DELITTO DI TORINO 

Le indagini sol caso Codecà 
avocate dalla Magistratura 

Si ricercano attivamente due misteriosi genovesi 

TORINO, 21. — Oggi pomeriggio 
il dirigente la Squadra Mobile, 
doti. Maugeri, ha trasmesso alla 
Segreteria della Procura Generale 
della Repubblica il seguente rap
porto, contrassegnato con 11 n. 5172: 

«I l 16 e. m., alle ore 21,15, cir
ca, l ing . Codecà Eleutexio veniva 
ucciso mediante un colpo d'arma 
da fuoco con proiettile cai. 9, che 
gli perforava il fegato e il cuore. 
Egli era uscito in quel momento 
dalla sua abitazione di Via della 
Regina 24 e stava per salire sulla 
sua auto, lasciata sul iato opposto 
della strada, avanti la sua abita
zione. 

Purtroppo finora non si è potuto 
stabilire il movente del grave de
litto che ha molto impressionato la 
popolazione ». 

Con tale atto l'inchiesta passa 
ufficialmente nelle mani della ma
gistratura che inizierà da capo le 
indagini, non tralasciando alcuna 
pista. Da ora innanzi, però, essen
do l'istruttoria segreta a termine 
•li legge, non verrà comunicato al
cunché sull'andamento delle inda
gini, 

Intanto si è potuto appurare che 
l'Ingegnere, alla sua partenza da 

Rapallo, ove si era recato a trova
re la moglie e la figlia, aveva ac
colto a bordo della sua auto uno 
sconosciuto che gli aveva chiesto 
un passaggio sino a Genova. Anzi 
il Codecà aveva telefonato da To
rino alla consorte — secondo quan
to ha rivelato la cameriera — per 
tranquillizzarla a questo proposito. 

L'annuncio della grossa - taglia 
posta sul capo dell'omicida ha pro
vocato un'autentica valanga di let
tere e di telefonate in Questura. 
Oltre cento sono coloro che riten
gono di poter fornire indizi atti a 
facilitare la cattura, ma slnora l'u
nica persona che abbia fornito una 
segnalazione valida è il proprieta
rio di una tabaccheria sita in via 
Villa della Regina, il quale vendet
te, qualche giorno prima del delit
to, probabilmente l'altro lunedi, 
alcune cartoline a due individui 
dall'accento spiccatamente genove
se, i cui connotati corrisponde
rò a quelli forniti da un commer
ciante che riferì di aver visto, nel 
pomeriggio di martedì, due indivi
dui i quali confabulavano tra di 
loro e parevano prendere delle mi
sure dinanzi alla villa dell'in*. Co
decà. 

ROMPENDO L'ANTICA CROSTA DELLA SCHIAVITÙ' E DELLA SOGGEZIONE 

Le donne di Calabria sono uscite dai paesi 
e hanno costituito un' associazione di lotta 

2000 delegate di tntta la regione al congresso di Cosenza - 90 lire per cogliere 13 mila gelsomini 

Dibattere i problemi oiovantò 
in occasione del 1. Maggio 

Un appello sottoscritto dalla 
UH,, dalla CGIL, dalla FGCI, 

dal PSI e d a l l ' i m i 
I rappresentanti delle Commissioni 

Giovanili Nazionali dcUlTIL. della 
CGIL, della Federazione Giovanile 
Socialista, della Federazione Giova
nile Comunista Italiana, della Com
missione Nazionale Ragazze dell'UDI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, 21 — I giornalisti, i 
letterati che hanno scritto in que
sti anni ed. ancora in questi 
giorni delle donne di Calabria, che 
ne hanno iodato la frugalità e l'in
cedere (vanno scalze per essere più 
belle — hanno scritto —) questi 
giornalisti e letterati di De Caspe-
ri e di tutti i patrii governi passa
ti, avrebbero dovuto essere qui 
ieri, 20 aprile 1952, al teatro Italia 
di Cosenza. Circa 2000 donne ve
nute da Reggio, da Catanzaro e da 
95 paesi delta Calabria, hanno te 
nuto ieri la loro prima assise e si 
sono costituite in associazione au
tonoma delle donne calabresi. 
C'erano le donne della colonia al
banese di Lungro, col corpetto, la 
«zo/a» dorata, la -camtsola» (il 
mantellino) rosso scarlatto; le don
ne di Saracena, di Riola, di Ca-
stroviltari, di S. Giovanni in Fiore, 

Arrestato il marinaio americano 
autore della sparatoria di Genova 
Si è arreso senza opporre resistenza dopo essere sfuggito per due giorni 
ad una drammatica caccia all'uomo — Stava per rifugiarsi in Francia 

Proseguono a landra 
i negoziati anglo- egiriaiM 

LONDRA, 21 . — L'Arobascia-
lore britannico presso il governo 
egiziano, sir Ralph Stevenson, il 
Governatore Generale del Sudan, 
l i r Robert Howe, si sono Incon
trati stamane con alti funziona
ri del Ministero degli Esteri per 
discutere in merito al progettato 
compromesso anglo-egiziano. 

S i prevede che in giornata le 
due personalità saranno ricevute 
nuovamente da Eden. I colloqui 
dovrebbero continuare durante 
tutta la settimana, dopo di che 
a quanto t i ritiene, verrà consul-
tatM T'aTnh?"*iatnre egiziano a 
Le f»tìra. Ami Pascià. 

GENOVA, 21. — Stremato d; 
forze, l'autore della sparatoria dt 
sabato pomeriggio, che ha bloccato 
le vie adiacenti il porto di Genova 
provocando i l ferimento di 4 per
sone, si è arreso senza opporre re
sistenza, al posto di blocco predi
sposto dai carabinieri in località 
S. Donato, tra Varigotti e Finale 
Ligure. Lo sparatore è un marit
timo americano di nome Cari Ise 
Arakay Taro, nato 25 anni fa a 
Honolulu nelle Haway, e residen
te a Los Angele* in California; era 
imbarcato sul piroscafo «William 
S. Analien» che ha fatto scalo a 
Bari alcune settimane fa. Da que
sta località Cari Ise ha raggiunto 
per motivi personali Napoli, e dì 
qui si era recato a Genova in treno. 

Nell'interrogatorio, che e prose
guito per tutta la notte, lo spara
tore si è rifiutato di spiegare i 
motivi che lo hanno indotto a com
piere la strage. Quel che è stato 
appurato è che Cari Ise, braccato 
dalla polizia, ha preso un biglietto 
alla stazione di Saropierdarena per 
Savona, dove è giunto verso le 20 
e 30 di sabato. Da questo momento 
le tracce dei suoi movimenti si 
fanno più confuse. Egli si e rivolto 
all'Albergo Nazionale di Savona 
per riposare, ma gli è stata rifiu
tata una camera. E* presumibile 
che abbia passato la notte all'ad
diaccio se i pressi del porto. 

Dopo aver peregrinato per tutta 
la giornata di domenica nei pressi 
del porto (ha comprato dei panini 
in un chiosco), la sera tà è rifugia
to a bordo di una nave americana 
alla fonda nella zona 16 del porto 
di Savona: la «Dikson Victor». 
Come sia poi riuscito a lasciare la 
nave ieri mattina è ancora da ap
purare. Le ipotesi sono due: o Ise 
ha usufruito di un treno merci che, 
attraverso una galleria. Io ha por
tato al centro della città, oppure 
si è servito di una barca. 

Per tutta la giornata di ieri ai 
era svolta per le vie di Savona una 
silenziosa caccia all'Invaiano che 
è culminata in un accerchiamento 
fallito nella zona di Vìa Ultoria. 
Fuggito alle maglie della polizia. 
Cari Ise al è diretto verso la fron
tiera francese. Para sia stato se
gnalato « bordo di una topolino co
lor amaranto, alla quale e presu
mibilmente ha chiesto un passag
gio. L'identificazione è stata resa 
possibile dal fatto che, malgrado 
l'americano si sia cambiato d'abito 
a bordo del «Dikaon Victor», ha 
conservato un paio di pantaloni 
rigati che sono stati riconosciuti 
per quelli appartenenti allo «pa
ratore. 

Avvertila la quatrara di Savona, 
i carabinieri hanno predisposto un 
tresco r.e. ore:'; e . Fir.a'c nel qua

le Iso * incappato. Se l'ipotesi del
la stia partenza da Savona in au
tomobile è vera, è da supporre che 
egli sia sceso successivamente e 
abbia proseguito a piedi. 

232 chili di sigarette 
sequestrati ai contrabbandieri 
DOMODSSOLA. 21. — Al Passo 

Saas in valle Antrona a circa 9000 
metri 61 altitudine, due guardie di 
finanza In servizio di perlustrato
ne. hanno scorto dieci contrabban
dieri che stavano rientrando in Ita
lia. intimato l'alt e sparati alcun) 
colpi a scopo intimidatorio, i con
trabbandieri abbandonavano li cari
co e si davano alla fuga: 1 due finan
zieri sequestravano le bricolle che 
contenevano complessivamente 233 
forzi al più vicino distaccamento 
di guardie di finanza. 

Sedici milioni 
vinti al Lotto 

FOGGIA, 21. — Sedici milioni ha 
vinto un ignoto giocatore di Man
fredonia realizzando una quaterna 
sulla ruota di Firenze, s i «a solo 
che la cedola è stata staccata dal 
Banco Lotto gestito dal atg. Alfredo 
Colombo. Nonostante che la notizia 
sì et* diffusa in un baleno per n 
paese, ancora 11 fortunato vincitore 
non si è fatto vivo. 81 pensa che 
si tratti di un contadino, venuto 
occasionalmente In citta per delle 
compere e che. giocata la quaterna. 
sia rientrato In qualche fattoria iso
lata della zona garganica, 

Graie tafMfwo sii fafnv 
in a » stabtairi» i fama 
GSNOVA, n. — Stamene tre ope

rai che «ravano lavorando In un 
casone presso lo stabilimento SCI di 
ConoigHar.o. per una errata mano
vra, sono stati proiettati violente
mente • terra da una fuoriuscita di 
aria compressa. Mentre due di essi 
se ja sono cavata con leggera ferite, 
guartbSi in una decina di gioirli, 
U terzo, tale Chrrtelson Domenico, 
di Carmelo, di » anni, de Messia 
rimaneva occaso sul colpo. 
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ROVERETO, Si. — Vivo entrine 
piowoca fra gli agricoltori della 
bassa vai d'Adige una eccezionale 
kavssJone di maggiolini: sono milio
ni di Insetti che coprono, con un 
cupo ronzio, le montagne, arrecando 
gravi «anni alle colture, ««truccan
do fiori a fogna degli alberi «a frat
to e vigneti. I maeeWfi! compa'o-
no ogni quattro ÌCJTV;, ma mal an 

precedenza si era vista un'Invasio
ne come l'attuale. 

Ogni singolo mezzo per fronteg
gi* ria risulta importante, ma per 
fronteggiare a ilageTo aarebbe ne
cessaria una lotta collettiva condot
ta su vasta scala, con t grandi mez
zi offerta dalla chimica: sarebbe 
necessario. Infatti, liberare dal 
maggiolini non solo le campagne, 
ma pure la grande estensione di bo
sco che circonda le campagne stesse 
ed intervenire soprattutto prevert-
avamente contro le larve. 

Ucciso dall'elettrotreno 
ORVIETO, zi — Una grave scia

gura si è verificata, ieri mattina, nel 
pressi del Ponte Bergolanona. H co
lono Oreste Cacto-Uà, di anni 68. men
tre camminava lungo fl viottolo che 
fiancheggia la linea ferroviaria, ve
niva investito dall'elettrotreno delle 
ore 8-30. proveniente da Roma, e get
tato violentemente contro U muro 
del ponte denominato appunto di 
Bergolanona. n poveretto decedeva 
all'istante. 

con i loro bellissimi abiti tradi
zionali, gelosamente serbati per t 
atomi memorabili delia esistenza, 
come quando ci si sposa o c'è una 
grossa festa in paese. 

Sono le stesse donne che con le 
donne di Melissa, di Calabricata, 
di Vibo, di Africo, di Aiello, di 
Pozzano, di Cardeto e di altre die
cine e diecine di paesi in questi 
anni sono state protagoniste, ac
canto ai loro mariti e padri, spesso 
avanti a loro, della eroica lotta 
che il popolo calabrese ha condotto 
a fianco delle altre regioni del Sud 
per la rinascita ed il riscatto del 
Mezzogiorno. 

D r a m m a t i c a d e n u n c i a 

Il fatto nuovo di questo con
gresso, la sua importanza decisiva 
per la storia di questa regione, 
dove la miseria ed il dolore hanno 
superato ogni limite umano, ci 
sembra contenuto in due elementi. 
Il primo è di constatazione e di 
denuncia. Le donne si sono t ienile 
per la prima volta assieme rom
pendo gli impacci di una falsa tra 
dizione, strumento anche essa di 
schiavitù e di soggezione. Sono 
uscite dai loro paesi e per molte 
era la prima volta. Si sono conta
te, si sono accorte ài costituire una 
grande forza perchè tutte hanno 
un solo obiettivo ed una sola spe
ranza: una vita umana in cui gli 
atti fondamentali, costitutivi del
l'uomo, siano tali, siano cioè uma
ni e il loro lavoro sia lavoro, la 
cena cena, il sonno sonno e ia 
rosa una casa. 

Nella calle del Torbido le pan
talonaie confezionano un paio ai 
pantaloni per 50 lire, le raccogli -
rricf di olive, per 12 ore di la 
VOTO, guadagnano dalle ISO alle 300 
lire. Le gelsominaie per un chilo 
di gelsomini, cioè per 13.000 gel 
somini, prendono 90 lire. A Co 
senza le pastoie per 12 ore di la
voro tono pagate con 400 lire. Le 
migliaia di contedine, braccianti o 
cotone, che lavorano con l'uomo 
nei campi, non hanno patto colo
nico, alcuna assistenza, alcun dirit
to alla pensione. E' lavoro questo? 

La razione alimentare, per mi
gliaia di famiglie, è costituita dal 
pane e dalla sardèlla con un'unica 
variante al « m e n ù * quotidiano: il 
pane con le olive. Hanno calcola
to il consumo di vitamine. Qui ci 
sono gli aranci e le olive: -1 ca
labresi, va bene, non mangiano 
molto, però sono vitaminizzati », 
dicono. Invece a consumo delle vi
tamine è inferiore olio metà del 
minimo necessario. £ ' cena questa? 
E* frugalità — come dicono i gior
nalisti benpensanti — o non e pi ut-

Aggravati 
sul presunto 

sospetti 
" mostro „ 

Uà soprabito ìasiBfmiauto accesa — Il ragazzo dì 
Ferrara fa sfossato coti sa tùttar. o eoa aa rasoio 

FERRARA, 21 . — Il fermo di 
Ezio Soli , detto Radicchio, da 
Sassuolo v iene mantenuto, m a la 
polizia non ha fornito la min i 
ma notizia. S i sa solo che egli 
nega decisamente di essere l 'au
tore dell'efferato delitto e s o 
stiene di avere trascorso i l p o 
meriggio e la sera di Pasqua a 
Bologna. Tuttavia la gravita dei 
sospetti che pesano sul Soli 
emerge da altri elementi. La p e 
rizia avrebbe stabilito che, con
trariamente a quanto slnora si è 
ritenuto, il taglio sul collo non 
fu operato da un'arma rudimenta
le poco affilata, bensì da una ta -
glientissima: u n bisturi o u n ra 
soio. Proprio nella casa del Soli 
a Fazzura sarebbe stato scoper
to u n rasoio accuratamente pul i 
to, ma recante negli interstizi v i 
sibili tracce di sangue. 

Un'altra indicativa circostanza 
sarebbe in via di accertamento: 
il Soli avrebbe depositato in una 
lavanderia un soprabito macchia

to di sangue. Se queste informa
zioni rispondono a verità, le pros
s ime 48 ore potrebbero essere 
per l'identificazione del « m o 
stro» . 

Affonda nn trasporto 
nel porto di Amburgo 
AMBOBGO, 31. — Un barcone di 

trasporto di 130 tonnellata, con a 
bordo 1*0 persone eh* al recarano 
al lavoro. 4 affondato stamane nel 
porto dt Ambuxgo dopo aver urtato. 
contro una palizsata a causa della 
nebbia fittissima. 

Prima di colare a fondo, tuttavia. 
l'imbarcazione è riuscite ad avvici
narsi ad un pontone e permettendo 
cosi a un centinaio di persone di 
saltala * terra, mentre 1« limanent' 
fanirsno portate In salvo da tre 
barche che al trovavano nelle vici
nar ze 

tosto una inumana condizione 
vita? 

Almeno le case che ci sono /os
sero case.' Di 407 Comuni 227 non 
hanno acqua e spesso le donne 
debbono percorrere chilometri ogni 
giorno per procurarsela. 221 Co
muni non hanno fognature e Bru 
mina Fustace diceva nel suo in 
tervento al convegno che questo 
non serve nemmeno a concimare 
campi ma solo ad accrescere il nu
mero e la frequenza delle malattie. 
In 32 Comuni non c'è ancora la 
luce elettrica e in 202 non è nem
meno possibile seppellire decente 
mente i morti perche manca il ci 
mitero. 

Le malattie in Calabria sono un 
lusso che dovrebbe essere riserva
to solo ai Berlingeri ed agli altrt 
baroni della terra perchè solo essi 
hanno la possibilità di curarsele. 
1706 posti-letto per 2 milioni di 
persone. Il che vuol dire malattie 
infettive diffuse e quando viene un 
male tenerselo addosso e fidare 
nella propria buono cojiiruzfone. 

Queste cifre, che abbiamo tratte 
dalla relazione di Rita Maglio e da 
alcuni interventi delle delegate, 
danno il senso della denuncia 
drammatica che è uscita dal con
vegno e della sua portato. 

71 secondo elemento che esce da 
questa assise delle donne i un ele
mento di forza e di prospettioa, de 
stinato a mutare in modo perma
nente la struttura della società ca
labrese. Le donne di Calabria han
no coscienza ora di aver svolto una 
grande funzione nella storta della 
loro regione. Sanno che, unite in 
sieme, con la forza che dà l'orga
nizzazione, hanno un compito d«-
cisivo da svolgere. 

P a r l a M a r i a L e v a t o 

Alicata ha sottolineato con forza 
la continuità delle tradizioni di 
lotta delle donne calabresi, da 
quando morivano accanto ai toro 
mariti e figli — i * briganti » dell* 
lotte contadine contro ti feudo — 
fino ad oggi, dalla Levato alla Mau
ro, che col loro sacrificio hanno 
indicato alle altre donne la via 
del riscatto. 380 donne arrestate, 
185 ferite, 283 denunciate, 2 assas
sinate: ecco U bilancio eroico delle 
donne calabresi nella lotta per la 
terra, per cacciare per sempre dal 
Mezzogiorno la povertà e la mise 
ria. A Bisignano sono le donne che 
attraversano U Cratl iti piena per 
incitare gli «omini ed occupare le 
terre; a S. Giovanni tu Fiore 700 
donne guidane i contadini contro 
l'Ente Sila; a Cardeto lo sciopero 
a rovescio lo conducono le donne 
e sono le stesse donne che si as
serragliano in chiesa per indurre 
il prete ad intervenire. E' una don
na — Giuditta Levato — U primo 
caduto nella lotta per la rinascita 
del Mezzogiorno. Ed e lei si sg -
giungerà Angelina Mauro, IV altra 
nostra sorella martire », come l'ha 
chiamata una donna di Calabricata 

Alla presidenza della assime. ac
canto alla signora Mole, ad Klemm 
Capotato, a mamma Paletta e ad 
Alicata, era presente Maria Levato, 
anche essa si i alzata ed ha par 
lato, con parole che hanno toccate 
a fondo il cuore di tutti, tanto era
no solenni e semplici. Per ricorda
re la morella Giuditta, cosi ha detto 
testualmente: « S o che adesto Giu
ditta è tanto onorata ed amata da 
tanti «omini e da tante donne in 
tutta Italia; questo d riempie ti 
cuore di gioia e di orgoglio, a «sto 
padre a mia madre ed a tatti noi 
Ma quando ce la portarono * caso 
mentre moriva, essa era «sta co
lonna alta e forte, non vi dico co
me ci sentimmo tutti noi, come 
fummo disperati, quante Merio»* 
versammo e la gente si faceva 
m intorno e voleva sentire che 
sa diceva. Era stata Graditta eh* 
riunì torte le down* del nostro pic
colo paese ed avanti a tutte andò 
sulle terre che la cooperativa do
rerà coltivare ma che a padrone 
aveva portato gii aratri e i baot 
e se la voleva tenere lai. E oli Be
rnini non Cerano perché arano w a 

C'erano solo la donna « Gtndtv* 
ta se le portò svila terra, stsmt era
no avanti e; le panfaraew il farti» 
contro. Ed essa contiaaava ad an
dare avanti e dietro c'erano pure 

di i bambini. E quando il fucile le 
arrivò addosso la spararono. Essa 
cadde e disse: "Mi hanno ammaz
zata, ma andate avanti, non lascia
te la terra se no restiamo senza 
grano e i nostri figli moriranno ". 
Ecco perche i stata uccisa Giu
ditta, perché voleva che i bombi 

venti fra l'uno e l'altro, gruppi dt 
donne salivano sul palco e canta
vano. Non c'era contrasto; anzi, fra 
la gravità della denuncia, la solen
nità di quelle loro parole, nel can* 
to a gola piena, con le mani a im
buto davanti alla bocca. Cantavano 
con spontaneità ed inventiva viva

nt non morissero, perchè voleva cissime le canzoni tradizionali e 
che tutti avessero la terra. Ora noi 
dobbiamo continuare a lottare e 
pensare che Giuditta che è morta 
giovane, uccisa con un fucile, è 
morta non per «è soltanto e per i 
suoi figli ma è morta per tutti, per 
tutte le mamme e per tutti l bam
bini». Parole che sembrano un 
canto omerico, che solo la sorella 
di Giuditta, bella e forte come era 
forte Giuditta, poteva pronunciare. 

Mentre si susseguivano gli Inter-

quelle che si cantano nei campì 
lavorando, in cui si mettono in 
berlina l'Ente Sila, il Governo, i 
baroni, le cantoni nate dalle loro 
esperienze e dalle loro lotte, col 
ritmo veloce dell* canzoni di oggi 
e quello lento, orientale, che an
cora tiene vivi m Calabria i ricor
di di un tempo lontanissimo, dt 
quando vennero Qui albanesi e sa
raceni, • 

GIORGIO FANTI 

non più 
un talco 

e una cipria 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
IL LABURISTA SILVEBMAN PARLA DEL SUO VIAGGIO A MOSCA 

"E' pazzesco accusare l'URSS 
di preparare un' aggressione „ 

Una società libera e priva di inquietudini - Gli accordi raggiunti a 
- Mosca possono aprire la via a scambi di volume ancor maggiore 
' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, 21. — «Supporre che 
yUnìooe Sovietica si prepari o 
lanciare una guerra di aggressio
ne è assolutamente pazzesco », ha 
dichiarato stasera il deputato la
burista Sidney Silverman, appena 
Rientrato a Londra dalla Confe
renza economica di Mosca. « Il po
polo sovietico — ha detto Silver-
man — è un popolo felice e pie
no di gioia. Non ha alcuna ragio
ne di attaccare altri popoli e .se 
meditasse una simile aggressione 
&on dedicherebbe le sue energie a 
tesi grandi opere costruttive e di 
pace ». 

Silverman Ita citato la costru
zione dell'Università di Mosca, lo 
Sviluppo della produzione per il 
consumo civile, dai generi di ve
stiario alle automobili, ai fritfori-

, feri, questi ultimi messi recente-
inente in vendita per 800 rubli, 
pari a 6 settimane di salario dei 
lavoratori con minor paga. Insie
me a SUverman, che parlava ai 
rappresentanti della stampa ingle-

tri due deputati laburisti che han-l mercati che le .si aprono ad Orien-
no partecipato alla conferenza di l le» . Silverman ha rilevato come 
Mosca, Harold Davies e Emrys tra i molti accordi che sono stati 

se e stranieri, invitati ad una con
ferenza stampa in una stanza dei-
te Camera dei Comuni, erano al-

"OGGI IN ITALIA» 
FOT la rabrica e V»r*o le elezioni > 

parleremo qaeshi •ettinun»: 
MARTEDÌ' 22 APRILE: OD. Elettre 

PoUastrhu, t'epiteto di Rieti. 
MERCOLEDÌ' 23 APRILE: «ea, Giù-
- Mppa G r i l l a i , «iadaco Ai Rare 

di Paglia. 
GIOVEDÌ' 24 APRILE: o». SiMo 

Meashwtfa, indaco di Crotone. 
SABATO 26 APRILE: dott. Paolo 

Bnfaliaì, vico segretario Regionale 
por la Sicilia, tefretario deHa Fe
derinone di.Palermo. 

LUNEDI' 28 APRILE: e*. Domenico 
Mara, denotato di Frotìnone. 

- Tatto «netto truaùfiou avranno 
tango aHe «re 2*,3t f«Be tegnenti 
.Inagnezaa di onde: 

Onde Medie di m. 243,60; 252,73. 
Onda corta di m. 31,40; 41,64; 

41 ,» . 
Alla doisa ora a «die eteMo lua-

gfeex» dì onda, emana he*« inoltre 
lo tafanati trecaùuiont ipichli: 
VEHERDI* 25 APRILE: riovocazioae 

della tacamaioBO TÌt-

DOMENICA 27 APRILE! 
nona del ani 
della -ori . di 
fandatora del P-CJ. 
Parler* a aea. OttaTÌo Fattore, o 

redattore defl'OrdJM Naoro. 
ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

Hugos. Essi si sono dichiarati d'ac
cordo con lui nel definire l'orga
nizzazione della conferenza « su
periore ad ogni elogio » e nel sot
tolineare la completa libertà con 
cui tutti i delegati hanno potuto 
andare in giro per Mosca, visitare 
fabbriche, scuole, negozi, club di 
ìagazzi, club di lavoratori, aveie 
contatti con la popolazione. 

<• L'impressione unanime della 
delegazione — ha detto ancora 
Silvrnnan — è .stata quella di una 
società in cui non esiste alcun se
gno di inquietudine o di tensione 
nervosa, in cui la vita è comple
tamente normale. La gente parla 
liberamente, va por i negozi, va 
al teatro al cinema, al caffè, balla 
e si diverte. Nei miei viaggi al
l'estero non avevo mai visto bam
bini così privi di ogni inibizione, 
così a loro agio e cosi straordina
riamente ben educati come quelli 
sovietici ». 

Sono scoperte significative, da 
parte di un esponente della social
democrazia inglese, anche se è le
cito trovare per lo meno ingenuo 
che un uomo politico abbia aspet
tato a farle fino all'aprile del 1952. 
Esse evidentemente non potevano 
piacere a molti giornalisti reazio
nari presenti nella stanza, i quali 
hanno fatto il possibile per distur
bare la conferenza e deviarla da
gli argomenti concreti. In partico
lare, il corrispondente del New 
Yorfc Times, con un enorme fiore 
all'occhiello, ha continuamente in
terrotto Silverman, meritandosi 
alcune beccate che lo hanno fi
nalmente costretto a tacere. 

I tre deputati laburisti hanno 
detto di aver trovato al ritorno da 
Mosca i loro tavoli letteralmente 
sepolti sotto le lettere di ditte bri
tanniche che chiedono chiarimen
ti e informazioni sulla conferenza 
e sulle possibilità di scambi con 
l'Oriente. Non solo sarà facile tra-
sformare in contratti firmati da 
singole aziende gli accordi gene
rali che la delegazione britannica 
ha concluso a Mosca (par 10 mi
lioni di sterline con la Cina e peT 
20 milioni complessivamente con 
l'URSS, la Bulgaria, la Romania, 
Cecoslovaccria e la Repubblica de 
mocratica tedesca) ma esiste il 
terreno perchè questi accordi sia 
no il punto di partenza per scam
bi di un volume molto maggiore. 

a Quanto a quello che sarà l'at
teggiamento del governo inglese 
— ha aggiunto Silverman — provi 
11 ministro 'del Commercio ad an
dare per esempio nel mio collegio 
elettorale, nel Lancashire, dove il 
60% dei lavoratori sono disoccu
pati per la crisi tessile e dica lo
co, se si sente di farlo, che l'In
ghilterra deve rifiutare questi 

negoziati a Motca ve ne sia uno 
tra l'Unione Sovietica e il Paki
stan per la vendita al Pakistan di 
100 mila tonnellate di acciaio so
vietico. 

« E' paradossale e grottesco, ha 
commentato il deputato, laburista, 
che l'occidente vada in rovina per 
negare all'URSS le materie prime 
strategiche quando la produzione 
sovietica tli quella che è la ma
teria strategica fondamentale, l'ac
ciaio, è .sufficiente per la espor
tazione e viene esportata in un 
Paese che fa parte del Common
wealth britannico ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Cercatori d'oro sepolti 
BANGALORE (India), 21. — 

Venti minatori addetti a ricerche 
aurifere sono rimasti sepolti sa
bato sotto parecchie tonnellate 
di roccia. 

BARBARO CRIMINE FASCISTA 

Un dirigente comunista 
assassinato in Francia 

Campagna di speculazioni della stampa di destra 

TRENTON — Gli ammutinati del carcere di Trenton, asserragliati 
nel dormitorio, inalberano cartelli che chiedono la fine del sistema 
dei maltrattamenti, delle percosse e della segregazione. In altre due 
prigioni sono scoppiati analoghi ammutinamenti. I detenuti hanno 
catturato agenti eoe detengono come ostaggi, mentre le direzioni 
delle prigioni hanno Imposto lo stato d'assedio. A Jackson i poli
ziotti hanno tentato di atroncare la rivolta, uccidendo «a detenuto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Il corpo del 
compagno Maurice Mornet, candi
dato alle elezioni cantonali in una 
circoscrizione della Vandea e 
scomparso misteriosamente da ca
sa nella notte tra venerdì e saba
to, è stato ritrovato oggi nel fon
do di un corso d'acqua poco di
stante dal paese in cui egli abitava. 
Sul ritrovamento 'della salma del 
compagno Mornet, la stampa d' 
destra ha inscenato una vergogno
sa campagna cercando di accredi
tare l'ipotesi di un suicidio. 

Ma questa affermazione contra
sta con numerosi dati di fatto. At
tivo militante sindacale e membro 
dell'esecutivo di una Federazione 
del P. C. francese, il compagno 
Mornet non aveva mai dato, col 
suo atteggiamento, alcun motivo di 
attribuirgli propositi suicidi. Efili 
aveva partecipato a una riunione 
politica la sera prima della sua 
scomparsa e aveva quindi redatto 
alcune lettere, in cui rispondeva 
del tutto normalmente a domande 
che gli erano state poste. 

Mornet aveva ricevuto invece 

RICHIESTE AL PARLAMENTO AMERICANO 

Nuove gravi riduzioni 
delle importazioni negli SU 

La stampa francese chiede, replicando ad 
Acheson, «una seria discussione» con l'URSS 

MENTRE CONTINUA IL SABOTAGGIO ALLE TRATTATIVE DI PACE 

Trecento soldati al giorno sacrificati 
dal gen. Ridgway nelTinntile offensiva 

Tutti gli attacchi americani stroncati - Imponente bottino di guerra catturato in due mesi 
dai cino-coreani - L'aggressione batteriologica non salva gli imperialisti dalla sconfitta, 

pochi giorni prima delle lettere in 
cui lo si minacciava apertamente 
di morte. Il fatto che la sua bi
cicletta i suoi abiti siano stati tro
vati a poca distanza dal luogo in 
cui giaceva il cadavere, non vale 
assolutamente, come sostiene la 
stampa di destra, a confermare la 
tesi del suicidio. Esso ha invece 
tutta l'aria di un'accurata messa 
In scena. 

I suoi compagni di lavoro — 
egli era impiegato alle poste — 
sono stati i primi a dare l'allar
me e sono d'accordo nell'esclude-
re che egli potesse avere l'inten-
eione di togliersi la vita. Si pen
sa, al contrario, che, venerdì se
ra, mentre tornava a casa, dove 
aveva preparato regolarmente la 
colazione per il mattino dopo, egli 
sia stato attirato in un agguato e 
barbaramente ucciso da elementi 
fascisti. 

GIUSEPPE BOFFA 

Gli arabo asiatici 
p e r l a l i b e r t à d e l l a T u n i s i a 

PECHINO, 21. — L'agenzia 
« Nuova Cina » ha reso noto i l 
bilancio delle perdite subite n e 
gli ultimi due mesi dagli aggres
sori americani in Corea. 

Il dispaccio riferisce-elle 12.593 
uomini appartenenti alle forze 
degli aggressori sono stati messi 
fuori combattimento dalle unità 
cino-coreane, dei quali 6.711 
americani, 758 soldati degli eser
citi satelliti e 5.124 appartenenti 
alle bande di Sì Man-ri. Durante 
lo stesso periodo, le artiglierie e 
la caccia popolari hanno abbat
tuto 192 aerei americani, dan
neggiandone altri 450. Tra le al 
tre perdite subite dal nemico so
no da aggiungersi 108 carri ar
mati, 45 autoblinde e 32 mitra
gliatrici pesanti di diverso ca
libro 

unità americane è stato presso
ché eliminato dall'accxesciuto po 
tenziale dell' armamento cino-
coreano. 

Il dispaccio — riprendendo un 
rapporto del Quartier Generale 
coreano in cui veniva esaminata 
la presente situazione militare — 
sottolinea che nonostante l'inten
sificata azione aerea e terrestre 
degli imperialisti statunitensi, 
questi ultimi subiranno perdite 
sempre più gravi in uomini e 
materiale. Gli imperialisti non 
potranno, anche se ricorreranno 
a qualsiasi mezzo, mutare mini
mamente la precaria situazione 
in cui essi stessi s i sono posti. 

Esaminando gli stessi effetti 
del criminale impiego dell'arma 
batteriologica, i l dispaccio pone 
in rilievo come in questa 

colai epidemici. Gli aggressori 
americani — conclude i l dispac
cio — insisteranno nell' impiego 
dì armi sempre più criminali, ma 
questo non l i porterà a soggio
gare il popolo coreano: al con-
trarlo aumenterà le sue capacità 
di resistenza sino al giorno della 
sua liberazione. 

Sul terreno dei negoziati di 
tregua non v i è oggi molto da 
segnalare. Tanto per la questio
ne dei prigionieri quanto per £1 
controllo della' tregua v i sono 
state riunioni segrete senza r i 
sultati. 

Montgomery a Roma 

WASHINGTON, 21. — La po
lemica aperta ieri dal passo di
plomatico inglese contro l e bar
riere doganali statunitensi che 
«prolungano lo stato di dipenden-
m economica dell'Inghilterra e di 
Óltre nazioni» continua a sv i -

I satelliti atlantici degli Stati 
Jjhiti lamentano, come è noto, la 
politica amyto»»" di barriere do
ganali la quale tende a scoraggia
ta. l e esportazioni di questi paesi 
negli Stati Uniti. Essi, non poten
d o vendere sul mercato america
no, mentre gli S.U. continuano a 
S o n d a r e dei propri prodotti 
loro paesi, vedono diminuire con-
tomamente l e loro riserve di va 
iata americana, e aumentare ' 
toro debiti 

Da questa situazione, che divie 
tae ogni giorno più grave, è sorta 
M protesta di numerosi paesi, i 
quali chiedono la ripresa di un 
•ommercìo Ubero, e la possibili
tà di esportare negli Stati Uniti, 

cercar di riportare in parità 

Conferenza di Mosca ha pratica
mente resa chiara a ognuno la 
possibilità di una altra soluzione, 
quella cioè di vasti scambi com
merciali. non a senso unico, ma 
convenienti per entrambe l e partì. 

E ' questa realtà che ha susci
tato gli aspri e frenetici attacchi 
mossi recentemente alla Confe
renza di Mosca dal Segretario di 
Stato americano, il quale si è ab 
bandonato alle consuete afferma-
rioni sulla «manovra*, sulla 
« mossa propagandistica » sovie
tica, sul « p o m o della discordia!» 
lanciato da Mosca, e cosi via. 

Alle parole di Acheson replica 
oggi in un suo lungo artìcolo i* 
francese Le Monde, sotto 11 titolo 
« I l signor Acheson ed il nomo 
della discordia di Mosca ». * Noi 
restiamo fermi — dire fra l'altro 
l'articolo — sul le possibilità 
stenti di vedere aprirsi, per i n 
tanto, una seria discussione fra 
due blocchi r ival i» , 

Il quotidiano parigino critica 
«l ' imprecisione» di Acheson, « a 

E9 l e clausole del Patto At lan-
che impegnano le parti con
iti a «eliminare qualsiasi 

e: 

P' cercar di riportare in p a n i a « l'imprecisione » a i Acneson, « a 
loro bilance commerdalL Al-1 proposito degli scopi finali della 

0 0 0 informazioni de Londra as - l politica americana e dei mezzi atti 
Montano «ddirittura che gl i i n - a realizzare questa pol it ica» ed 

' invocherebbero a questo aggiunge che « nulla vieta di im
pegnare una discussione con lo 
Oriente e di vedere se un compro
messo sia possibile». Il discorso 
di Acheson è «interamente con
sacrato a dimostrare l'inutilità 
dei negoziati con l 'URSS». Gli 
americani vorrebbero - nota il 
giornale - delle « concessioni » che 
sarebbero una vera e propria ca -
ottolazione da parte dell'URSS 
Ma nessuno può pretendere che 
l'Unione Sovietica sia disposta a 
«passare sotto l e fbrohe caudine 
di Washington». 

Il quotidiano Combat* a sua 
volta, giudica «deplorevole» un 
discorso che « n o n ci lascia a l 
cuna speranza di coesistenza e di 
intesa e che ci lascia solo nel 
dubbio e nel timore ». « Con una 
veemenza di tono e di l inguag
gio che può stupire da parte di 
un Ministro degli Esteri - scrive 
Q giornale . Acheson nel suo di
scorso di Washington, chiude la 
porta che i russi si ingegnavano 
di tenere aperta. Acheson con
sidera le proposte sovietiche co
me pericolose e trascurabili: egli 
noq vuole una Germania tratta 
che non sia al 
dtiroccMknta». 

conflitto nella loro politica eco-

rrrica intemazionale. Ma gli 
U. da questo orecchio ci s en

tono poco. 
Anzi, un emendamento alla l e 

g g e n t e proposto dal 
tare repubblicano Capehart 

• sostenuto da numerosi parte* 
BMDtari, chiede di ridurre al 
«inguanta per cento l e importa-
sioni di articoli prodotti con ma
terie prime di cui v i è carenza 
all'interno della nazione ameri-
tìsm, argomentando che altri
menti gli esportatori stranieri, 
e o o incontrando attualmente a l 
cuna restrizione per quanto con 
terne il' rifornimento delle mate 
U t prime, •verrebbero a trovarsi 
fet una situazione di vantaggio» 
• Gli americani insistono, dun-

in quella politica che, sulla 
di un articolo del [few 

'ork T i**» di ieri, può 
. ta come di «libertà 
«tardale a senso unico ». Ma que
l l a politica è destinata ad tecon-
frare r e s t a t a » sempre maggio-
w» spada dopo t h e la - tessami 

artiglieria pesante, un numero 
considerevole di fucili e fucili 
mitragliatori, rad;n t-*=rwittenti 
ed altri mezzi bellici. 

Questo è il frutto delle nume
rose vittorie riportate nel corso 
degli ultimi due mesi dalle forze 
cino-coreane che hanno rintuz
zato tutti i vani attacchi sferrati 
dagli aggressori americani, nono
stante U fatto che questi ultimi 
abbiano scatenato in gennaio la 
guerra batteriologica. Con mano
vre elastiche, sostenute dall'im
piego notturno dell'aviazione, le 
unità popolari sono riuscite a 
contenere tutti gli attacchi del 
nemico, e ad infliggere a que
st'ultimo gravissime perdite, 

Una di queste azioni, partico
larmente riuscita, e citata ad 
esempio nel dispaccio, è quella 
svoltasi i l 18 marzo sotto K a e -
song, nel corso della quale, con 
una rapida manovra, 1*8. com
pagnia cino-coreana già diverse 
volte distintasi nella difesa della 
città, in un contrattacco durato 
un quarto d'ora riusciva a porre 
in fuga un grosso reparto del 
12. reggimento motocorazzato a-
mericano, che era passato prodi
toriamente all'attacco, 

In questa azione gli aggressori 

Il maresciallo Bernard Mont
gomery, vice comandante della 
organizzazione aggressiva atlan-

sia ancora una volta arrisa antica, è giunto ieri a Roma. U 
coreani, i cui corpi speciali han-l capo dello S. M. italiano generale _ 
no prontamente localizzato i fo-1 Marra», insieme con alti ufficiali.lpollzia «omo già forze armate». 

»ro. . . . . , m rilievo come in questa prima 
Il bilancio del bottino di g u e r - | p a r t e della battaglia la vittoria 

ra fatto dalle forze popolari com- - •• 
prende anche numerosi pezzi di 

ha ricevuto i l maresciallo all'ae
roporto di Campino . 

Una teflera di ttdgway 
per H riarmo apponilo 

TOKIO, 91. — Il gen. Btcfcey, ca
po <H &ML dea gen. Ridgway, ha di
fetto 11 7 aprile al Ministro degli 
Eeteri nipponico. Kateuo Oleaeaki, 
una tetterà fa. cui 6i Insiste perone 
il Giappone acceleri tt suo riarmo. 

Secondo la lettera: 1) i dirigenti 
giapponesi debbono convincerei eoe 
H {danno « cosfctttriaca un obbligo 
per M Giappone »; a) la oostttualona 
giapponese adottata eotto £ regimo 
di occupazione deve essere rivettata 
nel senso di eliminare le clausole 
antl-rlarxno; 8) £1 Primo Ministro 
Yoanida dovrebbe desistere dal tem-
poreggiare, poiché «se s i vogliono 
chiamar le cose col loro nome, biso
gna dine die !e presenti riserve di 

NEW YORK, 21. — Dodici dele
gazione arabo-asiatiche all' ONU 

«riunite stamane nella sede della 
delegazione indonesiana, hanno de
ciso di prendere contatto con le 
altre delegazioni dei paesi membri 
delle Nazioni Unite in vista di una 
convocazione straordinaria della 
Assemblea Generale dell'ONU per 
discutere la questione tunisina. 

Nella riunione di oggi sono state 
esaminate due possibilità: 

1) Convocare un'altra riunione 
dei Consiglio di Sicurezza «qualo
ra la situazione tunisina peggio
rasse ». 

2) Convincere altri membri del
l'ONU delia necessità di tenere 
una sessione speciale dell'Assem
blea Generale per discutere il pro
blema. 

Il delegato indonesiano Palar, 
portavoce del gruppo, ha dichiara
to oggi che un certo numero dei 
delegati partecipanti alla riunione, 
aveva ricevuto istruzioni dai r i 
spettivi di fare in modo di convo
care una riunione speciale dell'As
semblea e che si può ritenere cer
to che tutti e 15 i membri arabo-
asiatici riceveranno prima o poi 
istruzioni del genere. 

Palar ha anche detto che il grup
po intendeva esaminare le accuse 
del segretario della Commissione 
per la libertà dell'Africa settentrio
nale il quale ha affermato che i 
telegrammi contenenti il verbale 
della riunione del Consiglio di Si
curezza, indirizzati al Bey. sono 
stati sequestrati dal Residente Ge
nerale francese. 

j LE ALLUVIONI NEGLI 8. C. 

La minaccia 
del Mississipi 
ST. JOSEPH, (Missouri; 21. - ^ 

Il Missouri ed il Mississippi c o n . 
tinuano nella loro dpera di deva
stazione che ha già provocato 
danni per circa 200.000.000 di dol 
lari ed ha lasciato quasi centomi
la persone senza tetto, travolgen
do i raccolti di centinaia di m i 
gliaia di acri di fertile terreno. 

Nella zona di St. Joseph sono 
state innalzate le dighe per far 
fronte alla piena che, a quanto si 
prevede nella tarda serata di oggi 
o nelle primo ore di domani supe
rerà di 27 piedi il livello di stra
ripamento. Il fiume ha continuato 
a gonfiarsi lentamente durante la 
notte costringendo le squadre a d 
dette agli sbarramenti a lavorare 
ininterrottamente giorno e notte. 
La lotta contro i l Missouri appa
rentemente è stata vinta nella c i t 
tà di Omaha (Nebraska) e di 
Couneil Bluffs ( Iewa) . A d H a -
eburg (Iewa) il pericolo è ancora 
grave. Il Sindaco Lou Jensen ha 
dichiarato lo stato di emergenza 
e sono stati mobilitati cinquecen
to soldati e guardacoste. 

A la Crosse, nel Wisconsin, u o 
mini e giovani di tutte le età si 
sono uniti alle squadre di vo lon
tari per rinforzare le dighe con
tro la furia del Mississippi. Su un 
tratto di migliaia di miglia, n^l 
Minnesota, nel Wisconsin e ne l -
l'Illinois, migliaia di persone h a n 
no ieri trascorso la domenica sulle 
dighe del Mississippi per segui le 
e controllare la paurosa piena. 

I genitori dell'esercito calco
lano che cinquemila persona ab
biano abbandonato le loro case 
lungo i l fiume da Winona (Min
nesota) e Museatine ( Iewa) . Si 
prevede tuttora che oggi il f iume 
comincerà a scendere, sembrando 
ormai superata la fase critica. 

Mentre presso i centri abitati 
non ancora colpiti dalla piena del 
Missouri e del Mississippi prose
guono e si intensificano i lavori 
d'arginamento, i servizi metereo-
logici prevedono nuove pioggie in 
quelle zone. 

Una canoa dell'età de! bronzo 
scoperta in Inghilterra 

LONDRA, 21. — Una rara ca 
noa dell'età del bronzo (che v i e 
ne fatta risalire tra il 2200 ed il 
1900 avanti Cristo) è stata sco 
perta durante i l lavoro di ara
tura di un campo vicino a L i n 
coln. 

La canoa è stata ricavata dal 
tronco di una quercia, e si pre 
sume che sia stata costruita cir
ca 3500 anni fa. E' lunga quasi 
7 metri e larga dai 60 al 90 cm. 
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CON UN APPELLO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Le prove della 
sottoposte dai 

'guerra dei batteri* 
giuristi all'O. N. U. 

statunitensi hanno perso 156 uo - Cina 
mìni tra morti, feriti e prigio
nieri. Durante questo periodo sa 
calcola che il nemico abbia s u 
bito quotidianamente perdite dai 
300 ai 200 uomini. E' inoltre ac 
certato che II tanto vantato s u 
periore volume di fuoco delle 

VIENNA, 21. — A conclusione 
della sua sessione di Vienna, i l 
Consiglio dell'Associazione Inter
nazionale dei Giuristi Democrati. 
ci ha reso pubblici una seria di 
documenti, nei quali vengono 
esposte le conclusioni raggiunte 
dopo l'esame del rapporto siri cri 
mini batteriologici in Corea. 

Ecco il testo dell'appello rivol
to dalla sessione al Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite: 

U governo della Repubblica 
democratica coreana ha accusato 
per diversi mesi le forze america
ne di aver commearo dei crimini 
di guerra. L'Associazione Interna
zionale dei Giuristi Democratici ( 
ha perciò inviato in Corea ed in contro la popolazione pacifica, B K -

una commissione incaricata 
di indagare in merito a queste ac
cuse. La commissione sì è tratte
nuta, in Corea prima e in segano 
in Cina, dal tre marzo al due apri
le. Pienamente conscio della sua 
responsabilità, s Consiglio del
l'Associazione ne ha esaminato le 

relazioni verificando le prove in 
esse contenute. . 

n Consiglio avrebbe preferito 
certo non vedersi indotto e rive
lare dei erimini, che sono già sta
ti condannati dal tribunale di No
rimberga. Ma, dopo aver esami
nato le relazioni, esso deve dichia
rare che i fatti rivelati dalla Com
missione provano i mostruosi cri
mini che l e truppe americane stan 
no perpetrando, non solo contro 
le forze armate coreane, ma anche 
contro la popolazione civile. 

* Questi crimini sono: uso di ag 
Creav i chimici, uccisioni in mas
sa, -torture e violenze, uccisione di 

isolate, incursioni aeree 

cheggfo e distruzione di proprietà 
di patrimoni culturali e, soprat-

tntto, uso delle armi batteriolo
giche da parte di queste truppe in 
Corea ed in Cina. 

Il Consiglio dell'Associazione 
Internazionale dei Giuristi Demo
cratici ricorda che l'uso delle ar* 

TRAGEDIA NEL CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI DAYTON 

Un bolide piomba sulle tribune 
massacrando cinquanta spettatori 

II pilota e allre tre persone sono rimasti uccisi - Altri quattro 
morti e diciannove feriti in una identica sciagura a Buenos Aires 

mi batteriologiche è proibito dalle 
leggi e dalle norme di guerra i 
che questa proibizione è «tata con 
fermata dal protocollo di Ginevra 
del 1925. 

«L'uso delle armi batteriologi
che costituisce non solo n più gra
ve dei crimini contro l'umanità, 
ma rappresenta per essa un tre
mendo pericolo. Noi protestiamo 
come giuristi contro la violazione 
del diritto internazionale. Come 
nomini facciamo oaaervare £1 pe
ricolo che minaccia la popolazio
ne di tutto fi mondo, ed esprimia
mo la nostra indignazione per Fuso 
a fini delittuosi dei ritrovati delle 
scienza. 

«Noi proponiamo quanto segue 
al Consiglio di aieurezza: 

1) Prendere in esame i dati 
della nostra commissione e ogni 
altra prova in merito alla guerra 
batteriologica, ad ogni altra sco
perta e fatto, alla produzione del
l e armi batteriologiche e alla pre
parazione del loro impiego; 

2) prendere urgenti misure al
l o scopo di far cessare i crimini 
peipehaU dalle forze armate ame
ricane, r̂iTTìrpi che sono ima mi
naccia diretta alla pace ed alla si
curezza internazionali. 

«Noi chiediamo al Consiglio di 
carezza di far conoscere i l no

stro appello a tutti gli Stati mem
bri delle Nazioni Unite*. 

Sara inóltre reso pubblico doma
ni il testo di un importante ap
pello del Consiglio a tutta l'uma
nità, e dì un appello ella Com
missione dell'ONU per II disarmo. 

DAYTON (Ohio) , 21. — Una 
macchina da corsa pilotata da 
Gordon Reid è uscita di pòsta 
ieri durante una competizione 
sportiva, ed è piombata in una 
tribuna, provocando la morte di 
almeno quattro persone ed il f e 
rimento di altre 45. 

n pilota è rimasto ucciso sul 
colpo. 

Uno degli spettatori feriti si e 
trovato il corpo dello sfortunato 
asso del - volante letteralmente 
adagiata sulle ginocchia. 

I compagni di scuderia di Reid 
sapevano che egl i considerava la 
presenza della propria consorte 
sul campo come u n portafortuna. 
Ma ieri la signora Reid era a s 
sente, in quanto ancora sofferente 
per la nascita del proprio quinto 
bambino. 

D i mia analoga, tepreanonan-
«a aaiagura, è ^ ^ 

Buenos Aire?. Durante la corsa 
automobilistica di San Juan, l e 
due macchine guidate da Descolte 
e Guevara sono uscite ieri di 
pista, uccidendo 4 persone e fe
rendone 19 fra la folla. 

H I ama cascata è gt weM 
CtATXLB (New Toc*), ai. — Dopo 

4IM «tarnl «U «ngoMCiniiA t**r«s, £ 
Stenne Robert Twttty è stato tzatto 
ta «alvo da una profonda gola in 
eoi era precipitato dopo aver pano 
l'equilibrio attravensando uà 
d'acqua 

JM couente lo arava fatto 
ta una cascata oltre ael metal, a lo 

era ttmaato attaccato ta 
posfcilone precaria in un ponto di 

gola profonda eeasanta metri 

•W ore, il disgraziato, 
ohe era rimasto ferito nefia caduta, 
è «tate avvistato da alcuni e boy 
•eoa*»» CCM Stanno avverato la po
lizia. Dopo vma complicata opexa-
zkma, TwJtty * etato tratto in calvo 
oa un eosoorritore co* d è calato 
Ano a lui con una corda. 

E ' inut i l e c h e m i facc iate tut t i ques t i r ega l i p e r s trap
parmi u n sorr i so ! I o n o n sorr ìderò m a i f i n c h é n o n Ti 
dec iderete a c o m p r a r m i u n t u b e t t o d i Dent i f r i c io D a r -
han's.. . I n f o n d o n o n costa c h e 2 0 0 l i r e ! M e l o c o m p r a t e ? 
« Vi preghiamo provare anche voi ii e Dentifrìcio del 
Dentista » : contiene FOtcerfax e le € Steramine » . L'ef
fetto sui rostri denti sarà sorprendente > . 

Foreste in fiamme 
in 4 Sfati americani 

NEW YORK, 21. — Nelle fo 
reste degli Stati del Maine, H a 
ryland, N e w York e N e w Jersey 
sono scoppiati numerosi incendi 
che» favoriti dalla siccità e dalle 
prime giornate di .caldo, si pro
pagano rapidamente. Sono state 
adottate a e r e » misure di pre
cauzione. Motti incendi , specie 
nel Maine, noti sono siati ancora 

Manno ti w MMdsfem OSA 
cauta i piani al BtM 

BOSTON, 21. — Il noto ban
chiere americano James P . War-
burg parlando al Congresso 
ebraico americano si è pronun
ciato contro i l riarmo della Ger
mania occidentale dichiarando 
che la sua partecipazione all'or
ganizzazione nord atlantica sa 
rebbe pericolosa e inuti le». 

II banchiere ha detto che la 
Germania di Bonn diventerebbe 
la potenza dominante nell'Euro
pa occidentale e una volta riar
mata e co godimento della piena 
sovranità non lascerebbe nulla di 
intentato per la riconquista delle 
terre restituite alla Polonia dopo 
la sconfitta di Hitler. 

La Germania trascinerebbe oa
si gli alleati occidentali verso 
una sicura guerra per la ricon
quista dell'Orienta. 
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comunica alla Clientela che presso la 

Fieni) DI mimno 
( t o t a l MKtr. del T V Ì S M Stanis 4 1 7 1 4 1 8 ' 

. . funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

Si-


